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SUE AIN VOLA INA IL MINISTRO CONFERMA: DOCUMENTO SENZA PREVISIONI, NESSUNA MANOVRA CORRETTIVA I DIRITTI 
Droni sulla centrale por ý A Ò Maternità surrogata 
di Zaporizhzhia Giorgetti e Il D ef al bulo lacondanna del Papa 
“Gravi danni, si rischia “Deve diventare 
l'incidente nucleare” un reato universale” 
ANNA ZAFESOVA DOMENICO AGASSO 


` 

uno degli incubi della guerra. Il 

nucleare, non quello militare, mi- 
nacciato dalla propagandadelCremli- 
no, ma quello civile: un disastro pro- 
vocato dalla folle idea di combattere 
nei dintorni (o direttamente all'inter- 
no) diun impianto nucleare. - PAGINA 22 
AGLIASTRO, LOMBARDO - PAGINA 14 


IL MEDIO ORIENTE 


Netanyahu coni falchi 
“Attaccheremo Rafah” 


DEL GATTO, MAGRÌ 


C ’è una data» per 

« l'ingresso delle MP 
truppe dell’esercito 
israeliano a Rafah. Lo 
ha detto ieri il premier 
Benjamin Netanyahu in un video, 
ribadendo che non c’è vittoria sen- 
zal’operazione nella città meridio- 
nale. Qui, infatti, Israele ritiene si 
sia rintanato il Gotha di Hamas. E 
presumibilmente sono rinchiusi 
anche gli ostaggi. - PAGINE12E13 


e 


GLI ANTI ISRAELE 


Il direttore della Normale 
“Perché sto coi ragazzi” 


LEONARDO DI PACO 


IE arichiesta di riconsiderare gli ac- 
cordi di ricerca con gli atenei 
israeliani, potenzialmente sfruttabi- 
li anche a scopo bellici, da parte del 
senato accademico della Normale 
di Pisa, ha messo sotto i riflettori ilte- 
ma etico del rapporto fra università 
emilitarizzazione. -PAGINA1 


PAOLO BARONI, LUCA MONTICELLI 


L'INCHIESTA DI TORINO 


Sarà un Def «snello e assai asciutto», 


che ricalcherà le stime formulate nella Affaristi in Comune 
Notadiaggiornamentodello scorso au- la rete di Gallo e il Pd 
tunnorimandandoai prossimi mesi no- 

vitàed eventuali correzioni. - PAGINE 2E3 Giuseppe Legato 


Il socio di Bossi Gribaudo: alla politica 
“Salvini incapace” | servonoisoldi pubblici 
Francesco Moscatelli Paolo Varetto 


MILIONI DI PERSONE A TESTA IN SU PER UN EVENTO DA RECORD 


Eclissi magica 


GABRIELLA GREISON 


= 


PAGINA17 


“Aspettiamo le regole Ue” 


Cottarelli: “Scelta incomprensibile, non c'è un piano per ridurre il debito” 


IL RACCONTO 


Bersani: “I cacicchi? 
Colpadei partiti liquidi” 


ANNALISA CUZZOCREA 


i giovani venuti ad ascoltarlo 

all'università di Pisa Pier Luigi 
Bersani dice: «Non ho niente da inse- 
gnarvi, ma un consiglio ve lo do. Ri- 
bellarsi è giusto». - PAGINA 4 


INTERVISTA A SIOLI 


“Conil codice europeo 
controllo gli algoritmi” 


RICCARDO LUNA 


vete festeggiato 
«Ai 13 marzo ™ € = 
quando il Parlamento x 
europeo ha approvato Ly 
definitivamente la legge 
sull’intelligenza artificiale? ». Lucil- 
la Sioli si ferma unattimo prima diri- 
spondere: è la donna forte dell’Unio- 
ne Europea sulla materia più incan- 
descente del mondo, quella che fa di- 
re ad alcuni che sarà “la fine dell’u- 
manità” e ad altri che invece questo 
è l’inizio di una nuova “era dell’ab- 
bondanza”: l'intelligenza artificia- 
le. Da 25 anni alla Commissione Eu- 
ropea, dove era arrivata dopo una 
laurea alla Cattolica e due dottoran- 
di in Economia, ha trovato la sua 
strada nella direzione generale Con- 
nect. Lì si è occupata a lungo di com- 
petenze digitali (era lei che supervi- 
sionava il prestigioso rapporto DESI 
che per annihavisto l’Italia in fondo 
alla classifica), era quindi passata 
all'industria digitale (quando il ter- 
mine “industria 4. 0” si portava die- 
tro finanziamenti milionari), poi di- 
ventata “intelligenza artificiale e in- 
dustria digitale”. -PAGINA 24 


A i 


lVaticano condanna duramente 

la maternità surrogata, definita 
da papa Francesco una pratica 
«deprecabile» che andrebbe 
«proibita a livello universale». La 
gestazione per altri rientra nell’e- 
lenco delle «gravi violazioni» del- 
la dignità umana. AMABILE-PAGINA18 


IL DIBATTITO 


Io, femminista dico no 
al mercato dei figli 


FABRIZIA GIULIANI 


1 documento vati- 

cano sulla dignità 
umana non dovreb- 
be stupire: sui temi 
bioetici e sulla ma- 
ternità surrogata la posizione 
della Chiesa non ha mai oscilla- 
to. Se dalterrenoreligioso ci spo- 
stiamo su quello politico, che ha 
altri confini, altra natura e so- 
prattutto altro ufficio, le cose 
vanno diversamente. - PAGINA19 


LE IDEE 


La schwa confonde 
torniamo al neutro 
ALFONSO CELOTTO 


C> studenti, vi siete ben 
« impegnati...». Quando 
scrivo una lettera agli alunni, e 
utilizzo genericamente la forma 
maschile, rischio un ossequio 
anacronistico ad un mondo pen- 
sato solo maschile? - Pacina22 


BUONGIORNO 


Ogni volta che il Pd è travolto da uno scandalo (mi ade- 
guo al lessico corrente, sebbene trovi scandalosa soprattut- 
to la propensione a scandalizzarsi), si ritira fuori la celebre 
intervista sulla questione morale concessa a Eugenio Scal- 
farida Enrico Berlinguernel 1981. Sonofrainon molti ari- 
tenere che Berlinguer parlasse di questioni morali avendo 
esaurito, col declino del comunismo sovietico e il tramon- 
to del compromesso storico, le questioni politiche. E però 


MATTIA 
FELTRI 


Morale della favola | 
sta al quadrato, e ricordo lo scandalo (rieccolo) sul viso di 
Rosy Bindi quando in parlamento si alzò un grillino a di- 
chiarare il Pd partito delle cosche. Su questi presupposti le 
verginisono scomparse. Ormai è diventato un tiro incrocia- 
to: un giorno la destra moralizza la sinistra, l’altro la sini- 
stra moralizza il centro, al terzo il centro moralizza la de- 
stra e avanti così, per l’eternità, per cui ognuno è a turno 
moralizzato e moralizzatore, senza nemmeno rendersi 


TORINO - c.so V. Emanuele II, 36 


conto di quanto la partita sia diventata tristemente comi- 
ca. La politica è sepolta dalla gara micragnosa a chi è più 
onesto, diventata la gara a chi è meno disonesto. Il motto 
del millennio è “non mi faccio fare la morale da chi...”. Ri- 
cominceremo a vivere quando qualcuno dirà “non faccio 
la morale a nessuno, faccio politica”. 


h le questioni morali, altro guaio, producono il moralismo, 
==; cioè l'opposto della politica, e Pci ed eredi, fino al Pd, da 
© una quarantina d’anni combattono gli avversari in quanto 
corrotti, mafiosi e trasformisti — tra l’altro supportati più 
x dalle ipotesi investigative che dalle successive risultanze 


» processuali. Finché, comera ovvio, non si trovò il morali- 
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Stamattina in Cdm il documento che non prevede misure di politica economica per il 2025 
Il ministro: "'Prudenza e responsabilità". Il Pd: ''Scelta senza precedenti e contro la legge" 


Il governo vara il Def a metà 
Giorgetti: “Aspettiamo l'Ue” 
I bonus costano 220 miliardi 


PAOLO BARONI 
ROMA 


arà un Def «snello e as- 

sai asciutto», che rical- 

cherà le stime formula- 

te nella Nota di aggior- 
namento dello scorso autunno 
rimandando ai prossimi mesi 
novità ed eventuali correzioni. 
«I numeri? Saranno realistici, 
né gonfiati, nè troppo impostati 
alla prudenza» fanno sapere 
font di governo. Il Pil del 2024 
è così fissato +0,9% (anziché 
a +1,2) e a +1,2 (invece di 
+1,4) quello del 2025; il defi- 
cit 2024 resta al 4,3% - senza 
necessità (per ora) di mano- 
vra correttiva ,come sostiene 
il ministro dell'Economia Gior- 
getti- per poi iniziare ascende- 
re nel 25-26, col debito abba- 
stanza stabile, quest'anno ap- 
pena sotto al 140%. 

Il Documento di economia e 
finanza «light», o «transitorio» 
come viene definito, che arriva 
questa mattina sul tavolo del 
Consiglio dei ministri «rispon- 
de alla situazione di cambia- 
mento delle regole europee - 
haspiegato ieri Giorgetti-. Non 
ci sono ancorale istruzioni del- 
la nuova governance, quando 
cisaranno - abbiamo deciso ali- 
vello europeo intorno all'esta- 
te - faremo il piano strutturale 
come richiesto da queste nuo- 


LA FOTOGRAFIA 


I numeri chiave del Superbonus al 31 marzo 2024 


122,24 


miliardi di euro 


Onere totale a carico 
dello Stato per il Superbonus. ' 
per quanto riguarda 
le detrazioni maturate 
per i lavori conclusi 
(al 31 marzo) 
Fonte: Enea 


veregolamentazioni». 

In pratica il nuovo Def che 
viene approvato oggi conterrà 
solo il quadro tendenziale, 
cioèla situazione dei conti a po- 
litiche invariate, senza le misu- 
re che l'esecutivo potrebbe met- 
tere a terra. Scelta contestata 
duramente da tutte le opposi- 
zioni, soprattutto dal Pd, e cer- 
tamente inedita per un gover- 
nonel pieno delle sue funzioni. 
Il governo ne fa una questione 
di «prudenza» perché oltre alla 
riforma della governance euro- 
pea, sul 2025 si dovrà tener 


1 17,2 miliardi 


Totale degli investimenti 
ammessi a detrazione 


di cui 

111,6 miliardi 
Investimenti relativi 
a lavori conclusi 


o 95,2% DELLE OPERE REALIZZATE, CON 494.406 EDIFICI INTERESSATI: 


244.682 117.224 
132.492 edifici unità funzionalmente 8 
condomini unifamiliari indipendenti castelli 
WITHUB 


Così su "La Stampa" 


Giorgetti svuota IE Def spese azzerate 
Il costo delle pensioni sake ded (9% 


Cap prdi) mnd 
Wiaiisnhih inpaya 


| 
i Un 


Su questo giornale, venerdì 
scorso, l'anticipazione delle 
scelta del governo sul Documen- 
to di economia e finanza (Def) 
Nel testo ci sarà solo il quadro 
tendenziale, cioè la situazione 
dei conti a politiche invariate, 
senza le misure di politica eco- 
nomica che l'esecutivo punta 
adattuare peril 2025. 


conto anche della procedura 
perdeficiteccessivo chelo stes- 
so Giorgetti nei giorni scorsi ha 
dato per scontata. Per cui oltre 
a dover rifinanziare le misure 
messe in campo con l’ultima 
Legge di bilancio, dalla confer- 
ma del taglio del cuneo fiscale 
al primo modulo della riforma 
dell'Irpef con la riduzione a 3 
aliquote, alle tante spese indif- 
feribili per un totale stimato in 
circa 20 miliardi di euro, il go- 
vernodovrà prevedere una cor- 
rezionedei conti dello0,5%an- 
nuo, all’incirca 14 miliardi. Sbi- 
lanciarsiora con misure specifi- 
che esporrebbe il governo al ri- 
schio di dover poi fare magari 
marciaindietro edè la cosa che 
si cerca di evitare, come si vo- 
gliono evitare annuncidi possi- 
bili nuovi tagli a pochi mesi dal 
voto perle europee. 

«Occorre creare un clima di 
fiducia nei confronti del Paese, 
edi solidità rispetto ai dati fon- 
damentali di finanza pubblica 
—ha spiegato ieri Giorgetti par- 
landoa Trieste -. Per questo mo- 
tivo da quandoho assunto que- 
sta responsabilità ripeto come 
una specie di mantra “pruden- 
za e responsabilità sui conti 
pubblici e la sostenibilità del 


debito”.Lo faremo nelle prossi- 
me ore, muoverci in questa di- 
rezione. Senza la fiducia degli 
italiani e della comunità inter- 
nazionale è difficile non solo 
immaginare nuovo debito ma 
anche gestire quello vecchio 
che abbiamoereditato». 

Sulle stime dei conti pesa so- 
prattutto il Superbonus, cheie- 
ri secondo gli ultimi conteggi 
dell’Enea a fine marzo ha rag- 
giunto quota 122,24 miliardi 


Il titolare del Tesoro 
allontana l’ipotesi 
di correzione 
dei conti pubblici 


di euro, quasi 8 in più rispetto 
almese precedente. L'Agenzia 
delle Entrate deve fornire al 
Tesorole ultime comunicazio- 
ni raccolte su sconto in fattura 
e cessione dei crediti di tutti 
bonus dopo lo stop scattato il 
4aprile: ilconto sarebbe parti- 
colarmente salato tanto da toc- 
care quota 220 miliardi. 
Secondo Maria Cecilia Guer- 
ra, responsabile Lavoro del Pd 
edex sottosegretario all’Econo- 


LE STIME 


Prevista una crescita dello 0,9% 
Il debito atteso resta sotto il 140% 


LA MANOVRA 


Trattativa inevitabile con Bruxelles 
Obiettivo 10 miliardi di extra-deficit 


GLI INCENTIVI EDILIZI 


L'addio al 110% diventa definitivo 
Mini-deroga solo per il terremoto 


1 quadro tendenziale del Documento di economia 

e finanza - ovvero a legislazione vigente, senza in- 
tervento della politica - vedrà una crescita attorno al- 
lo 0,9% nel 2024 e all’1,2% nel 2025. Secondo Ban- 
ca d’Italia, invece, la crescita si dovrebbe fermare al- 
lo 0,6% nel 2024, all’1% nel 2025 e all’1,2% nel 
2026. Quindi, per l’anno in corso, più bassa della ci- 
fraipotizzata dal governo. 

Il deficit, dopo il boom del 2023 stimato dall’I- 
stat al 7,2%, arriverà oltre 8%, 
mentre quest'anno dovrebbe at- 
testarsi al 4,4% e intorno al 
3,6% nel 2025. Tornerà sotto il 
3% solo nel 2026. 

L’incertezza, oltre che sul Pil si 
registra sul debito pubblico, il pa- 
rametro su cui si misura l’affidabili- 
tà dell’Italia sui mercati. La Nadef 
di settembre aveva fissato il target 
peril 2024 al 140,1%, poi però, ai primi di marzo, lI- 
stathacertificato perl’anno scorso uncalo inaspetta- 
to al 137,3%. Il governo, come annunciato dal sotto- 
segretario all’Economia, Federico Freni, si aspetta 
nel 2024 una dinamica del debito sotto il 140%. Do- 
vrebbe essere al 139,8 per cento. L. MON. — 
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opoilvoto perle europee dell’8 e 9 giugno, Palazzo 

Chigi ha intenzione di trattare con la nuova Com- 
missione Europea uno sforamento dei vincoli di bilan- 
cio. La premier Giorgia Meloni vorrebbe strappare al- 
meno 8-10 miliardi di extra deficit a Bruxelles da utiliz- 
zare a copertura della prossima manovra. L’anno scor- 
so lo scarto tra deficit tendenziale e programmatico 
consentì al governo di portare a casa quasi 16 miliardi, 
dote essenziale per finanziare il taglio del cuneo e delle 
tre aliquote Irpef. Ora si punta a re- 
plicare la stessa operazione: il defi- 
cittendenziale 2025 dovrebbe esse- 
re intorno al 3,6%, con l’esecutivo 
che in autunno punta ad alzare il 
programmatico di mezzo punto. 

Sul tavolo del negoziato però in- 
combe anche la procedura di disa- 
vanzo eccessivo a cui andrà incon- 
trol’Italia. Questo significa assicura- 
reuntaglio del deficit strutturale dello 0,5%. 

Perla prossima legge di Bilancio, bisogna poi aggiun- 
gere le coperture perle famiglie e la natalità, il taglio del 
canoneRai, lespese indifferibili. Risorse che nonvengo- 
no cifrate dal Def ma che il governo dovrà trovare in vi- 
sta della Nota di aggiornamento dell’autunno. L. MON. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Se idati mensili dell’Enea, al 31 marzo l’one- 
retotale a carico dello Stato peril Superbonussu- 
pera i 122 miliardi di euro. A questi bisogna aggiun- 
gere l'impatto di tutti gli altri bonus edilizi e soprat- 
tutto le fatture inviate i primi quattro giorni di aprile. 
Il sottosegretario all’Economia Federico Freni ha 
parlato di un impatto che sicuramente supera i 210 
miliardi di euro, probabilmente l’asticella arriverà a 
220 miliardi, almeno. 

Ilgoverno, tuttavia, spera di aver messo definitiva- 
mente la parola fine alla stagione 
deibonusacarico dello Stato. L’ul- 
timo decreto approvato da Palaz- 
zo Chigi stabilisce l’addio alla ces- 
sione del credito e allo sconto in 
fattura: perderà il diritto a benefi- 
ciare della maxi agevolazione an- 
che chi ha presentato la comuni- 
cazione asseverata di inizio lavo- 
ri entro il 16 febbraio 2023 e non 
ha sostenuto alcuna spesa, documentata da fattu- 
ra. E prevista solo una mini deroga per le aree del 
terremoto del Centro Italia: i Comuni del cratere 
potranno avvalersi del 110% entro il limite di 400 
milioni di euro. L. MON. — 
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Giorgia Meloni 
e Giancarlo 
Giorgetti: 
presidente 
del Consiglio 
e ministro 
dell'Economia 
hanno 
condiviso 
lascelta 

di presentare 


re 
i un Defa metà 


mia«ilcontenutodelDocumen- 
to di economia e finanza non è 
unoptional, nonè una scelta del 
governo di turno ed un Defsen- 
za parte programmatica è sem- 
plicemente contro la legge». 
«Sarebbe una scelta gravissima 
-rilancia il presidente dei sena- 
tori Dem, Francesco Boccia -. 
Non è possibile e sarebbe una 
presain giro del Paese e del Par- 
lamento», oltre a questo «un 
Def indefinito lascerebbe 
nell'incertezza i cittadini, leim- 
prese, gli investitori e l'Euro- 
pa». «E una situazione mai vi- 
sta prima — protesta il leader di 
Sinistra Italiana, Nicola Frato- 
ianni-che segnala quantosia di- 
ventato pericoloso questo go- 
verno e quanto sia urgente 
un'alternativa credibile da par- 
tedell'opposizione». La maggio- 
ranza, invece, fa quadrato. Ales- 
sandro Cattaneo (Forza Italia) 
difende il governo e la «grande 
attenzione» che pone ai conti «a 
cominciare dalle follie del Su- 
perbonus dove abbiamo messo 
una pezza. Sia il Def che tutti 
provvedimenti economici sono 
improntati a mantenere un or- 
dine che ci rende credibili per 
l'Europaeimercati». — 
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IL DECRETO 


Tasse successione 
catasto e registro 
Procedure snellite 


Il governo punta a sem- 
plificare tutta la corposa 
normativa che riguarda 
le successioni e i tanti 
adempimenti previsti at- 
tualmente. Si interviene 
anche sulle successioni e 
leimposte per bollo, regi- 
stro, ipotecae tributi spe- 
ciali catastali che riguar- 
dano i servizi dell'Agen- 
zia delle entrate. Si pun- 
ta ad un tributo unico. Si 
cambia anche sui patti di 
famiglia (i trust). Gli in- 
terventi sono previsti da 
un decreto legislativo 
che arriva oggi sul tavolo 
del consiglio dei ministri 
edèunaltro step della ri- 
forma fiscale. In partico- 
lare si punta adintrodur- 
re anche perla successio- 
nel'autoliquidazione del- 
le imposte così come av- 
viene già per le dichiara- 
zioni dei redditi. — 


D 
l A Q/ III 


“Meloni rinvia le cattive notizie 
Mancauna strategia taglia-debito” 


L'economista: “Non vogliono ammettere che le promesse non saranno mantenute 
Non serve una manovra correttiva, ma su spendingreview e crescita si fa troppo poco” 


LUCAMONTICELLI 
ROMA 


a crescita è 
la priorità 
« per l’Italia, 
e il Pnrr, pe- 


raltro in ritardo per quan- 
to riguarda la realizzazio- 
ne degli investimenti, dif- 
ficilmente potrà bastare. 
E manca una strategia di ri- 
duzione del debito pubbli- 
co, comprese le privatizza- 
zioni». Carlo Cottarelli ra- 
giona sulle prospettive 
economiche dell’Italia 
con l’occhio di chi, oltre a 
essere un economista, è 
stato “dentro il Palazzo”, 
come racconta nel suo ulti- 
molibro. 

Perché il governo non vuo- 
le presentare nel Defil qua- 
dro macroeconomico pro- 
grammatico con gli obietti- 
vi di finanza pubblica? 

«Mi sembra davvero una 
scelta curiosa. E vero che l'U- 
nione Europea deve ancora 
inviare le proprie raccoman- 
dazioni, ma non si capisce 
perché un Paese come l’Ita- 
lia non dica quali siano le 
sue intenzioni». 

Il ministro Giorgetti sostie- 
ne di voler aspettare le li- 
nee guida del nuovo Patto 
di Stabilità. 

«Le nuove regole europee 
ormai sono chiare, sono sta- 
te approvate, anche se man- 
ca ancora formalmente un 
ultimissimo passaggio. Per- 
ché allora attendere? Forse 
perché, come ha notato 
qualcuno, siccome dal qua- 
dro programmatico non 
verranno fuori dei numeri 
particolarmente buoni per 
mantenere le promesse di 
ulteriori tagli di tasse, allo- 
ra si vogliono ritardare le 
brutte notizie a dopo le ele- 
zioni europee». 

Il debito del 2024 sarà in ri- 
salita rispetto al 137,3% 
certificato dall’Istat nel 
2023. Teme una risposta 
ostile da parte degli investi- 
tori? 

«Non mi aspetto una rea- 
zione negativa dei merca- 
ti. La risalita del debito era 
nota visto il peso del Super- 
bonus. Il problema è che 
non c’è una strategia per 
una riduzione del rappor- 
to tra debito e Pil. L’anno 
scorso è andata bene per- 
ché la revisione dei dati 
del Pil dell'Istat ha abbas- 
sato un po’ il rapporto gra- 
zie all'incremento dell’in- 
flazione». 

Dobbiamo ringraziare l’in- 
flazione allora? 

«No, l’inflazione è una ve- 
ra tassa che ha pesato più 
del previsto. L’aggiusta- 
mento è stato fatto con 
una tassa che erode il valo- 


Le norme 


Le nuove regole 
Ue sono definite 
Non c'è motivo per 
non dichiarare le 
proprie intenzioni 


Imercati 


Non mi aspetto 
reazioni negative 
per l'aumento 
del debito 

E una cosa nota 


1110% 


Bene lo stop 
al Superbonus 
Ora il testo 


non venga 
annacquato 


Le privatizzazioni 


Non vedo una 
strategia: come si 
arriva all'obiettivo 
di 20 miliardi 

in tre anni? 


LA SITUAZIONE 


Il debito pubblico nell'Ue (dati al III trimestre 2023, cifre in % del Pil) 


Belgio 
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Fonte: Eurostat 


Spagna 
Portogallo 


re dei titoli di Stato, una 
sorta di patrimoniale». 

La procedura di infrazione 
per deficit eccessivo annun- 
ciata sia dal ministro Gior- 
getti, sia dal commissario 
europeo Paolo Gentiloni, 
comporterà una manovra 
correttiva già quest'anno? 
«Non credo perché quando 
si apre la procedura poi si 
inizia a discutere come in- 
tervenire nella seconda par- 
te dell’anno, perciò leven- 
tuale aggiustamento riguar- 
derà la legge di Bilancio per 
il 2025. Paradossalmentela 
procedura di infrazione per 
deficit eccessivo ci avvan- 
taggia perché ci obbliga sì a 
ridurre di mezzo punto l’in- 
debitamento strutturale, 
ma ci concede la possibilità 
di derogare all'impegno di 
tagliare subito il debito di 
un punto di Pil». 

Come farà il governo a con- 
trattare con Bruxelles Pex- 
tra deficit per finanziare la 
manovra se deve corregge- 
reiconti? 

«Tra il 2023 e il 2024 il defi- 
cit strutturale avrà un crol- 
lo enorme perché il Super- 
bonuse gli altri crediti edili- 
zi sono stati scaricati sul 
2023 e gli anni precedenti, 
quindi quest'anno la ridu- 
zione del deficit strutturale 
sarà forte. Immagino che il 
governo possa pensare di 
negoziare la flessibilità per 
il 2025 facendo leva su que- 
sto punto». 

Come mai, nonostante tut- 
ti gli interventi, il Superbo- 
nus continua a incidere in 
modo così pesante sull’e- 
rario? 

«Il ministro Giorgetti, fortu- 
natamente, ha voluto met- 
tere un freno al Superbo- 
nus ma poi non è riuscito in 
passato a tenere la linea 
del fronte: le sue proposte 
sono state annacquate con 


Area Euro 


Ue 

Cipro 
Austria 
Finlandia 
Slovenia 
Germania 
Croazia 
Slovacchia 


esenzioni di vario tipo o in 
Consiglio dei ministri o col 
passaggio parlamentare. 
Questo vale anche per il 
provvedimento di fine di- 
cembre. Speriamo che l’ul- 
timo decreto metta davve- 
ro fine alla stagione dei bo- 
nusedilizi». 

Come giudica la strategia 
dell’esecutivo sulle priva- 
tizzazioni? 

«Nonsoquale sia la strategia, 
c'è soltanto un obiettivo». 
Fare cassa? 

«Per fare cassa però bisogna 
avere un piano su che cosa 
vendere e non è chiaro come 
si arriva all’obiettivo di 20 
miliardiintre anni». 


..L’idea è cedere le quote di 


minoranza delle parteci- 
pate mantenendo il con- 
trollo. 

«E uscita una nota dell’Os- 
servatorio dei conti pubbli- 
ci dell’Università della Cat- 
tolica che dice proprio che 
non basta vendere le quote 
di minoranza per arrivare a 
20miliardi». 

Qual è la priorità dell’Ita- 
lia? 

«La crescita. Il problema è 
che il Pnrr non mi sembra 
che per ora abbia portato 
quei cambiamenti che sa- 
rebbero necessari per rende- 
re l’Italia un Paese dove siin- 
veste più facilmente. Sugli 
investimenti pubblici sia- 
mo indietro; per spingere 
quelli privati è stata fatta la 
riforma della giustizia, ma 
la semplificazione burocra- 
tica sarebbe la cosa fonda- 
mentale. Purtroppo siamo 
ancora molto lontani da 
quel che dovrebbe essere 
fatto. Sulla riforma della 
concorrenza facciamo un 
passo avanti e due indietro, 
quindi temo che il Pnrr non 
sia sufficiente per aumenta- 
re lacrescitainvia stabile». 
Laspesasanitaria è un gran- 
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de tema del dibattito politi- 
co, leiche cosa ne pensa? 
«Adesso noi siamo al livello 
più basso di spesa sanitaria 
sul Pil dalla metà degli anni 
Duemila, al 6,3%». 
Elaspending review? 

«E stato fatto poco, solo ta- 
gli dell’ordine di un miliar- 
do, un miliardo e mezzo 
l’anno su mille miliardi di 
spesa pubblica». 

Come si fa a modernizzare 
questo Paese? Da dove par- 
tire? 

«Occorre prendere tutte le 
procedure e i permessi che ci 
sono in Italia, guardarli uno 
per uno esemplificarli». 
Questo spingerebbe la cre- 
scita? 

«Certo, renderebbe l’Italia 
unPaese in cui è più facile in- 
vestire». 

Anche la premier Giorgia 
Melonilo dice spesso. 

«Ne dice tante... Per fare 
una cosa così complicata 
come la riduzione della bu- 
rocrazia è necessario di- 
venti l’obiettivo numero 
uno di un governo. E inve- 
ce non è l’obiettivo princi- 
pale di questo governo co- 
sì come non lo è stato dei 
precedenti». — 
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MARCIO 


Quando Amleto 
disse 

“c'è del marcio 

inDanimarca” 

siriferiva al Pd? 


jena@lastampa.it 
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LA POLITICA 


“Tceacicchi? Colpa dei partiti troppo liquidi 
La politica domi la bestia che c'è nell'uomo” 


L'ex segretario Pd incontra gli studenti a Pisa: “Ribellarsi è giusto, altrimenti diventiamo l'Ungheria 
Il governo sbeffeggia la magistratura, attacca le autorità indipendenti e mette le mani sui media” 


i giovani che sono venuti ad ascoltar- 

lo all’università di Pisa, nella piazza di 

fronte a quella via San Frediano in cui 

alcuni loro coetanei sono stati presi a 
manganellate senza ragione, Pier Luigi Bersani 
dice: «Non ho niente da insegnarvi, ma un consi- 
glio velo do. Ribellarsi è giusto e bisogna comin- 
ciare a farlo unendoipuntini. E chiedendosi: vo- 
gliamo diventare l'Ungheria? Perché è lì che 
stiamo andando». L’incontro si intitola: «Nuove 
generazioni e politica. Una passione da rico- 
struire? ».Il deputato Pd, ex segretario, ex mini- 
stro, examministratore locale-come non man- 
ca mai di ricordare — elenca quei puntini uno a 
uno, cominciando da quel 23 febbraio in cui ra- 
gazzi indifesi e a mani nude sono stati presi a 
botte dalla polizia senza una ragione e senza ri- 
cevere una parola di scuse dal governo (è dovu- 
to intervenire il presidente della Repubblica a 
dire che i manganelli sugli studenti esprimono 
sempre un fallimento). 

Ironia della sorte, quello stesso 23 febbraio è 
stata inaugurata dall’università di Pisa a Palaz- 
zo Lanfranchi, sul Lungarno, una mostra dedi- 
cata a Giacomo Matteotti: lavita, le lotte, amo- 
re perla moglie Velia Titta, le loro lettere, la per- 
secuzione e poi uccisione da parte di quel pri- 
mo fascismo le cui pratiche il deputato sociali- 
sta denunciò fin dal principio. Bersaniva a vede- 
re l’esposizione prima dell’incontro, si sofferma 
sulla scrittura minuta degli appunti, per non 
sprecare carta e pagine; sul lato pacifista ed eu- 
ropeista di Matteotti. Poi ai ragazzi elenca quei 
puntini: «C'è unribaltamento dell’idea di legali- 
tà. Ci si affanna a punire i rave party, le ladre in- 
cinte, gli studenti che protestano, e intanto si 
fanno 17 condoni fiscali, si cancellano l’abuso 
d’ufficio e il traffico di influenze, sicrea una legi- 
slazione per cui il 90% degli appalti può essere 
concesso senza gara, con subappalti a cascata, 
si aumenta la circolazione del contante. Si vuo- 
le creare un’aria che comprime gli spazi di con- 
tendibilità sbeffeggiando la magistratura, attac- 
cando le autorità indipendenti, mettendo le ma- 
nisullastampaesull’informazione». 

Torna ancora sulla vicenda Agi, l'ex ministro 
dell'Industria: «I giornalisti di agenzia sono mi- 
natori dell’informazione, vanno a prendere la 
materia prima che altri lavorano. Se c'è un po- 
sto dove la professionalità e l'indipendenza so- 
nocruciali è quello. La seconda agenzia italiana 
da 60-70 anniin mano all’Eni, una società pub- 
blica che ha finora garantito libertà e autono- 
mia, adesso dovrebbe essere venduta a un depu- 
tato della destra, patron di una larga fetta di sa- 
nità privata e di tre giornali orientati a destra. 
Fossero anche orientati a sinistra, non va bene. 
Se passa una cosa così si apre una strada che 
dobbiamo sorvegliare con grande attenzione». 

L’onda che Bersani vede crescere nelle nuove 
generazioni, e in cui crede, gli ricorda quella 
che nel dopoguerra portò a grandi conquiste. 
«Non abbiate un senso di impotenza — è l’invito 
—il mondo si è fatto piccolo, le opinioni pubbli- 
che possono muovere montagne anche nelle au- 
tocrazie, figuriamoci qui». Poi, per spiegare le 
condizioni per la ripresa di una passione politi- 
ca, ricorda come cominciò: organizzando uno 
sciopero dei chierichetti, perché le mance ai ma- 
trimoni e ai battesimi erano troppo più basse di 
quelle date ai funerali. «Serve avere il sentimen- 
to del giusto e dell’ingiusto e serve sentirsi parte 
diuna compagnia, conla percezione che il cam- 
biamento per cui lotti non riguarda solo te». 
Racconta di quando si ritrovò a una marcia dei 
Fridays for Future, e una ragazza riconoscendo- 
lo gli chiese: «Comè?». E lui: «Una meraviglia, 
peccato non sia il 68». «Perché? ». «Perché mi 
avreste fischiato». Non vede derive eversive, 
Bersani, non vede estremismi che possono por- 
tare al terrore e agli anni ’70: «Può esserci qual- 


ANNALISA CUZZOCREA 


66- 


La legalità 


Siamo di fronte a un ribaltamento. 


Ci si affanna a punire i rave party 
e gli studenti e intanto si fanno 
17 condoni fiscali 


La passione politica 


Serve avere il sentimento 

del giusto e dell'ingiusto e serve 
un senso di responsabilità 
verso il presente e il futuro 


In piazza e all'università 
Sopra Pier Luigi Bersani al fianco 
della vicedirettrice de La Stampa 
Annalisa Cuzzocrea all'incontro 
conglistudenti di Pisa. A sinistra 
l'ex segretario del Pd durantela 
protesta della redazione dell'Agi 


che episodio isolato causato dalla frustrazione 
e dalla rabbia, ma quel clima che dipingono 
non c'è». Più tentativi di repressione ci saranno, 
è la previsione, più «si caricherà la molla», per- 
ché le quattro cose che stanno a cuore ai ragazzi 
sono «il problema»: la pace e la guerra, il clima, 
le diseguaglianze. L'importante è che la politica 
lasci aperti varchi per farli entrare, come fece il 
Pci di Berlinguer dicendo ai giovani, tra cui lui: 
«Entrate e cambiateci». Ben sapendo che quei 
ragazzi scolarizzati avrebbero finito per sopra- 
vanzare gli altri. Ma a chiudere quei varchi, è la 
domanda, non sono oggi i cacicchi, i capibasto- 
ne, i signori delle tessere, coloro che anche a si- 
nistra usanola politica per l’interesse personale 
enon per quello collettivo? «I dirigenti che cila- 
sciarono entrare avevano una caratteristica: 
non pensavano che la sedia fosse tutto. Oggi i 
partiti possono fare molto di più, ma è una batta- 


MINIMUM PAX 
Chi Ama, brucia 


LUCA BOTTURA 


Festa grandel’altra sera peril direttore delTg1 cheha compiuto sessant’anni. 
Trentadue, perilTg1. 

Schiarita sulla norma, in votazione oggi, che eliminerebbe i ministri del governo dagli 
obblighi della par condicio: per favorire leopposizioni, parlerebbero solo Sangiuliano 
eSantanchè. 

Amadeusvicino a Mediaset. A ‘sto punto, meglio lavorare perla casa madre. 
Calendaha definitivamente smentito ogniipotesi dirientro nell’alleanzaconRenzie 
+Europa: entra giovedì prossimo. 

La curiosità: non solo Renzi ha convinto Bonino ad allearsi con lui ma, promettendole 
cheinquesto modo potrà rinunciare al finanziamento pubblico, le ha fatto seppellire 
30euro nelcampo dei miracoli. 

Israele lascia ilsuddiGaza: Cera cosìpocaroba da abbattere che non c’è più gusto. 
StriscialaNotiziaha “arrestato” due borseggiatrici nella metro di Milano. Che sono 
comunque duein piùdi quelle che haarrestato Piantedosi. 

InunpostsuX, l’eurodeputatoleghista Ciocca mostrail gesto dell’ombrello a chilo 
stipendia percirca 20.000 euro almese. Stadistruggendo questaUe, unbonifico allavolta. 
Cioccaèuno che gira conunozainoriportantelascritta “Stopinvasione”.Ilfatto che sia 
vergatoinitaliano corretto è la prova che l’ha comprato già così. 

Picierno a Schlein: «Sulle liste, ilPd non sial’Isola dei Famosi». Infatti, almomento e 
specie al Sud, sembra più “Un Giorno inPretura”. 

Sorpresa alla Corte dei Conti perle prime bozze della Legge di Bilancio: nonriescono a 
capire chi sia questo Antani. 

Problemiin Gran Bretagna dopo ildisegno di legge secondo cui, per ottenere il 
permesso disoggiorno, i giovaniitaliani dovranno dimostrare di guadagnare oltre 
38.000sterline all’anno. Con quella cifra ne entrano dieci alla volta. 


glia che sento di aver perso: perché quando il 
partitoè troppoliquido, è facile che i margini di- 
ventino evanescenti. Vanno benissimo i codici 
etici, per carità, quello che serve però è un crite- 
riodiselezione più esigente. Serve la forma par- 
tito. Sarà mica un problema avere uno che dice 
“voglio entrare” e due o tre probiviri che dicono 
“ok”. Va bene fare le primarie quando ci sono 
importanti responsabilità pubbliche da sceglie- 
re, ma per le responsabilità di partito no. Non è 
quello il modo. E a che servono organismi pleto- 
rici di mille persone? Vuol dire che non decide 
nessuno. Infine, per quanto tu sia grande, devi 
avere in testa che c'è sempre qualcosa di buono 
fuoridateconcuiinterloquire». 

Bersani racconta di averci provato, di aver 
avuto pronta una riforma del partito — «che co- 
munque non sarebbe passata» — alla vigilia del- 
la caduta del governo Berlusconi. «Arrivò Mon- 
ti, nonse ne fece più niente, ma trasformarsi nel- 
la società civile per non farsi superare dalla so- 
cietà civile non è la risposta al discredito dei par- 
titi». A quei ragazzi che manifestano, che gli 
chiedono - dalla platea — parole nuove che li 
portino alvoto (Carlo) o un modo per fare politi- 
ca anche da lontano, dove si sente costretto ad 
andare (Sebastian), Bersani dice: l’onda sta ar- 
rivando, preparatevi a dare una mano. Ma sa 
che serve «un carro a cui attaccare le loro spe- 
ranze, le loro idealità». Alluniversità di Bolo- 
gna ho fatto un esperimento: mi chiedevano se 
mi sentissi di sinistra, progressista o riformista. 
«La sinistra ti fa battere il cuore ma è una cupo- 
la grande, va declinata; i progressisti sono 
quelli che non vogliono dirsi di sinistra (sem- 
bra parlare dei 5 stelle e di Conte, e in effetti è 
così); la parola riformista sarebbe la mia, masi 
è ammalata, costretta a uno scisma con la paro- 
la sinistra. Ho detto: mi sento un comunista ita- 
liano. Sono partiti gli applausi». Partono ap- 
plausi anche a Pisa: «Ma vedete, voi non erava- 
te nati quando quel partito si è sciolto. Questo 
significa che non c’è ancora un posto dove que- 
ste tre cose fondamentali, pace, ambiente, di- 
seguaglianze, trovano casa». 

Sui boicottaggi delle università israeliane in- 
vita a riflettere: «Una cosa è la libera circolazio- 
ne del sapere, e ci mancherebbe, ma il caso del- 
la Normale di Pisa nasce da un protocollo tra il 
governo italiano e quello israeliano su tecnolo- 
gie dual use. Possibile sia vietato farsi delle do- 
mande? Questo tema del duale non è affatto 
unabanalità, perché siccome si fa sempre più fa- 
tica a finanziare direttamente armi, è più agevo- 
le sviluppare tecnologie duali per attrarre inve- 
stimenti. Ritengo sia sensato dare un’occhiata a 
queste cose. E lo dico pensando che l'Europa 
debba munirsi di un sistema di difesa comune 
dentro a una politica estera che rinnovi i due 
motivi per cui l'Unione è tanto piaciuta nel mon- 
do: la capacità di chiudere un secolo di guerre 
investendo su una pace duratura e il suo model- 
lo sociale, il welfare universalistico. Vi consi- 
glio un libro: Lezioni sull’Europa di Lucien Feb- 
vre. E del 1947, vale ancora oggi. L'Europa è in 
crisi perché ha mollato le sue due fondamentali 
aspirazioni». Infine, ancora, il senso ultimo del- 
la politica: «Non il compito di creare una socie- 
tà perfetta, ma di tenere a bada la bestia che ab- 
biamo dentro. Cè un’aggressività potenziale 
nell’umano che va tenuta a bada perché non la 
risolvono né la storia né il progresso: nel Me- 
dioevo abbiamo ucciso migliaia di streghe, nel 
900 sei milioni di ebrei. Non possiamo dire 
“mai più”, ma possiamo credere nella democra- 
zia che come diceva Churchill è il peggiore dei 
sistemia eccezione di tutti gli altri». Ha un com- 
pito, però: consegnare la merce dell’emancipa- 
zione, sanare le disuguaglianze. Senza questo, 
leviene la tosse, siammala. Perde se stessa. — 
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IA 
æ Terna 


Æ Driving Energy 


Abbiamo preso un impegno 
con il futuro dell’energia. 


PIANO INDUSTRIALE ’24-’28 


Più rapida. Più digitale. Più sostenibile. Più giusta. 
È la transizione energetica che vogliamo. Una sfida fondamentale 
per il futuro di tutti. Richiede a noi di Terna una visione più ampia 
e l'impegno a elevare a nuovi livelli d'eccellenza la nostra missione: trasmettere 
energia al Paese. Ecco perché il nostro Piano Industriale ’24-’28 segna 
importanti primati e significative novità. 
È l’energia che verrà. Oggi. 


INVESTIMENTI SOSTENIBILITA DIGITALE SOLIDARIETA 

16,5 MILIARDI: PER LA PRIMA VOLTA INTEGRIAMO ACCELERIAMO LA TRANSIZIONE UN PIANO DI PROGETTI 

IL LIVELLO PIÙ ALTO IL PIANO DI SOSTENIBILITÀ ENERGETICA INNOVANDO SOCIALI, PER NON LASCIARE 
DI SEMPRE NEL PIANO INDUSTRIALE PROFONDAMENTE LA RETE INDIETRO NESSUNO 
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La rete 
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Il nuovo Pd 
eil codice 
che già c'era 


MARCELLO SORGI 


uandosi dice la top- 
pa peggiore (qua- 
si) delbuco. La pro- 
posta di un codice 
etico di autoregolamenta- 
zione delle candidature, 
avanzata da Schlein per su- 
perare l'’impasse in cui è ca- 
duto il Pd dopoicasi di Tori- 
no e Bari, non funziona. 
Semplicemente perché que- 
sto sistema esiste già fin dal- 
la fondazione del partito, co- 
me le ha ricordato Pina Pi- 
cierno, vicepresidente del 
Parlamento europeo, espo- 
nente della minoranzainter- 
na, nonché candidatainbili- 
co alla rielezione, perché se 
la segretaria confermerà i 
suoi criteri per la formazio- 
ne delle liste si ritroverà in 
una posizione incerta. 
Dunque gli aspiranti can- 
didati già dal 2007, anno di 
nascita del Pd, hanno sem- 
predovutoesibire il certifica- 
to del casellario giudiziario 
per dimostrare di non avere 
carichi pendenti e formulare 
un’esplicita adesione all’in- 
sieme dei valori del Partito 
democratico. Due formali- 
tà, sia detto per inciso, abba- 
stanza inutili, sia perché dal 
Nazarenonons’'è mai pensa- 
to di mettere in lista perfetti 
sconosciuti, sia perché l’iden- 
tità degli inquisiti, special- 
mente quelli per mafia e cor- 
ruzione, finisce subito sui 
giornali fin dal momento 
dell'avviso di garanzia, gra- 
zie alla comunicazione che 
ne fannoi magistrati con lar- 
go anticipo sui rinvii a giudi- 
zioesull’inizio dei processi. 
Più in generale, è un’illu- 
sione pensare di risolvere 
conilrichiamoa unaserie di 
norme interne, peraltro già 
invigore, un problema stret- 
tamente politico. Diceva un 
vecchio aforisma longane- 
siano che «la rivoluzione in 
Italia non si può fare perché 
ci conosciamo tutti». Ecco, 
anche nel Pd, che si guarda 
bene dal voler fare la rivolu- 
zione, si conoscono tutti. 
Buoni e meno buoni, stinchi 
di santo, avariati e opachi. 
Sitratta solo di scegliere. 
Schlein ha una formidabi- 
le occasione per realizzare 
quel che voleva, decidere 
una volta e pertutte sulla sua 
candidatura, che le consenti- 
rebbe di spostare la campa- 
gna sullo scontro diretto con 
Meloni — vada come vada -, 
mettendoafruttole sue carat- 
teristiche personali e innega- 
bili capacità di comunicazio- 
ne, definire le liste sceglien- 
do chi è ancora valido per la 
corsa elettorale del 9 giugno 
espiegando achinonloè per- 
ché, a suo giudizio, non lo è. 
Insomma mettendo a frutto 
il ruolo di una leadership di 
cuiilPdhastraordinariamen- 
tebisogno, adesso. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Manager in Comune, dirigenti in Gtt e nell’Amiat: scambio di favori per spostare voti 
E.il figlio Stefano divenne assessore nel 2011 dopo le pressioni del lobbista Moncada su Fassino 


GIUSEPPE LEGATO 
TORINO 


redere che Salvato- 
re Gallo, il ras delle 
tessere del Pd di To- 
rino travolto dall’in- 
chiesta per peculato, estorsio- 
neecorruzione elettorale, ab- 
bia creato il suo potere in vir- 
tù di una lunga serie di rap- 
porti privilegiati con mana- 
ger, dirigenti, politici e medi- 
ci della città, è legittimo ma 
incompleto. Perchè per com- 
prendere fin dove, quanto in 
profondità si sia estesa la lun- 
ga ragnatela di contatti in- 
fluenti, serve leggere l’inter- 
cettazione registrata dal Ros 
il 19 ottobre del 2021 tra Gal- 
lo senior e il figlio Raffaele, 
consigliere regionale Pd. 
Stefano Lo Russo havinto le 
elezioni, è sindaco di Torino. 
E pressato da più fronti per le 
nomine degli assessori della 
giunta. Fa circolare la posizio- 


PRIMO PIANO 


Al Supermanager 
Lubbia chiede di 
“massaggiare” tecnici 
per il Superbonus 


ne che non esclude profili tec- 
nici. «E Gallo si irrigidisce» 
scrive il pm Valerio Longi agli 
atti. «Raffaele tu ti sei fissato 
con‘stastoria. Guarda che Fas- 
sino non voleva neanche più 
tuo fratello assessore ...ed è 
uscito il primo. Se non c'era 
Ignazio davanti a me che ha 
preso il telefono...ma tu dove- 
vi vedere come lo ha trattato 
(riferito a Fassino). Ma guar- 
da che Ignazio è a Roma e dico 
fai una telefonata a Letta (En- 
rico) e dica che...al suo "delfi- 
no" (Lo Russo ndr) che si com- 
porticome uomo». 

Gallo parla di Ignazio Mon- 
cada, 74 anni, nativo di Modi- 
ca. E attualmente rappresen- 
tante legale della società di di- 
ritto anglosassone Ida Capital 
Ltd che svolge l’attività di con- 
sulenza nonché di ammini- 
stratore unico del Consorzio 
EdilPiemonte di Promozione 
e Coordinamento delle coope- 
rative di edilizia abitativa. In 
passato ha ricoperto cariche 
di presidente di Fata Spa del 
Gruppo Finmeccanica e vice 
presidente di Musinet Engi- 
neering Spa del gruppo Sitaf 
(l'impero di Gallo), oltre al 
ruolo -con Franco Frattini mi- 
nistro degli Esteri del governo 
Berlusconi - di membro del Co- 
mitato strategico del governo 
italiano per lo sviluppo e la 
protezione degli interessi na- 


Le tappe della vicenda 


Le inchieste 
che hanno 
colpito il Pd 


Tutto ruota attorno a Salva- 
tore Gallo, finito nel fasci- 
colo della Dda di Torino sui 
presunti appalti gestiti dal- 
la’ndrangheta perla manu- 
tenzione della A32 


Tutte le 
accuse a 
Sasà Gallo 


L’excraxiano e da anni uo- 
mo forte del Pd torinese, 
soprannominato il “re del- 
la Sitaf” è ora accusato di 
corruzione elettorale, 
estorsione e peculato 


Arrivano 
le dimissioni 
di Gallo jr 


Il figlio di Salvatore, Raf- 
faele, pur non essendo in- 
dagato ha ritirato la candi- 
datura alle prossime Regio- 
nali: sarebbe stato capoli- 
staaTorinoe provincia 


66 


Intercettato col figlio 


Raffaele guarda 
che Fassino non 
volevanemmeno 
tuo fratello 
assessore. Se non 
c'era Ignazio 
(Moncada) davanti 
ame che ha preso il 
telefono...ma tu 
dovevi vedere come 
lo ha trattato 


zionaliin economia. Le crona- 
che lo individuano maligna- 
mente come «un grande burat- 
tinaio». Meglio, un lobbista. 

Moncada incontra più volte 
a Torino Gallo senior. Affron- 
tano temi di potere legati «an- 
che all’acquisizione da parte 
del gruppo Gavio — scrive il 
Ros -delle quote societarie già 
della Città Metropolitana di 
Torino». Certo è un fatto che, 
dopo quella telefonata evoca- 
taedatata 2011 all’ex sindaco 
Fassino, Stefano Gallo, figlio 
di Salvatore, diventerà asses- 
sore allo Sport. 

In Comune, nel 2021, Gallo 
può contare su stretti rapporti 
condue dirigenti rilevanti nel- 


lo scacchiere di palazzo Civi- 
co. Sitratta di Antonino Calva- 
no, all’epoca dei fatti Diretto- 
re della divisione Patrimonio, 
Partecipate e Facility di Palaz- 
zo civico e dall’aprile 2022, vi- 
cedirettore generale. Una no- 
mina in cui il Ros ventila un 
collegamento se è vero com'è 
scritto che quella promozione 
potrebbe essere «la riprova 
della perdurante influenza di 
Gallo Salvatore nelle nomine 
di vertice dell'amministrazio- 
ne comunale». C'è ancora il su- 
permanager Paolo Lubbia, di- 
rettore delle risorse finanzia- 
re e del servizio di Bilancio. 
Che Gallo senior chiama in 
causa nel giugno del 2021 
quando - pur avendo interes- 
sato Galvano - non riesce a ri- 
solvere i problemi di un suo 
amico che deve sbloccare una 
questione legata a presunti 
abusi edilizi «che gli impedi- 
scono di accedere al Superbo- 
nus 110%». La richiesta a Lub- 
bia, testuale, è di «massaggia- 
re un pochettino» un architet- 
to che ha in mano la pratica. 
«Perché questi — dice Gallo al 
telefono — sono amici molto 
importanti per la campagna 
elettorale». Le notizie dal 
fronte sono incoraggianti an- 
che se non c'è ancora unokde- 
finitivo, ma Gallo dimostra 
lungimiranza: «Vediamo di 
vincere il Comune che poi 
queste cose si risolvono an- 
che con più facilità...». Il vec- 
chio Sasà (così lo chiamano i 
compagni di partito) riusciva 
però ad arrivare anche a una 


IlrasdelPd 
Salvatore Gallo, anche i figli 
Raffaele e Stefano in politica 


Illobbista 

Ignazio Moncada, a lui Gallo si 
sarebbe riferito per chiedere 
pressioni su Fassino e Lo Russo 


delle principale partecipate 
del Comune e cioè Amiat, ge- 
store della raccolta rifiuti. 

L’obiettivo, stavolta, è far 
spostare alcuni cassonetti del 
«porta a porta» posizionati in 
prossimità di un attività com- 
merciale di via Nizza, pieno 
centro. «L’intervento di Gallo 
-si legge agli atti - era stato ri- 
chiesto dalnegoziantein cam- 
bio della promessa della rac- 
colta di voti in occasione della 
tornata elettorale del 3 e 4 ot- 
tobre 2021 quale prezzo perla 
propria mediazione». 

E cosi Gallo chiamerà prima 
un dipendente della partecipa- 
ta del Comune, poi un consi- 
gliere di Circoscrizione e infi- 


La segretaria dem criticata anche internamente, polemiche pure sulle regole per i candidati 


Riformisti e sinistra, Schlein tra due fuochi 
“Troppo timida con Emiliano e con Conte” 


NICCOLÒ CARRATELLI 
PAOLO VARETTO 
ROMA-TORINO 


a una parte i riformi- 

sti, convinti che Elly 

Schlein sia troppo pa- 

ziente nei confronti 
di Giuseppe Conte e, in più, in- 
dispettiti da tutta questa narra- 
zione sui «cacicchi da estirpa- 
re». Dall’altra parte alcuni del- 
la sinistra Pd, quelli che «da 
sempre denunciamo il rischio 
trasformismo» e che imputano 
alla segretaria una certa timi- 
dezza nel fare i conti, ad esem- 
pio, con Michele Emiliano do- 
po l’inchiesta sulla corruzione 


elettoralein Puglia. Maalla sen- 
sazione di accerchiamento, or- 
mai, laleaderdemavrà fatto ľa- 
bitudine. Sullo sfondo, poi, le 
tensioni sulla composizione 
delle liste per le elezioni euro- 
pee, che alimentanolavis pole- 
mica di alcuni protagonisti. 
Vedi Pina Picierno, convinta 
che ora «tutto serve, tranne che 
usare la questione morale come 
unaclava per dire “comando io” 
e rinchiudersi nella torre d’avo- 
rio della propria superiorità mo- 
rale, per poi decidere insolitudi- 
ne». A proposito di lotta al tra- 
sformismoeselezione dei candi- 
dati, «il codice etico ce l’abbia- 
mo dal 2008 e da sempre viene 
richiesto il casellario giudizia- 
rio», precisa l’eurodeputata, co- 


me a voler ridimensionare la 
portata delle nuove regole ispi- 
rate dal Nazareno e annunciate 
in Campania dal commissario 
regionale Antonio Misiani, con 
l’idea di esportarle a livello na- 
zionale. Stessi dubbi da parte di 
Piero De Luca, coordinatore di 
Energia popolare, l’area politi- 
ca di Stefano Bonaccini e, so- 
prattutto, figlio di Vincenzo, il 
presunto “cacicco” per antono- 
masia: «Evitiamo di fare di tutta 
l’erba un fascio. Massimaintran- 
sigenza, ma bisogna evitare di 
delegittimareidirigentie gliam- 
ministratori perbene. Evitiamo 
di farci fare l'esame del sangue 
dalM5s». 

Eccoil solito punto: le moda- 
lità del rapporto con il Movi- 


mentononvanno giù airiformi- 
sti. «Mi aspetto che Conte cam- 
bi registro, sennò mette a ri- 
schio la costruzione dell’alter- 
nativa alla destra», avverte Ales- 
sandroAlfieri, componente del- 
lasegreteria, che accusa il presi- 
dente 5 stelle di una «operazio- 
ne mistificatoria». Ma il più du- 
roèilsindacodi Bergamo, Gior- 
gio Gori, altro aspirante candi- 
dato per le Europee, che chia- 
ma in causa esplicitamente la 
segretaria: «Conte come si per- 
mette? Il Pd è fatto da migliaia 
didonnee uomini perbene. Un 
partito con un minimo di spina 
dorsale non dovrebbe consenti- 
re a nessuno di parlare così». 
Anche Gianni Cuperlo dice di 
non essere disposto ad accetta- 


InGtt 

Paolo Golzio, presidente Gtt, 
chiamato per ripristinare una 
fermata della linea 4a Torino 


ne-vistolo stallo—ilfunziona- 
rio Amiat Raffaele Mirra: «Ma 
scusa ma proprio lì li devono 
mettere? Dai che sono amici 
nostri». Replica di Mirra: 
«Fammi vedere un attimo e 
poi ti dico». Pochi minuti do- 
po: «Il mio collega combina- 
zione era proprio li e hanno 
già trovato un compromesso li 
coni...coninostri amici». Gal- 
loè reattivo: «Dì al tuo collega 
di far capire che c'è stato un in- 
teressamento». 

Il copione si ripete su Gtt 
con una telefonata diretta a 
Paolo Golzio, ingegnere nuce- 
lare, prestato alla causa dei 
trasporti cittadini, nominato 
nel 2018 durante la reggenza 


Elly Schlein, segretaria Pd 


re «nessuna lezione di moralità 
dai 5 stelle», ma poi sottolinea 
che c'è un problema da «ricono- 
scere e affrontare», perché «fe- 
nomeni di trasformismo hanno 
trovato spazio anche dentro di 
noi e sono gravemente inqui- 
nanti». Non è il solo ad auspica- 
re maggior determinazione da 
parte di Schlein su questo terre- 
no. Nei giorni scorsi, lo hanno 
fatto anche Andrea Orlando e 
Peppe Provenzano, perchiede- 
re «una riforma del partito sul- 


Ilmanagerin Comune 
Antonino Calvano, la sua nomina 
secondo il Rossarebbe «la 
riprova dell'influenza di Gallo» 


Appendino, presidente della 
partecipata. Lo chiama il 13 
aprile 2021 «Volevo notizie 
per quella fermata». Chiedeva 
fosse ripristinata quella del 
tram numero 4 in via Sacchi 
«per agevolare  l’afflusso 
dell’utenza presso il centro 
analisi R.C.B». Sempre gente 
a lui vicina. Chiosa il giudice: 
«Le conversazioni sono esem- 
plificative delle logiche perse- 
guite da Gallo: la politica clien- 
telarein spregio all’imparziali- 
tà della pubblica amministra- 
zione, in cambio di sostegno 
elettorale e voti per i propri 
candidati». Politicamente, un 
epitaffio. — 
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la selezione della classe diri- 
gente» (il primo) e di «tirare 
unariga controi cacicchi, pas- 
sando dalle parole ai fatti» (il 
secondo). 

Intanto a Torino, dopo che 
Raffaele Gallo si è dimesso da 
capogruppo Pd in Consiglio re- 
gionale, rinunciando a correre 
perle prossime elezioni, lacan- 
didata presidente Gianna Pen- 
tenero annuncia divoler mette- 
remanoatutteleliste della coa- 
lizione, rivedendole alla luce 
di un codice etico simile a quel- 
lovarato in Campania. Una re- 
visione delle candidature «che 
terrà contodelrispetto della le- 
galità e del valore dei singoli 
percorsi politicie amministrati- 
vi», spiega, prima di individua- 
re il nuovo capolista Pd. Si ra- 
gionasu una “promozione” del- 
lapresidente del partito, Nadia 
Conticelli, sostenuta dall’area 
Schlein, oppure su una figura 
della società civile come Maria 
Josè Fava, referente di Libera 
Piemonte. — 
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POLITICA E GIUSTIZIA 


MARTEDÌ 9 APRILE 2024 LASTAMPA rà 


“Per salvare i partiti si torni 
al finanziamento pubblico” 


La vicepresidente dem: “Ora fa politica solo chi ha i soldi o il potere” 
E sulle correnti: “Ci serve una classe dirigente davvero rinnovata” 


PAOLO VARETTO 
TORINO 
meno di una settima- 
na dalle inchieste 
sulla corruzione elet- 


torale che stanno 
sconquassando il Pd da Bari a 
Torino, la vicepresidente na- 
zionale del partito Chiara Gri- 
baudo, vicinissima alla segre- 
taria Elly Schlein, guarda già 
oltre. Certo, ora c’è da affron- 
tare la bufera e allora ben ven- 
gano i codici etici a regola- 
mentare le candidature. Ma è 
la politica, nei suoi modelli or- 
ganizzativi complessivi e non 
limitati al perimetro del Parti- 
to Democratico, che deve 
cambiare architettura per evi- 
tare storture come quelle del- 
le correnti. Anche tornando a 
forme di controllo e di finan- 
ziamento pubblico dei partiti. 
Onorevole Gribaudo, alegge- 
re le carte delle Procure cre- 
de che il Pd sia darifondare? 
«Non faccio riferimento alle 
inchieste giudiziarie, quelle 
naturalmente vedremo come 
andranno a concludersi. Ma 
non solo serve rifondare que- 
sto partito, abbiamo bisogno 
di una nuova attenzione alla 
selezione della nostra classe 
dirigente». 
In che modo? 
«Ce lo chiede la nostra gente, 
che fa parte di un grande par- 
tito serio e perbene, che dedi- 
cail proprio tempolibero alle 
Feste dell'Unità e che con 
grande generosità fa della po- 
litica il proprio volontariato. 
Di queste persone dobbiamo 
avere più rispetto. E la nostra 
classe dirigente deve essere 
formata da chi può garantire 
più coerenza rispetto a una 
questione morale che è viva 
in ciascuno di noi. Non posso- 
no essere sempre e solo i pri- 
mi della classe o più ricchi a 
poter fare politica. Per que- 
sto serve una rifondazione 
della partecipazione, in ogni 
partito». 
Macon quale strumento? 
«Se ci sono zone d’ombra è 
giusto fare chiarezza. Ma da 
solo un codice etico non ba- 
sta. Andrò controcorrente, 
ma credo serva un controllo 
diffuso dei partiti e una regola- 
mentazione politica vera, con 
delle strutture e delle regole. 
Serve una riforma attuativa 
dell’articolo 49 della Costitu- 
zione, riorganizzando le for- 
me partitiche e tornando al fi- 
nanziamento pubblico. Da 
troppi anni assistiamo a un 
dissolversi della politica orga- 
nizzata, con il risultato di far 
vincere i personaggi e i perso- 
nalismi». 
Che garanzie darebbe invece 
il ritorno al finanziamento 
pubblico? 
«Che la politica non si basereb- 
be solo più sulle donazioni di 


Sui cacicchi 


Il primo che parlò di 
cacicchi fu D'Alema 
Il pluralismo va 
difeso dal pensiero, 
non dalle filiere 
personali 


chi vuole sostenerti ma riac- 
quisirebbe elementi di chia- 
rezza. Altrimenti continue- 
rannoafarlasolo chihaisoldi 
o ha un potere, anche legitti- 
mo, da difendere». 

Che poi sono i “cacicchi” e i 
“capibastone” di cui parla il 
leader del Movimento 5 Stel- 
le Giuseppe Conte? 

«Il primo che parlò di cacic- 
chi fu Massimo D’Alema, se 


Su Salizzoni 


Spero ci ripensi 

e si candidi, 

ilsuo contributo 

e la sua onorabilità 
sono oggi ancora 
più essenziali 


non ricordo male. Il correnti- 
smo, quando diventa molto 
legato al personalismo, cre- 
do abbia poco a che fare con 
le idee. Il pluralismo va salva- 
guardato dal pensiero, non 
dalle filiere personali. La no- 
stra gente di queste divisioni 
non ne vuole più sapere e El- 
ly Schlein sta andando in que- 
sta direzione». 

Quindi le correnti sono il pri- 


GLI INDAGATI HANNO RESPINTO LE ACCUSE 


Bari, primo interrogatorio per Cataldo 
Eil sindaco di Triggiano si è dimesso 


Hanno parlato, a lungo, 
davantia gip e pubblici mi- 
nisteriche ne hanno dispo- 
sto i domiciliari, respin- 
gendo le accuse di aver 
preso parte, o aver costi- 
tuito, un'associazione a de- 
linquere finalizzata alla 
corruzione elettorale. 

Aquattro giorni dagli arre- 
sti sisono svolti gli interro- 
gatori di garanzia per l'or- 
mai ex sindaco di Triggia- 
no (Bari) Antonio Donatel- 
li, già sospeso dalla carica 
e che ieriha annunciato le 
sue «irrevocabili» dimis- 
sioni, e per il fondatore 
del movimento politico 
Sud al centro, Alessandro 
Cataldo, marito dell'ex as- 
sessora regionale Pd, Ani- 
ta Maurodinoia, anche lei 


indagata (e dimessasi). 
L'inchiesta della Procura 
di Bari è quella che giove- 
dìscorso ha portato all'ese- 
cuzione di misure cautela- 
ri nei confronti di dieci (ot- 
to arrestie due divieti di di- 
mora) degli oltre 70 inda- 
gati per presunte compra- 
vendite di voti in occasio- 
ne delle elezioni ammini- 
strative di Bari (2019), 
Grumo Appula (2020), 
Triggiano (2021) e per le 
Regionali del 2020. Inchie- 
stache ha scatenato un ter- 
remoto politico nel centro- 
sinistra fino all'annulla- 
mento delle primarie per 
la scelta del candidato sin- 
daco che si sarebbero do- 
vute tenere domenica 
scorsa. — 


mo male da estirpare, all’in- 
terno delPd? 

«Questo lho sentito dire da 
tuttii segretari che si sono suc- 
ceduti in questi anni. Ma pri- 
ma credo che occorra tornare 
a ragionare di politica e con 
una classe dirigente rinnova- 
taeconlaschienadritta». 
Sperava che il “suo” Piemon- 
te, la regione in cui è stata 
eletta, fosse alriparo da que- 
ste dinamiche di malaffare? 
«Certo che lo speravo. Ma 
quando avevo dato la mia di- 
sponibilità a candidarmi al- 
la presidenza della regione, 
ammetto di essere rimasta 
stupita che mentre io denun- 
ciavo le politiche della de- 
stra piemontese dei compa- 
gni del mio stesso partito mi 
attaccassero. Guarda caso 
gli stessi finiti nelle carte 
dell’inchiesta sul sistema di 
favori a Torino». 

Crede che anche l’esclusione 
del professor Mauro Salizzo- 
ni, che 5 anni fa prese 18 mi- 
la preferenze e contro la qua- 
lelasua area si è aspramente 
opposta, rientri in queste di- 
namiche? 

«To e Mauro siamo molto colpi- 
ti da quanto sta accadendo. 
Come siamo rimasti colpiti 
che il segretario regionale Do- 
menico Rossi abbia preferito 
mettere Raffaele Gallo capoli- 
sta rispetto alla presidente del 
partito Nadia Conticelli. A 
Mauro Salizzoni posso dire so- 
lo una cosa: di ripensarci». 
Giusto rimetterlo in lista? 
«SÌ, e anzi il suo contributo di 
baluardo della sanità pubbli- 
caelasuaonorabilità sono og- 
giancora più essenziali». 

Ora la candidata presidente 
del centrosinistra Gianna 
Pentenero ha annunciato di 
voler mettere mano a tutte le 
liste della coalizione attra- 
verso l’applicazione del codi- 
ce etico interno. Che speran- 
ze ha da questa operazione? 
«I profili non ci mancano. Ma 
dobbiamo anche essere capa- 
ci di aggregare tutti coloro 
che hanno visto quanto que- 
sto centrodestra abbia malgo- 
vernato il Piemonte, impove- 
rendo i nostri concittadini e 
senza aiutare gli svantaggiati. 
Innanzitutto serve un cambio 
di passo, partendo da sanità e 
trasporti e contro le politiche 
della destra antiabortista di 
Maurizio Marrone. Mi resta 
solo una nota diamarezza». 
Quale? 

«Io sostengo qualunque azio- 
ne di Pentenero. Ma sarebbe 
stato meglio per tutti provare 
adallargare il campo progres- 
sista alternativo alle destre 
piuttosto che prendere un pa- 
io di consiglieri in più. E con 
Gianna questo si poteva e si 
puòancora fare». — 
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LA POLITICA 


Nordio: "Il ddl approvato a breve". Ma Fdl non vuole scontri con i giudici 
Azione: "Se si va a dopo le Europee voleranno gli stracci tra gli alleati" 


Lafrenatadi Meloni 


sull’abuso d'ufficio 
Abolizione in bilico 


ILCASO 


FRANCESCO OLIVO 
ROMA 


y abolizione delľa- 

buso d’ufficio può 

B aspettare, settima- 
ne, forse mesi. La 


riforma, che fa parte del co- 
siddetto ddl Nordio, era sta- 
ta approvata dal Consiglio 
dei ministri ormai dieci mesi 
fa, tra mille polemiche e di- 
battiti, spaccando partiti, am- 
ministratori e giuristi. Una fa- 
tica che però rischia di essere 
inutile o per lo meno prema- 
tura, visti i ritmi che il Parla- 
mento sta adottando per arri- 
vare al via libera definitivo. Il 
ministro della Giustizia Car- 
lo Nordio si mostra convinto 


che manchi poco: «Siamo a 
buon punto, perché penso en- 
tro un mese dovrebbero esse- 
re approvate dalla Camerain 
via definitiva le famose rifor- 
me sull’abolizione del reato 
di abuso d’ufficio, la riforma 


Forza Italia rivendica 
l’accordo: “Non ci 
saranno altri rinvii 
il testo è blindato” 


della custodia cautelare, la ri- 
forma dell’informazione di 
garanzia, dell’impugnazio- 
ne del pm». Il problema, pe- 
rò, è che il pronostico del mi- 
nistro è diverso da quello del- 
la sua maggioranza e anche 


dinumerosi esponenti del go- 
verno. «Nessuna via prefe- 
renziale, si segue l’iter nor- 
male», specificano fonti par- 
lamentari che stanno seguen- 
do il dossier. Il che tradotto 
significa che c’è il rischio 
che l’approvazione arrivi 
dopo le elezioni europee e 
quindi in un contesto che 
potrebbe essere cambiato 
da quello attuale. Al riparo 
dai microfoni, diversi espo- 
nenti della maggioranza 
confermano che sarebbe 
meglio evitare diimpelagar- 
si adesso in uno scontro con 
la magistratura che segne- 
rebbe, almeno in parte, la 
campagna elettorale. 

Il disegno di legge che pre- 
vede anche modifiche alle re- 
gole sulle intercettazioni 


La premier Giorgia Meloni con il Guardasigilli Carlo Nordio 


(con lo scopo di tutelare le 
persone terze non coinvolte 
nel procedimento) e al reato 
di traffico di influenze, dopo 
l'approvazione in Senato a 
febbraio, si trova attualmen- 
te in commissione Giustizia 
della Camera, dopoilterzo ci- 
clo di audizioni, «un record 
mondiale», commenta sarca- 
stico Enrico Costa, deputato 
di Azione. Domani scade il 
termine per la presentazione 
degliemendamenti.Ipiùotti- 
misti al ministero contano 
nell’arrivo in Aula a maggio 


ma sitratta di un mese altem- 
po stesso corto (tra il ponte e 
l’inizio della campagna elet- 
torale delle Europee) e inta- 
sato di provvedimenti da ap- 
provare. In circa quindici 
giorni la Camera dovrà dare 
ilvia libera al ddl sulla cyber- 
sicurezza, sul quale punta 
molto il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Al- 
fredo Mantovano e la rifor- 
ma dell’Autonomia differen- 
ziata, la cui approvazione pri- 
ma delle Europee è una con- 
dizione irrinunciabile per la 


Lega. L’ala garantista della 
maggioranza teme chelo sce- 
nario di uno slittamento ol- 
tre l'estate sia concreto. Il ca- 
pogruppo di Forza Italia in 
commissione Giustizia, Pie- 
tro Pittalis però è tassativo: 
«Il ddl sarà approvato prima 
delle Europee. Abbiamo fat- 
to di tutto per blindarlo e ci 
siamoriusciti». 

Azione nonsi fida e annun- 
cia una mossa: «Non presen- 
teròemendamenti al ddl Nor- 
dio non perché non sia mi- 
gliorabile, ma perché se tor- 
na al Senato c'è il rischio che 
si areni — spiega Costa —. Do- 
po le Europee in maggioran- 
za voleranno i piatti, e penso 
che le tensioni sulla giustizia 
saranno molto forti». 

I dubbi serpeggiano anche 
trale associazioni degli avvo- 
cati. «L'opposizione ideologi- 
cadella magistratura sta con- 
dizionando l’azione di gover- 
no-spiega Francesco Petrel- 
li, presidente dell’Unione Ca- 
mere Penali — avvicinandosi 
il voto delle Europee, proba- 
bilmente si vuole evitare una 
riforma liberale che può ge- 
nerare divisioni». Secondo 
Petrelli, il rischio diun rinvio 
«è molto alto» e include an- 
che la riforma della separa- 
zione delle carriere tra magi- 
stratura giudicante e inqui- 
rente. «Nordio ha promesso 
che arriverà un testo del go- 
verno entro aprile — conclu- 
de Petrelli- e noi attendiamo 
fiduciosila fine del mese». — 
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LA POLITICA 


L'INTERVISTA 


Il socio di Bossi: “Salvini incapace 
Un congresso per salvarela Lega” 


L'attacco del fondatore al segretario: “È un ‘barlafus’ che ha fascistizzato il Carroccio 
Pagai io il notaio quando nacque il partito, adesso dovrei chiedergli indietro i soldi” 


FRANCESCO MOSCATELLI 
INVIATO A VERGIATE (VARESE) 


o saldato io 
il conto del 
[L notaio quan- 
do ci inven- 


tammo la Lega. Oggi dovrei 
chiedere i soldi indietro a 
Salvini». Giuseppe Leoni, 77 
anni fra una settimana, l’a- 
mico di una vita di Umberto 
Bossi che insieme a lui, alla 
futura moglie del Senatur 
Manuela Marrone, al cogna- 
to Pierangelo Brivio e agli 
amici Marino Moroni ed 
Emilio Sogliaghi il 12 aprile 
del1984 fondò la Lega auto- 
nomista lombarda, non ha 
perso il gusto della provoca- 
zione. «Oggi mi arrivano le 
lettere della Lega per Salvini 
premier manon le apro nem- 
meno. Ricambino il nome in 
Lega Nord Padania, altri- 
mentile loro sono solo chiac- 
chiere. Noi abbiamo tenuto 
accesa la fiamma. Chi c’è og- 
gicos'hafatto?». 

Il suo studio da architetto 
nel centro di Vergiate, una 
manciata di chilometri da 
Varese ma pure dalla cele- 
bre villetta di Gemonio (che 
fulo stesso Leoni a ristruttu- 
rare), è il manifesto delle 
sue due passioni: la Lega e 
l'aviazione. Infatti ancora 
oggi è presidente dell’Aero 
Club d'Italia. Ci sono le co- 
pie degli assegni da un mi- 
lione dilire con cui nel 1991 
pagava l’allora collaboratri- 
ce del Carroccio Irene Pivet- 
ti, gli avvisi di garanzia rice- 
vuti ai tempi in cui dai ban- 
chi del consiglio comunale 
urlava che «le case popolari 
devono andare prima ai va- 
resini», i primi opuscoli del- 
la Lega lombarda e una sta- 
tua dell’Alberto da Giussa- 
no con il fazzoletto verde al 
collo. Cattolico, federalista, 
da tempi non sospetti si sca- 
glia contro «quel superbo di 
Salvini che ha fascistizzato 
laLega». 

Leoni, da qualche giorno i 
vertici del partito sono tor- 
nati a battere sulla questio- 
ne settentrionale. Non è 
contento? 

«Salvini l’è un barlafus (un 
“incapace” in dialetto lom- 
bardo, ndr). Io avrei la ricet- 
ta per superare almeno il 
10%e pernon farsi scavalca- 
re da Forza Italia. Certo non 
il condono edilizio a cui non 
crede più nessuno. Salvini 
dovrebbe convocare subito 
il congresso». 

In realtà l’ha già annuncia- 
to. Si farà prima quello lom- 
bardo e poi, prima della fi- 
ne dell’anno, quello nazio- 
nale... 

«Dovrebbe farlo domani 
mattina, mica in autunno, e 


c> | 
i 


Il fondatore 

Giuseppe Leoni 

nelsuo studio di Vergiate 

in provincia di Varese 

coni cimeli della prima Lega 


"s 


Il generale 


La candidatura 

di Vannacci? 

| militari devono 
fare i militari, non 
lo voterà nessuno 
non c'entra con noi 


Il futuro 


C'è un'altra ipotesi 
un triumvirato 
con dentro uno 
della vecchia Lega 
che oggi vota 
scheda bianca 


Le tappe 


II12 aprile 1984 Giuseppe 
Leoni è frai soci fondatori 
della Lega autonomista lom- 
barda insieme a Bossi 


Nel giugno del 1985 Leoni 
entra in consiglio comuna- 
le a Varese: è il primo 
leghista a essere eletto 


Nel 1987 Leoni entra 
alla Camera, subentrando 
a Bossi che sceglie ilSenato 
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Richiedi una fiala Crescina di prova in Farm: 


comunque prima del voto. 
L’altraipotesi èche diailvia 
libera a un triumvirato con 
dentro uno della vecchia Le- 
ga, perché oggi la vecchia 
militanza va a votare sche- 
da bianca, un ragazzo giova- 
ne, e poi per quanto mi ri- 
guarda potrebbe rimanere 
pure lui. Recupererebbe il 5 
o il 6%, ma forse anche di 
più. Se Salvini volesse fare 
il bene della Lega dovrebbe 
muoversi così». 

Bossi lo sente ancora? La 
pensa come lei? 
«L’Umberto sta abbastanza 
bene, anche se nei giorni 
scorsi aveva un pọ’ di tosse. 
Sonostato dalui domenica e 
abbiamo visto insieme la Pa- 
rigi-Roubaix. Gli ho detto 
che i ragazzi della Brianza 
volevano passare nei prossi- 
mi giorni per festeggiare l’an- 
niversario, ma ha detto che 
non se la sente. Al limite mi 
ha confidato che gli piace- 
rebbe fare un brindisi con 
me venerdì pomeriggio, alla 
stessa ora in cui firmammo 
40anni fa». 

Iragazzi della Brianza so- 
no Paolo Grimoldi e gli al- 
tri firmatari della lettera 
aperta a Salvini contro la 
candidatura del generale 
Vannacci? 

«Sì, anche Grimoldi. Bossi 
l’ha scelto per il Comitato 
Nord e devo dire che è uno 
che si stadando da fare». 

La Lega ha annunciato una 
festa per domenica sotto la 
storica sede di Varese con 
Salvini. Parteciperà? 

«La Lega a Varese lho fatta 
io, anche più dell’Umberto 
che non è mai stato in consi- 
glio comunale. Ma di certo 
noncivado. Vogliono festeg- 
giare, ma solo per fare il loro 
interesse, che è un po’ come 
fare il 25 aprile senza i parti- 
giani». 

Bossi ci andrà? 
«Percomeloconoscoio no». 
Cosa pensa della possibile 
candidatura del generale 
Vannacci? 

«I militari devono fare i mili- 
tari, non lo voterà nessuno. 
Cosa c'entra con la Lega 
quello lì? E poi con chi vuo- 
le allearsi Salvini a Bruxel- 
les? Con Marine Le Pen e 
coni fascisti? Piuttosto pen- 
so agli attuali eurodeputati 
disperati che dovranno cer- 
carsi un posto di lavoro. Io 
la mia bottega non l'ho mai 
chiusa e non ho mai voluto 
nemmeno incarichi di go- 
verno anche se, come fonda- 
tore, avrei potuto chiederli 
e ottenerli. Per fare il mini- 
stro bisogna giurare sulla 
Costituzione, mentre noi vo- 
levamo cambiarla». — 
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Oggi voto in Vigilanza Rai, il governo vuole smettere di conteggiare le presenze in tv dei ministri in vista delle elezioni europee 


Lite sulla par condicio, Conte: “Uno scempio” 


SERENA RIFORMATO 
ROMA 


no scempio 

della libertà di 
« informazio- 

ne». Il leader 


del M5s Giuseppe Conte alza la 
voce contro gli emendamenti 
del centrodestra sulla par condi- 
cioalvotooggiinVigilanzaRai. 
«Faremodi tutto, dentro e fuo- 
rila commissione, per impedire 
al governo e alla maggioranza» 
di portare avanti «questo atto di 
insensibile arroganza», annun- 
cia lex premier. Gli occhi delle 
opposizioni — ricongiunte per 
qualche orainuna nota che defi- 


nisce le modifiche «irricevibili» 
— si sono quindi rivolti alla presi- 
dente della Commissione Vigi- 
lanza Rai Barbara Floridia, rela- 
trice del provvedimento: la spe- 
ranza del centrosinistra è che a 
fermare le nuove regole sia, an- 
cor prima del voto, un giudizio 
di inammissibilità che esclude- 
rebbeitesti dall'esame. La sena- 
trice Cinquestelle respinge le 
pressioni: «Se all’esito di una ve- 
rifica fatta con gli uffici compe- 
tenti ci saranno emendamenti 
da dichiarare inammissibili, 
questo avverrà solo sulla base di 
valutazioni strettamente tecni- 
chee giuridiche», dice Floridia a 
La Stampa. «Non potrebbe esse- 
rediversamente». Certo, losche- 
ma messo a punto dalla presi- 


dente ricalcava più fedelmente 
la delibera Agcom pensata per 
le tv private senza eccezioni per 
«le funzioni istituzionali» dei mi- 
nistri: «La mia bozza — precisa — 
parlachiaro rispetto alla direzio- 
ne che a mio avviso sarebbe la 
piùcorretta». 

A bloccare la nuova par con- 
dicio a misura di governo sem- 
brava potesse essere l’unico 
partito del centrodestra che se 
mè tenuto fuori, Forza Italia. 
Dietro la contrarietà del partito 
di Antonio Tajani, secondo la 
lettura maliziosa che circola 
nei corridoi Rai, c'è una ragio- 
ne impronunciabile in pubbli- 
co: gli azzurri temono di uscir- 
ne svantaggiati tanto quanto le 
opposizioni, a causa di una 


GIUSEPPE CONTE = 


PRESIDENTE 
MOVIMENTO 5 STELLE 


Faremo di tutto 

per impedire a 
maggioranza e 
governo un atto di 
insensibile arroganza 


squadra di ministri poco spen- 
dibile mediaticamente. Meno 
pesanti le materie, al netto de- 
gliEsteri di Tajani, rispetto a Le- 
ga e FdI. Assenti e poco contesi 
dai salotti televisivi ministri co- 
me Bernini, Zangrillo e Pichet- 
to Fratin. Il capogruppo forzi- 
sta al Senato Maurizio Gaspar- 
ri la mette su un altro piano: 
«Non dobbiamo prendere deci- 
sioni che comprimano gli spazi 
della maggioranza, anche per- 
ché gli spaziperil governo ciso- 
no sempre stati». Oggi, entro il 
voto delle 20, i distinguo do- 
vrebbero comunque ricompor- 
si, probabilmente dopo una ri- 
formulazione che specifichi 
più nel dettaglio cosa conside- 
rare «inerente alle attività istitu- 


zionali». Ostentano ottimismo 
glialtri partiti del centrodestra: 
«Mi risulta che ci sarà un voto 
compatto di tutta lamaggioran- 
za», garantisce il deputato di 
FdIRaffaele Speranzon. Gior- 
gio Maria Bergesio, capogrup- 
po della Lega in Vigilanza e 
fra i firmatari degli emenda- 
menti contestati, accusa le op- 
posizioni di «fare disinforma- 
zione»: «L’Agcom ha sempre 
distinto la comunicazione po- 
litica da quella dei partiti». 
Sul punto insiste anche Mauri- 
zio Lupi di Nel: «Quando nel 
2019 Conte governava e c'era- 
no le Europee, le modifiche 
proposte dalla maggioranza 
erano le stesse di oggi». — 
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ALBERTO MATTIOLI 
MILANO 


utti d’accordo, pat- 
ti chiari, les jeux 
sont faits? Ma 
nemmeno per so- 
gno. Alla Scala va in scena 
un colossale pasticcio all’i- 
taliana dalle imprevedibi- 
li conseguenze politico-le- 
gal-musicali. 

Ieri mattina, consiglio 
d’amministrazione convo- 
cato per ratificare l’accor- 
do sui vertici trovato dal 
sindaco Beppe Sala e dal 
ministro Gennaro Sangiu- 
liano. In sintesi, questo: al- 
la scadenza del mandato, 
nel febbraio del ’25, che 
precede di poco il suo set- 
tantesimo compleanno, ar- 
rivedercie grazie al sovrin- 
tendente francese Domini- 
que Meyer, rimpiazzato da 
quello della Fenice di Vene- 
zia, Fortunato Ortombina; 
nel’27, staffetta fra il diret- 
tore musicale uscente, Ric- 
cardo Chailly, e quello en- 
trante, Daniele Gatti; in 


Ateatro 

Nella foto, il 
presidente 
della Repub- 
blica Sergio 
Mattarella du- 
rante una se- 
rata alla Scala 
di Milano 


A/FRÀ 


Caos Scala, nomine congelat 


Bazoli stoppa San 


iuliano 


Proroga di un anno per Meyer, poi subentrerà Ortombina 
L'ira del ministro: “Si era convenuta una decisione diversa” 


Nel 2027 staffetta fra 
il direttore musicale 
uscente Chailly 
e quello entrante Gatti 


mezzo, nomina di un diret- 
tore artistico e di un diret- 
tore generale. 

Invece, a sorpresa, su pro- 
posta del consigliere Alber- 
to Meomartini il CdA ha 
convenuto all'unanimità di 
chiedere una proroga di un 
anno, dunque fino al ’26, 
per Meyer e Chailly; poi si 
farà posto a Ortombina e 
Gatti. Ma un voto non c’è 
stato, dunque la decisione 
è solo un accordo di massi- 
ma: carta non canta, nem- 
menoalla Scala. 

Tutto, raccontano, è na- 
to da un giro di telefonate 
di Giovanni Bazoli, 91 an- 
ni, primo banchiere italia- 


| protagonisti 


Giovanni Bazoli 
Il banchiere ha un ruolo di rilievo 
nel cda della Scala 


no, uomo forte del CdA, pa- 
dre della compagna di Sa- 
la, estimatore di Meyer, 
amico di Chailly e soprat- 
tutto da sempre contrario 
a ogni ingerenza romana 
sulla Scala, che è ancora il 
sancta santorum dei poteri 
forti milanesi. Quello di Ba- 


Dominique Meyer 
Il sovrintendente della Scala 
resterà in carica fin al 2026 


zoli è fortissimo: i consi- 
glieri si sono allineati, com- 
presi i due rappresentanti 
del ministro, peraltro no- 
minati dai suoi predecesso- 
ri. Però si apre così una se- 
rie di domande più difficili 
dei quiz di Turandot. Lo 
Statuto della Scala non pre- 


E 


Fortunato Ortombina 
Oggi è sovrintendente della Fe- 
nice di Venezia 


vede proroghe di mandati: 
si possono fare lo stesso? 
L’attuale Consiglio scade 
nel’25: ha senso che il nuo- 
vo sovrintendente sia no- 
minato dal vecchio CdA? Il 
famigerato “decreto Lis- 
sner” voluto da Sangiulia- 
no per eliminare senza riu- 


scirci il sovrintendente del 
San Carlo, appunto Stép- 
hane Lissner, che impone 
ai sovrintendenti di anda- 
re in pensione a 70 anni, è 
valido anche per l’autono- 
ma Scala? I giuristi sono di- 
visi, si preannunciano 
montagne di carte bollate. 
E poi: nel’26 Ortombina di 
anni ne compirà 66, quindi 
c’è il rischio che non possa 
completare neanche un 
mandato “pieno”. Senza 
contare la situazione imba- 
razzante in cui viene mes- 
sala Fenice, con un sovrin- 
tendente in partenza ma 
che per ora resta lì, e so- 
prattutto due grandi artisti 
come Chailly e Gatti, pri- 
gionieri in questo limbo di 
incertezza. 

Al ministero non l'hanno 
presa bene. Il ministro San- 
giuliano si dice «rispettosis- 
simo delle prerogative del 
CdA», ma che «si era conve- 


nuta una decisione diver- 
sa». Il suo sottosegretario, 
Gianmarco Mazzi, che per 
i teatri si sta impegnando 
molto, e è più esplicito: 
«Un mandato ha un termi- 
ne, proprio per favorire il 
ricambio e il rinnovamen- 
to. Valuteremo degli appro- 
fondimenti tecnici da effet- 
tuare nell’esercizio dei po- 
teri di vigilanza», eden pas- 
sant ricorda gli «83 milioni 
circa» erogati dal ministe- 
ro alla Scala negli ultimi 
due anni. 

I due veri sconfitti sono i 
contraenti del patto sconfes- 
sato dal CdA. Uno è Sala, 
che si consola dicendo che 
«dal mio punto di vista c’è 
l'importante risultato di te- 
nere il Consiglio unito», sì, 
ma unito contro le sue scel- 
te. E comunque si è capito 
che alla Scala non comanda 
il sindaco di Milano, sem- 
mai suo suocero. L’altro è 
Sangiuliano che avrebbe vo- 
lentieri esibito un “suo” so- 
vrintendente in una città go- 


Sala minimizza 
“Risultato importante 
tenere unito 
il Consiglio” 


vernata dalla sinistra (e co- 
munque Ortombina non è 
affatto un uomo “d’area”: 
lo hanno bollato così i gior- 
nali perché alla Fenice ha 
scritturato Alvise Casellati 
figlio di, ma in realtà è un 
tecnico di valore, e basta). 
Certo che quando Sangiu- 
liano si mette all’opera gli 
vanno male tutte: sconfitto 
al San Carlo, sconfitto alla 
Scala. Urge novena a Gen- 
naro, il santo, però. 

Poi che in tutto questo 
la Scala abbia bisogno di 
certezze e progetti, evi- 
dentemente non interes- 
sa a nessuno. — 
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“a ribellione degli studenti è naturale 
SI rifletta sulle ricadute della ricerca” 


Il direttore della Normale di Pisa difende la mozione che invita il governo a rivedere gli accordi con Israele 
“Contrario a intimidazioni negli atenei ma censurare le proteste non ha senso, fanno parte della democrazia” 


LEONARDO DI PACO 


a richiesta di ricon- 
siderare gli accordi 
di ricerca con gli ate- 
nei israeliani, po- 
tenzialmente sfruttabili an- 
che a scopo bellici, il cosid- 
detto dual use, da parte del 
senato accademico della 
Normale di Pisa, ha messo 
sotto i riflettori il tema eti- 
co del rapporto fra universi- 
tà e militarizzazione. Un 
aspetto che secondo il diret- 
tore dell’istituto di piazza 
dei Cavalieri, Luigi Ambro- 
sio, non può essere sottova- 
lutato dal mondo accade- 
mico contemporaneo. 
Professor Ambrosio, crede 
che questo rischio si corra 
anche nei progetti sostenu- 
tidalla Normale? 
«La mozione ci impegna a 
un percorso di maggiore ri- 
flessione interna su questo 
tema, certamente molto 
complesso in quanto inter- 
pretazioni molto estensive 
del dual use porterebbero 
a escludere quasi ogni ricer- 
ca in ambito scientifico e 
tecnologico. Ma criteri di 
valutazione possono esiste- 
re, il tema è oggetto di stu- 
di e la complessità della 
questione non può certo es- 
sere un alibi per eluderla 
completamente». 
Dual use: il tema è tornato 
in auge adesso. Però riguar- 
da progetti che la maggior 
parte degli atenei, non solo 
la Normale, portano avanti 
da anni. Come mai il mon- 
do accademico inizia adin- 
terrogarsi solo adesso su 
questo rischio? In passato è 
stato sottovalutato l’aspet- 
to etico? 
«In un contesto bellico come 
quello attuale, con diversi 
fronti aperti ed eventi che 
sentiamo come vicini sia per- 
ché ci coinvolgono seppur 
non direttamente sia per la 
forte copertura mediatica 
che ricevono, mi sembra del 
tutto normale che la sensibi- 
lità su questi temi sia forte- 
mente aumentata, sarei an- 
zisorpreso del contrario». 
Perché, secondo lei, la pre- 
sa di posizione del suo ate- 
neo ha scatenato così tanto 
putiferio? 
«Penso che la presa di posi- 
zione dell’Associazione de- 
gli Amici, su un punto speci- 
fico della mozione, quello re- 
lativo albando Maeci, abbia 
involontariamente innesca- 
to una serie di amplificazio- 
ni successive, quasi mai ba- 
sate sulla lettura delle fonti, 
che hanno portato a uno stra- 
volgimento complessivo del- 
la posizione assunta dalla 
Normale, associata a boicot- 
taggi e addirittura a una scel- 
ta di schieramento sulla 


Agitare lo spettro 
della deriva 
terroristica è un 


modo per coartare 
la protesta legittima 


E del tutto naturale 
che i nostri giovani 
manifestino 

una particolare 
sensibilità sultema 


Il rischio eccesso 
di semplificazione 
tocca tutti, 

anche in ambito 
accademico 


Fondata da Napoleone 
La protesta contro la 
cooperazione con Israe- 
le davanti alla Scuola 
Normale di Pisa 


guerra in Palestina. Per que- 
sto ho ritenuto di interveni- 
re pubblicamente con un co- 
municato ľ’1 aprile, nel qua- 
le ricordo anche quanto deli- 
berato dalla Camera dei De- 
putatiil 13 febbraio e dall’O- 
nu il 25 marzo. Sono peral- 
tro sorpreso che altre prese 
di posizione molto simili al- 
la nostra anche sul bando, 
come quella del cda del Cnr 
il 28 marzo, non abbiano 
avutolo stessorisalto». 

In effetti, l’associazione 
“Amici della Normale” ha 
contestato il senato accade- 
mico e ha addirittura 
espresso “sconcerto” per 


questa decisione mentre 
Marco Carrai, console ono- 
rario di Israele per Tosca- 
na, Emilia Romagna e Lom- 
bardia, ha parlato di moti- 
vazioni “ridicole e vergo- 
gnose”. Cosa risponde? 

«Ho già detto pubblicamen- 
te che la presa di posizione 
dell’associazione, espressa 
amaggioranza, è rispettabi- 
le, anche perché su temi di- 
visivi la diversità di opinio- 


ni è legittima. Ma, dal mio. 


punto di vista, ancora più ri- 
spettabile deve essere quel- 
la dell’organo collegiale 
che presiedo. Non rispondo 
al console onorario Carrai, 


ANSA/ CIRO FUSCO 


anche perché non fa parte 
delmiostile adottare toni si- 
mili ai suoi. Spero che abbia 
almeno successivamente 
letto la mozione intera del 
Senato e il mio comunicato 
del primo aprile». 

In un intervento su La Stam- 
pa il professor Salvatore 
Settis ha scritto che “la vio- 
lenza dei tempi che attra- 
versiamo spiega la durezza 
dei linguaggi” e “incorag- 


-gia gli eccessi”. Ha anche 


detto che gli intellettuali e 
gli universitari di cui avre- 
mo più bisogno saranno 
quelli che sapranno usare 
le parole non come proietti- 


Oggi sciopero universitario contro il bando di collaborazione con Tel Aviv e presidio sotto la Farnesina 


Napoli, scontri alla manifestazione anti-Nato 


contri tra manife- 

stanti pro-Palestina 

e forze dell’ordine, 

ieri pomeriggio in 
pieno centro a Napoli, dopo 
il tentativo di boicottare un 
concerto in programma per 
i75 anni della Nato al teatro 
San Carlo. «Otto di noi sono 
stati colpiti dai manganelli e 
di questi tre hanno riportato 
ferite alla testa e alviso» han- 
no denunciato i manifestan- 
ti, che poi si sono diretti ver- 
soilrettorato dell’università 
Federico II occupato dalla 
“Rete Studentesca per la Pa- 


lestina” perchiedere di bloc- 
care il bando di cooperazio- 
ne scientifica con Israele del 
ministero degli Esteri. 
All'Università di Firenze, 
intanto, oltre 200 tra profes- 
sori, assegnisti, dottorandi e 
tecnici-amministrativi han- 
no sottoscritto un appello 
per chiedere ai propri rap- 
presentanti di non aderire al 
bando. Richiesta condivisa 
anche dall'ateneo pisano, 
doveinundocumento 25 di- 
pendenti chiedono «all'uni- 
versità di Pisa di non parteci- 
pare al bando Maeci tra Ita- 
lia e Israele». Situazione so- 
spesa anche a Bari dove oggi 
è prevista una seduta straor- 


Gli scontri di ieri a Napoli 


dinaria del senato accademi- 
co per discutere dell'accor- 
do. Continuano a crescere 
anche le firme alla lettera 
aperta nazionale indirizzata 
al ministero Esteri: sono arri- 


vate quasi a 2.500. Appelli, 
quelli negli atenei, che ven- 
gono sottoscritti alla vigilia 
dello sciopero universitario 
dioggi e del presidio alla Far- 
nesina. Proseguonole inizia- 
tive deglistudenti perla gior- 
nata odierna di sciopero in- 
detto da Usb università che 
coinvolge oltre venti atenei. 

Il presidio di oggi davan- 
ti alla Farnesina (alle 15) è 
programmato proprio per 
il giorno precedente alla 
scadenza del bando, che è 
il 10. Diversi saranno poi i 
presidi e i sit-in in tutta Ita- 
lia durante lo sciopero ge- 
nerale.R.cC.— 
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li, ma come strumenti di co- 
noscenza. Anche lei avver- 
te il rischio di una deriva 
semplicistica anche nel 
mondo accademico? 
«Concordo in pieno con 
quanto scritto dal professor 
Settis, già direttore della 
Scuola, che ben conosce il 
mondo accademico e le pul- 
sioni che lo animano, come 
riflesso della società. Il ri- 
schio dell’eccesso di sempli- 
ficazione, di fronte a temi 
complessi, tocca tutti, anche 
in ambito accademico. Ad 
esempio nei dibattiti televisi- 
vi certe parole vengono so- 
vente usate, da ambo le par- 
ti, come corpi contundenti 
per polarizzare immediata- 
mente il dibattito». 

Come giudica la ribellione 
dei movimenti studente- 
schi? La considera accetta- 
bile in questi termini? 

«In un momento come que- 
sto, con forti tensioni inter- 
nazionali che ci coinvolgo- 
no più o meno direttamen- 
te, conla forte e costante co- 
pertura mediatica che que- 
sti eventi ricevono, è del tut- 
to naturale che i nostri giova- 
ni, anche perragioni anagra- 
fiche, manifestino una parti- 
colare sensibilità sultema». 
Il ministro Francesco Lollo- 
brigida, a proposito delle 
proteste di questi giorni, 
ha detto che «la tolleranza 
verso le proteste ha porta- 
to al terrorismo». Cosa ne 
pensa? 

«Non vorrei che agitare lo 
spettro della deriva terrori- 
stica fosse un modo per 
coartare la protesta legitti- 
ma. Io penso, infatti, che 
censurare tout court le pro- 
teste non abbia senso, que- 
ste fanno parte della demo- 
crazia e del clima di aperto 
dibattito interno che deve 
animare gli atenei, sedi del- 
lo studio e del pensiero criti- 
co. Naturalmente bisogna 
saper distinguere caso per 
caso, cercando di preveni- 
re, non trascurando segnali 
di comportamenti al limite 
dellalegalità». 

Secondo lei c’è il rischio mi- 
litarizzazione degli atenei? 
«Trovo difficile esprimersi 
in termini generali, le situa- 
zioni possono e potranno es- 
sere molto diverse da ate- 
neo ad ateneo. Certamente 
tutti gli atti di intimidazio- 
ne, che pure abbiamo visto, 
vanno censurati, ma ci augu- 
riamo tutti che le proteste 
possano svolgersi in modo 
pacifico, così è stato alla 
Scuola Normale. La Crui 
(Conferenza dei rettori, 
ndr) con un gruppo di lavo- 
ro interno, sta predisponen- 
do un documento che affron- 
ta anche tale questione». — 
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tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.cyou per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 
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NELLO DELGATTO 
GERUSALEMME 


y è una da- 

ta» perl’in- 

« gresso del- 
le truppe 


dell’esercito israeliano a Ra- 
fah. Lo ha detto ieri il premier 
Benjamin Netanyahu in un vi- 
deo, ribadendo che non c’è vit- 
toria senza l'operazione nella 
città meridionale. Qui, infatti, 
Israele ritiene si sia rintanato il 
Gotha di Hamas e presumibil- 
mente sono rinchiusi anche gli 
ostaggi. «Lavoriamo costante- 
mente perraggiungere i nostri 
obiettivi, il principale dei quali 
è il rilascio di tutti i nostri 
ostaggi e il raggiungimento 
della vittoria totale su Ha- 
mas», ha detto il premier. 
Netanyahu è arrivato ad un 
punto di rottura con tutti. Il 
suo esecutivo, che fino ad ora 
lo ha appoggiato, soprattutto 


L'esercito ha comprato 
400 mila tende in vista 
dell’evacuazione 
dei civili dalla città 


dalla parte degli alleati di de- 
stra, Ben Gvir e Smotrich, gli 
chiede diandare avanti con lo- 
perazione militare, entrando 
a Rafah. L’alleato americano 
invece ribadisce che di guerra 
nella città meridionale della 
Striscia, dove ci sono più di un 
milione e mezzo di profughi 
gazawi, non ne vuole sentir 
parlare. La piazza chiede le 
sue dimissioni e lo spinge ad 
unaccordo ad ogni costo. Altri 
familiari di ostaggi invece ma- 
nifestano affinché tenga la 
pressione militare su Hamas, 
ritenendolo l’unico grimaldel- 
lo perfaruscire gli ostaggi. 
Netanyahu ascolta poco la 
piazza, ma ovviamente teme 
gli alleati. Per questo ha pro- 
messo una riunione del gabi- 
netto di guerra su richiesta pro- 
prio dei suoi due sodali di go- 
verno.Gli americani, che han- 
no ospitato il leader dell’oppo- 
sizione Yair Lapid, ricevuto an- 
che dal segretario di stato ame- 
ricano Blinke, insistono che l’o- 
perazione a Rafah non si deve 
fare, per la difficoltà di tenere 
lontane le vittime civili. Ma 
Israele, che con l'annuncio in- 
tende continuare a fare pres- 
sione su Hamas, avrebbe mes- 
so a punto un piano per i rifu- 
giati. A dimostrazione di que- 
sto, ci sarebbe l’acquisto di 
400 mila tende. Lo spiega a La 
Stampa il generale Amir Avivi, 
presidente dell’Israel Defense 
and Security Forum. 
«L'esercito si sta preparan- 
do per questa missione che per 


Osp 


La Brigata Nahal dell'esercito 
è l'unica rimasta e protegge 
una strada costruita 
dagli israeliani 
nella zona centrale 
della Striscia di Gaza 


parte delle sue forze 
dal Sud della Striscia 


Israele è diventata un must, 
non si può vincere la guerra 
senza entrare a Rafah. E un 
aspetto cruciale e dobbiamo 
farlo. L'esercito sta iniziando a 
lavorare pertrasferire i palesti- 
nesi da Rafah a Khan Younis, 
per cercare di minimizzare i 
danni». Che cosa può bloccare 
o ritardare l'operazione? «La 
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tradue fuochi 


La destra preme: attaccare Rafah. Il premier: c'è già la data 
Gli Usa: contrari all’operazione. Negoziati al Cairo in stallo 
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Valico di Rafah WITHUB 


cosa-spiega Avivi -ènelle ma- 
ni di Hamas. Se accetterà i ter- 
mini dell’accordo ci sarà il ces- 
sate il fuocoe gli ostaggi saran- 
noliberati. Ma servirà solo ari- 
tardare l’operazione a Rafah. 
Probabilmente Hamascerche- 
rà di posticipare questo mo- 
mento per un po’ ditempo spe- 
rando che nel frattempo acca- 


Lavita tra le macerie 
Una famiglia palestinese 
tra gli edifici distrutti a Khan 
Yunis dopo chel'esercito 


israeliano haritirato i suoi soldati 


dal sud della Striscia di Gaza 


66 


Benjamin Netanyahu 
L'obiettivo resta il 
rilascio degli ostaggi 
e il raggiungimento 
della vittoria totale 
su Hamas 


Hossein Amir-Abdollahian 
L'Iran è pronto a 
colpire in qualsiasi 
momento: i prossimi 
giorni saranno duri 
per Israele 


“Il mondo non fa abbastanza per i nostri cari 
Hamasva convinta ad abbassare le richieste” 


FLAVIA AMABILE 
ROMA 


acomunità in- 

ternazionale 
« non ha fatto 

abbastanza». 
Ashley Waxman Bakshi è la 
cuginadiAgam Berger, 19 an- 
ni, sequestrata il 7 ottobre a 
Nahal Oz, il kibbutz al confi- 
neconlastriscia di Gaza dove 
un tempo israeliani e palesti- 
nesi si mescolavano senza 
confini, reticolati, barriere. 
Ieri, durante la conferenza 
stampa, tenuta dai parenti 
di 5 dei 130 ostaggi ancora 
prigionieri di Hamas giunti a 
Roma insieme con il mini- 
stro degli Esteri israeliano 
Israel Katz, le barriere tra 
israeliani e palestinesi sem- 


bravano visibili persino nel- 
lasala dell’albergo dove è av- 
venuto l’incontro: in più mo- 
menti dalle parole sono affio- 
rate espressioni di odio pro- 
fondo nei confronti dei pale- 
stinesi che secondo alcuni 
«non esistono». 

Ashley Waxman Bakshi ha 
preferito non attaccare inmo- 
do altrettanto netto i palesti- 
nesi. «Riconosco che oggi esi- 
steun gruppo etnico che si au- 
todefinisce palestinese che 
ha il diritto di autodetermi- 
narsi e con cui dobbiamo tro- 
vare una soluzione pacifica 
perché entrambe le società 
possano coesistere». Ashley 
Waxman Bakshi chiede alla 
comunità internazionale di 
fare di più. «Dovrebbe mo- 
strare una netta solidarietà 
nei confronti di Israele senza 
fare pressioni sulla strategia 


militare, aiuto umanitario. 
La comunità internazionale 
dovrebbe invece fare maggio- 
re pressione su Hamas per- 
ché abbassi le sue richieste in 
vistadelnegoziato». 

Da parte sua massima fidu- 
cia e sostegno al governo 
israeliano, senza stupirsi 
troppo dei profondi dubbi 
espressi da parte di molti 
esponenti del centrosinistra 
italiano. «I partiti di sinistra 
criticherebbero sempre e co- 
munque Netanyahu. Io non 
sono coinvolta nei negoziati, 
ma quello che so è che il go- 
verno Israele deve negoziare 
controľorganizzazione terro- 
ristica più violenta e barbara 
che esista, che ha delle prete- 
se assurde. E so che, come cit- 
tadina israeliana, sono in con- 
flitto: da un lato vorrei che i 
miei familiari prigionieri tor- 


nassero a casa e dall’altra ho 
dei figli e ho bisogno che sia- 
no difesi. Non voglio che mi- 
gliaia di terroristi invadano 
le strade di Tel Aviv. Poi, è ov- 
vio che c'è sempre qualcosa 
di più che può essere fatto ma 
non so che cosa sia». Anche la 
pace sembra lontana. «Con 
gli attuali leader palestinesi 
nonmi sembra possibile». 

Al termine di due giorni di 
incontri in Italia con il mini- 
stro degli Esteri Antonio Taja- 
ni, quello degli Interni Mat- 
teo Piantedosie, ieri mattina, 
con papa Francesco, i parenti 
degli ostaggi si ritengono sod- 
disfatti. «Sorprendentemen- 
te rispondo di sì, sono soddi- 
sfatta — spiega Ashley Wax- 
man Bakshi — Di tutti gli in- 
contri che abbiamo avuto in 
tanti Paesi questo è stato il 
più soddisfacente. Il gover- 


da qualcosa e Israele non en- 
tri. Ma se non ci sarà un accor- 
do sugli ostaggi, la data è stata 
fissata, le forze si stanno prepa- 
rando, il training è in corso, e 
l’esercito entrerà aRafah». 

Sui negoziati, dal Cairo arri- 
vano segni discordanti. Il por- 
tavoce del Ministero degli Affa- 
ri Esteri del Qatar, Majed Mo- 
hammed al Ansari si è detto 
«più ottimista rispetto a un pa- 
io di giorni fa». Hamas insiste 
che nessun progresso è stato 
fatto. Anche da parte israelia- 
na fanno sapere ci sono ancora 
distanze, soprattutto sugli 
ostaggi e prigionieri da libera- 
re. Gli Stati Uniti hanno annun- 
ciato diaver avanzato una pro- 
posta di tregua per l’Eid, la fe- 
sta che chiude il Ramadan, e si 
attendela risposta di Hamas. 

Secondo indiscrezioni, la 
proposta prevederebbe una 
pausa temporanea di sei setti- 
mane nei combattimenti, il ri- 
lascio di 40 ostaggi e il ritorno 


noitaliano comprende, capi- 
sce la minaccia che grava 
sull'Europa, si rende conto 
degli equilibri geopolitici. 
Un tempo pensavo che i mini- 
stri avrebbero potuto aiutar- 
mi a riportare a casa mia cu- 
gina. Ora so che non sono 
parte dei negoziati ma quel- 
loche è importante è che con- 
tinuino a sostenere il gover- 
nodi Israele». 

«Molto emozionante» èsta- 
to anche l’incontro con papa 
Francesco: «Ci ha accolto ca- 
lorosamente e non potevamo 
immaginare che avrebbe pas- 
sato con noi tutto quel tem- 
po, contanto calore. Ci ha det- 
to che è in contatto con la 
chiesa cattolica di Gaza per 
gliostaggie gli aiuti umanita- 
ri, che lavora coni suoi canali 
per aiutarci con la liberazio- 
nedeinostri famigliari». 

L’ondata di antisemitismo 
che si diffonde in molti Paesi 
non può non intimorire i pa- 
renti degli ostaggi. «Sì, mi 
preoccupa molto - ammette 
ladonna-masocheora alme- 
no abbiamo uno Stato, non è 
come in passato. Abbiamo un 
esercito forte, dei confini. Ce- 


tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.cyou per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 


parziale dei civili sfollati nel 


nord di Gaza. Non sarebbe in- 
vece previsto un cessate il fuo- 
co permanente, condizione es- 
senziale per Hamas. Il mini- 
stro della difesa Gallantha det- 
to che il governo «ha il massi- 
moobbligo diriportare a casai 
nostri ostaggi». 

Alta ancora la tensione con 
l'Iran. Inaugurando a Dama- 
sco la nuova sede consolare, 
dopola distruzione della prece- 
dente in un raid attribuito a 
Israele nel quale è morto il ca- 
po delle forze Al Quds di Siria e 


Libano, il ministro degli Esteri 


iraniano Hossein Amir-Abdol- 


lahian ha detto che «i prossimi 


giorni saranno duri per Israe- 


le». Minacce anche dal leader 


di Hezbollah, Hassan Nasral- 


lah. Il gruppo ha continuato a 


lanciare razzi contro Israele, 
cheha risposto uccidendo il co- 
mandante Ali Ahmad Hussein 
dell’elite Radwan. — 
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to, questo non è bastato per 
impedire che accadesse quel- 
lo che è accaduto il 7 ottobre 
maso che c’è uno Stato che fa 
tutto quello che è in suo pote- 
reperdifenderci». 

Agam Berger, sua cugina, 
suonava ilviolino, e voleva di- 
ventare psicologa per aiutare 
gli altri, racconta Ashley. L’ul- 
timavolta cheè apparsainvi- 
deo il suo volto appariva tu- 
mefatto. «Sappiamo che le 
donne prigioniere dei terrori- 
sti hanno dovuto subire vio- 
lenze sessuali il 7 ottobre e 
durante la prigionia. Potreb- 
be essere incinta o aver subi- 
to un aborto, questo non pos- 
siamo dirlo e forse nemmeno 
riusciamo a pensarlo. Sappia- 
mo però cheè viva», assicura. 
«E dovrà essere liberata. Non 
esiste alternativa», aggiun- 
ge. «Non posso immaginare 
di vivere in un mondo in cui 
130 ostaggi restano prigio- 
nieri, sarebbe la fine delmon- 
do. Faremo tutto quello che è 
possibile per portarli a casa. 
Torneranno. Il problema è so- 
lo capire come e in che condi- 
zionisaranno».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


FABIANAMAGRÌ 
TELAVIV 


convinto, lo scrittore 

Assaf Gavron, che il 

governo di Benjamin 

Netanyahu abbia «i 
mesi contati» e che a Gaza 
«non ci sia altro da ottenere 
con le armi». Ritiene che qua- 
lunque altro leader diverso 
da “Bibi” avrebbe riportato a 
casa gli ostaggi già da un pez- 
zo e che tra esercito e intelli- 
gence, il primo abbia dato mi- 
gliore prova di sé. 

Ecritico conla sinistra israe- 
liana che ha perso fiducia nel- 
la coesistenza con i palestine- 
si, ma anche con quella radica- 
le globale che non capisce 
Israele. Facendo un bilancio 
dei primi sei mesi del nuovo 
mondo post 7 ottobre, l’intel- 
lettuale di Tel Aviv si aspetta 
«un cambiamento sismografi- 
co»nella regione. In meglio. 

Dopo sette anni nell’incuba- 
tore della creatività, un nuovo 
romanzo di Gavron (titolo 
provvisorio “Non mi vuoi?”) 
sta per vedere la luce, tra lesta- 
teeRoshHashana (il Capodan- 
no ebraico). L'intervista con La 
Stampa si incastra tra la sua 
routine di scrittura e una parti- 
tain tv dell'Arsenal di cui è tifo- 
so. IlpremierNetanyahuèilpri- 
mo argomento che Gavron 
nonriesce proprio a trattenere. 
Ealloraladomandainevitabile 
è: pensa che il governo finirà 
prima della sua scadenza natu- 
rale di ottobre del 2026? 

«Netanyahu sta lentamente 
perdendo potere. Tuttavia, no- 
nostante la sua responsabilità 
per l’attuale situazione, per il 
modo in cui la sta gestendo, 
percome ci sta portando verso 
una crisi coni nostri alleati nel 
mondo, riesce a resistere in sel- 
la più di quanto ci saremmo 
aspettati o sarebbe logico. Sen- 
za che quasi nessun obiettivo 
della guerra sia stato raggiun- 
to. Econle ripercussioni sull’e- 
conomia e su tutto il resto. Sta 
cercando, finora con succes- 
so, di mantenere un livello di 
guerra tale che giustifichi la 
scelta di non dimettersi, di 
non avviare la commissione 
d’inchiesta e di non fermare la 
macchina. Trovo sorprenden- 
te non solo che sia ancora Pri- 
mo Ministro, ma che non sem- 
bri correre realmente il perico- 
lo di perdere questa posizione 
intempibrevi». 

Amenoche? 

«A meno che una crisi politica 
non faccia cadere il governo». 
Ieri, il ministro della sicurezza 
nazionale, il leader della destra 
radicale Itamar Ben Gvir, ha mi- 
nacciato Netanyahu di metter- 
gliibastonifrale ruote se doves- 
se fermare la guerra a Gaza. 
Punterebbesudilui? 

«Ben Gvir è sicuramente una 
delle possibili chiavi. L’altra so- 
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6 6 Ha Tera 


La guerra 


Hamas è stato 
indebolito 

ma sicuramente 
non ne uscirà 
distrutto 


I due popoli 


Imparare 

a convivere resta 
l'unica cosa 

che possiamo fare 
lo ci credo ancora 


Le prospettive 


Penso che siamo 
avviati a una 
trasformazione 
sismografica 

e che sarà enorme 
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“Senza Bibi gli ostaggi sarebbero a casa 
rema contro l'accordo solo per salvarsi” 


Lo scrittore israeliano è convinto che l’attuale governo abbia ormai il destino segnato 
“Non ha raggiunto quasi nessun obiettivo e ci mette in crisi con i nostri alleati nel mondo” 


LEAVING 


REUTER 
Una manifestazione di protesta a Tel Aviv per ilrilascio degli ostaggi 


no gli Haredim, se fossero co- 
stretti ad arruolarsi nell’eserci- 
to. La terza via potrebbero esse- 
re cinque “zadikim” (persone 
sagge), parlamentari del Likud 
oforseanchedello Shas. Sesi sfi- 
lassero dalľattuale coalizione, 
farebberocrollarelamaggioran- 
za. Unaqualunquediquesteipo- 
tesi potrebbe accadere. Non su- 
bito. Diciamo nei prossimi sei 
mesi. Ma potrei sbagliarmi. In- 
somma, non ci scommetterei 
tuttiimieisoldi». 

Ha detto di ritenere che quasi 
nessun obiettivo della guerra 
sia stato raggiunto. Cosa in- 
tende? 

«Non credo che otterremo più 


di quello che abbiamo ottenu-.__ 


to. Hamas è stato indebolito, 
ma sicuramente non ne uscirà 
distrutto. Il nostro esercito pe- 
ròè dinuovoin piedi. Non pen- 
so che corriamo il pericolo im- 
mediato di essere cancellati, 
come temevamo nella prima 
settimana dopo il 7 ottobre». 


VERTICE AL CAIRO 


AI Sisi incontra il nuovo premier Anp 
“No allo sfollamento dei palestinesi” 


Il presidente egiziano Abdel 
Fattah Al Sisi ha ricevuto il 
nuovo premier dell'Autorità 
Nazionale Palestinese Moha- 
medMoustafa. Entrambi han- 
no sottolineato il loro totale 
rifiuto dello sfollamento dei 
palestinesi dalle loro terre e 
la liquidazione della questio- 
ne palestinese, mettendo in 
guardia contro la continua 
escalation militare e il conti- 
nuo allargamento del cer- 
chio del conflitto. «Una giu- 
sta soluzione della questione 
palestinese è la garanzia del 


ripristino della sicurezza e 
della stabilità nella regione», 
ha detto Al Sisi durante l’in- 
contro, cui hanno partecipa- 
to anche il ministro della Pia- 
nificazione palestinese Wael 
Zaqout, il premier egiziano 
Moustafa Madbouly e i mini- 
stri egiziani degli Esteri Sa- 
meh, Shoukry e quello della 
Pianificazione e dello Svilup- 
po Economico Hala 
Al-Saeed, oltre all’Ambascia- 
tore dello Stato di Palestina 
alCairo, Diab AI-Louh. R.E.— 
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Eper quanto riguarda gli ostag- 
gi? Il ministro della Difesa Yoav 
Gallant ha detto ieri di credere 
che Israele sia «in un momento 
opportuno» per ottenere il loro 
rilascio, ma che richiederà «de- 
cisioni difficili». Crede che sia- 
no loro, l’obiettivo più impor- 
tantedella guerra? 
«Lo sono sempre stati. Ma pen- 
so che non sia stato fatto tutto 
ciò che si poteva, che si siano 
perse opportunità. Abbiamo 
provato la pressione militare. 
Mainseimesi non abbiamo ot- 
tenuto nulla. Ne abbiamo ucci- 
si tanti noi stessi, per errore e 
nei bombardamenti. Tre ostag- 
gi sono stati liberati, gli ultimi 
due al prezzo di cento civili pa- 
lestinesi uccisi in quell’opera- 
zione. E stata una catastrofe, 
un fallimento totale. Mi sem- 
bra che Bibi stia remando con- 
tro questo accordo, perché sa- 
rebbe la fine della guerra e, 
per lui, la sua stessa fine. La si- 
tuazione è senza speranza». 
Intende che con un altro lea- 
der al governo, gli ostaggi a 
quest’ora sarebbero liberi? 
«Sarebbero usciti secoli fa». 
Dopo sei mesi, sente ricucita 
la fiduciain Tsahal? 
«Sicuramente più di quella nel 
governo. Non ho mai pensato 
che fossimo un esercito straor- 
dinario. Il 7 ottobre, e anche 
dopo, abbiamo dimostrato di 
non essere in grado di distrug- 
gere completamente i nostri 
nemici. Posso non essere d’ac- 
cordo con le decisioni o le opi- 
nioni dei militari, ma non cre- 
do che siano assetati di guerra. 
Livedo preoccupati di rimedia- 
real fallimento e di mantenere 
la sicurezza degli israeliani. 
L'intelligence, invece, non si è 
rivelata affidabile, quindi la 
mia fiducia in loro al momen- 
toscarseggia». 
E quella nei palestinesi? 
«La guerra non ha cambiato la 
mia opinione. E non ha cam- 


biato la realtà. Loro e noi, sia- 
mo qui per restare. Il resto, so- 
no solo fantasie degli estremi- 
sti di entrambe le parti. Ha- 
mas pensa che ce ne andremo. 
E forse anche la sinistra radica- 
le nel mondo la pensa così. 
D'altra parte i nostri coloni ed 
estremisti si illudono di poter 
cacciare gli arabi. No, la realtà 
non cambierà. Imparare a con- 
vivere resta l’unica cosa che 
possiamo fare. Ho sempre cre- 
duto che fosse possibile e lo 
credo ancora». 

Certa sinistra israeliana, do- 
po il massacro di molti attivi- 
sti per la pace nei kibbutz in- 
vasi e massacrati, mostra se- 
gni di cedimento. Può biasi- 
marla? 

«Le personedisinistra che affer- 
manoche il 7 ottobrehacambia- 
to ciò in cui credevano o spera- 
vano, mostrano mancanza diri- 
spetto verso migliaia di persone 
che sono state uccise per decen- 
ni dagli attacchi terroristici dei 
palestinesi. Questa volta è stato 
peggio. Molto più organizzato, 
spaventoso e molto, molto più 
brutale, sadico e folle. Ma non è 
stata una novità. Civili, bambi- 
ni, donne e anziani israeliani 
erano già stati uccisi altre volte, 
nelle strade, nelle loro case, su- 
gliautobus. Continuo aritenere 
chesiano atti commessi daestre- 
misti, ma che i moderati possa- 
no convivere e che la maggior 
parte delle persone voglia solo 
viverein pace». 

E i sondaggi che indicano un 
sostegno ad Hamas ben radi- 
cato nella maggioranza dei 
palestinesi? 

«I sondaggi dicono anche gli 
israeliani sono favorevoli alladi- 
struzione del nemico e a vincere 
la guerra. Ecomechiedere: vuoi 
un milione di dollari? Certo che 
lovoglio. Macosa possiamootte- 
nere, realisticamente?». 

Con l'attacco del 7 ottobre, 
Hamas ha rivendicato il suc- 
cesso di averrimesso sul tavo- 
lo la questione palestinese, 
che era stata relegata in un 
angolo. Includere i palestine- 
sinegli Accordi di Abramo po- 
trebbe essere una soluzione? 
«Sostenere che tutti tranne i pa- 
lestinesi dovessero partecipare 
alprocesso di pace è stato sicura- 
mente un errore di Netanyahu. 
Ora, nell'immediato, non se ne 
parla. Ma penso che nel lungo 
termine possa accadere. Se guar- 
diamoalla guerra dello Yom Kip- 
pur, ci sono voluti quattro anni 
per la caduta del governo. Ma 
poi c'è stato l'accordo di pace 
con l'Egitto, che sembrava una 
cosainaudita. Lo choc del7 otto- 
bre è stato enorme. E ancora 
troppo presto per vedere i cam- 
biamenti. Ma tra un paio d’anni, 
chissà. Penso che siamo avviati 
a una trasformazione sismogra- 
fica. Echesaràenorme».— 
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tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.cyou per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo! 


Raffica di attacchi sulla centrale di Zaporizhzhia, danni al tetto di un reattore 
Aiea: “Rischio grave d’incidente”. Dinamica incerta, Kiev: “Vogliono incolparci’ 
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fre LE CENTRALI NUCLEARI IN UCRAINA 


GIUSEPPEAGLIASTRO 
MOSCA 


uesti attacchi 
sconsiderati 
aumentano in 


modo signifi- 
cativo il rischio di un grave 
incidente nucleare e devo- 
no cessare immediatamen- 
te». L’Agenzia Internazio- 
nale per l’Energia Atomica 
è tornata a lanciare un ac- 
corato allarme sulla centra- 
le nucleare più grande 
d’Europa: quella di Zapori- 
zhzhia, nell’Ucraina in 
guerra, dove i suoi ispetto- 
ri hanno denunciato che 
domenica almeno tre dro- 
ni hanno colpito il territo- 
rio dell'impianto in «una 
chiara violazione dei prin- 
cipi fondamentali» di sicu- 
rezza. Uno avrebbe lascia- 
to«lievi bruciature superfi- 
ciali» sulla struttura di con- 
tenimento di uno dei reat- 
tori, ma fortunatamente 
senza provocare gravi dan- 
ni, assicurano gli esperti 
dell’Aiea. Mosca e Kiev co- 
me sempre si rimpallano le 
accuse, come hanno fatto 
continuamente in questi 


Peri russi “il livello 
di radiazioni 
è invariato”, Agenzia 
parla di “danni visibili” 


due anni di violenze, du- 
rante i quali la centrale è fi- 
nita più volte sotto perico- 
losissimi bombardamenti. 
La Russia -che si è di fat- 
to impossessata della strut- 
tura all’inizio dell’invasio- 
ne — definisce gli attacchi 
«una provocazione molto 
pericolosa» e accusa i solda- 
ti ucraini di aver preso di 
mira la centrale sia domeni- 
ca sia ieri, quando — stando 
alla versione delle autorità 
di Mosca - un altro drone 
sarebbe stato abbattuto 
proprio sul tetto del reatto- 
renumero 6. «Il livello dira- 
diazioniè invariato. Nessu- 
no è rimasto ferito», ha poi 
affermato una dirigente 
russa della centrale. 
L’Ucraina respinge però 
ogni imputazione e punta 
a sua volta il dito contro il 
Cremlino: sostiene che la 
Russia abbia messo in pie- 
di«una campagna di provo- 
cazionie notizie false» e ac- 
cusa i suoi militari di attac- 
care la centrale di Zaporiz- 
hzhia «con i droni fingen- 
do che la minaccia all’im- 
pianto e alla sicurezza nu- 
cleare arrivi dall’Ucraina». 
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crea 


E così, mentre Mosca tuo- 
na che «la responsabilità 
degli attacchi alla centra- 
le» di Zaporizhzhia «e le 
eventuali conseguenze ri- 
cadono interamente sui 
Paesi che aiutano» militar- 
mente Kiev, il portavoce 
dell’intelligence militare 
ucraina, Andriy Yusov, in 
un’intervista all’Ukrain- 
ska Pravda accusa di fatto 
la Russia di aver organiz- 
zato un attacco «sotto fal- 


Chyhyryn 


sa bandiera» per minare il 
sostegno internazionale 
all’Ucraina invasa. 

Né la versione russa né 
quella ucraina sono verifi- 
cabili in modo indipenden- 
te.L’Agenzia Internaziona- 
le per l'Energia Atomica da 
parte sua non nomina nes- 
sun possibile colpevole, 
ma denuncia che questi at- 
tacchi provocano «un gra- 
ve aumento dei pericoli 
per la sicurezza nucleare». 


M Aree controllate dalla Russia 
prima del 24/02/2022 
% Aree controllate dalla Russia 
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© Impianto attivo 
sotto controllo dei russi 
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Secondo gli ispettori dell’a- 
genzia dell'Onu, dopo il 
raid di domenica non ci so- 
no segni di «danni a siste- 
mi critici» di sicurezza nu- 


cleare, ma gli esperti 
dell’Aiea denunciano se- 
gni di bruciature superfi- 
ciali sul tetto della struttu- 
ra di contenimento del 
reattore numero 6 e riferi- 
scono di resti di droni lì e 
in altri due punti. Gli osser- 
vatori riferiscono inoltre 


tà 


Blindata 


La centrale nucleare di Zaporizhzhia 
è sotto il controllo delle forze russe 
Sotto, frammenti di droni armati 
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di aver visto «macchie di 
sangue» all’esterno di un 
laboratorio, «accanto a un 
veicolo logistico militare 
danneggiato», cosa che in- 
dica il ferimento di alme- 
no una persona. Secondo 
Mosca, i feriti sarebbero 
tre, di cuiuno grave. 
«Sebbene il danno all’u- 
nità 6 non abbia compro- 
messo la sicurezza nuclea- 
re, si è trattato di un inci- 
dente grave che avrebbe 


Il viceministro degli Esteri durante un convegno di Fratelli d'Italia: "Hanno provocato la Russia" 


La scivolata di Cirielli: “Usa imperialisti” 
E Meloni lo costringe a fare dietrofront 


ILARIO LOMBARDO 
ROMA 


e tu fai una po- 
litica imperiali- 
«x staglialtrisiir- 
rigidiscono. E 


per altri parlo della Cina, par- 
lo della Russia. Probabilmen- 
te se avessimo fatto un’altra 
politica nei confronti della 
Russia, avremmo evitato la 
guerra in Ucraina». La frase, 
una perfetta sintesi di un pen- 
siero trasversale che da destra 
a sinistra rispecchia le tesi di 
Putin controla Nato, non è del 
professor Alessandro Orsini, 
né dell’ex ambasciatrice Ele- 
na Basile, o dell’armata rosso- 
bruna italiana che considera 
l’atlantismo la sorgente di 


ogni male, ma di Edmondo Ci- 
rielli, l’uomo più alto in grado 
che Giorgia Meloni ha alla Far- 
nesina. Forse il viceministro 
degli Esteri ha dimenticato la 
svolta filoamericana della sua 
leader, la postura convinta- 
mente atlantica che non ha 
mai dismesso in tutti questi 
mesi di governo. Sta di fatto 
che Cirielli, durante l’incontro 
“La Nato verso il 2030”, orga- 
nizzato a Roma da Fratelli d'I- 
talia, siè avventurato in consi- 
derazioni non propriamente 
in linea con la presidente del 
suo partito e con il governo in 
cui lui stesso siede. Le dichia- 
razioni sono subito diventate 
materia di dibattito alla Farne- 
sina e hanno colto di sorpresa 
il ministro degli Esteri Anto- 
nio Tajani, uno che per quasi 
tutto il primo anno di governo 


ha dovuto fare l’equilibrista 
quando a pronunciare frasi 
del genere, anche poco prima 
di morire, era Silvio Berlusco- 
ni. Tajani ha chiamato Meloni 
che asuavolta ha chiamato Ci- 
rielliperordinargli di rettifica- 
re se stesso. 

«Ricostruzione fuorvian- 
te», si corregge in serata ilvice- 
ministro, circoscrivendo lare- 
sponsabilità «alla politica on- 
divaga dei democratici ameri- 
cani». Se questi ultimi avesse- 
ro avuto più fermezza — spie- 
ga-«irussi avrebbero riflettu- 
to meglio, e forse con un esito 
diverso, sulla possibilità di ag- 
gredire l'Ucraina». Dunque, 
seguendo il filo del ragiona- 
mento di Cirielli, sarebbe col- 
pa di Joe Biden, anche se fino 
a un anno prima dell’invasio- 
ne scatenata da Putin alla Ca- 


sa Bianca cera Donald 
Trump, il leader dei repubbli- 
cani, gli stessi che ora tengono 
bloccati al Congresso Usa 60 
miliardi di aiuti destinati alla 
resistenza di Kiev. 

Ma è interessante ricostrui- 
re anche il resto della riflessio- 
ne offerta da Cirelli prima del- 
la rettifica. Argomentazioni 
che sembrano tradire le anti- 
che pulsioni antiamericane del- 
la destra nazionalista italiana. 
«Una politica più morbida, più 
diplomatica — aveva spiegato il 
viceministro -, aiuta a trovare 
la pace. Le politiche rigide, ag- 
gressive e imperialiste sono 
sempre negative. Questo non 
giustifica la violazione del dirit- 
tointernazionale». Un colpo di 
qua, un altro dilà. Perché dopo 
la svirgolata che lo ha portato 
lontano dall’ortodossia melo- 


da 


potuto minare l’integrità 
del sistema di contenimen- 
to delreattore», ha denun- 
ciato il direttore generale 
dell’Aiea condannando il 
bombardamento senza se 
e senza ma: «Attaccare 
una centrale nucleare è as- 
solutamente vietato», ha 
sottolineato Rafael Gros- 
si, secondo cui era dal no- 
vembre del 2022 che la 
centrale di Zaporizhzhia 
non veniva «presa diretta- 


niana, Cirielli era rientrato su 
posizioni più coerenti con la 
sualeader, sostenendo che «bi- 
sogna dialogare anche con si- 
stemi che prevedono la deter- 
renza militare». Nel senso che 
«se tu sei arrendevole con chi è 
prepotente quello ritiene dipo- 
terlo fare. Ma se tu non sei ar- 
rendevole, poi ti fermi al tavo- 
lo a discutere e gli dai anche 


I reattori della centrale 
di Zaporizhzhia, che 
necessitano di elettricità 
anche da spenti 


Alla Farnesina 

Edmondo Cirielli è l'uomo 
più alto in grado che Giorgia 
Meloni ha alla Farnesina 


una soluzione e una via d’usci- 
taonorevole». 

Altro punto che ha scatena- 
to l’irritazione di Tajani e Me- 
loni è stato il riferimento ai 
Paesi baltici, definiti in qual- 
che modo meno lucidi di altri 
alleati. E interessante leggere 
integralmente le dichiarazio- 
ni per notare le sfumature dei 
giudizi. A differenza dell’Ita- 
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mente di mira in un’azio- 
ne militare». 

Isei reattori di Zaporizhz- 
hia sono spenti dall’inizio 
della guerra, ma la centra- 
le ha bisogno di una forni- 
tura costante di elettricità 
e uno dei suoi reattori è in 
uno stato di «spegnimento 
acaldo», ovvero non è com- 
pletamente offline. 

La crudele guerra in 
Ucraina intanto non cono- 
sce tregua. Kiev accusa le 
truppe russe di aver ucciso 
almeno quattro civili ieri: 
proprio a Zaporizhzhia un 
raid missilistico avrebbe 
provocato la morte di tre 
persone e il ferimento di al- 
tre otto, mentre una donna 
sarebbe stata uccisa e altre 
tre persone sarebbero rima- 
ste ferite in un bombarda- 
mento su Bilopillia, nel 
Nord-Est. — 
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lia che non ha mai detto di 
voler entrare in guerra con 
la Russia, secondo Cirielli 
«baltici e polacchi sarebbe- 
ro già in guerra. Maioli capi- 
sco: è perché stanno vicini, 
noi siamo più lontani. Que- 
sto però vuol dire anche che 
siamo più lucidi e guardia- 
mo la cosa da lontano». Do- 
po la strigliata e Pau- 
to-smentita le sue parole 
hanno assunto un altro si- 
gnificato: «Durante il conve- 
gno ho chiarito che i nostri 
amici ucraini e baltici teme- 
vano il peggio e noi, sba- 
gliando, non gli abbiamo 
creduto». Effettivamente 
nonli accusa più di confusio- 
ne mentale. 
Noncambiainvece lavalu- 
tazione della Francia, con la 
quale la destra italiana ha 
continui diverbi, ma pure in 
questo caso la rettifica ha il 
sapore della diplomazia ri- 
trovata: «La strategia sba- 
gliata della Francia è una co- 
sa antica che Macron ha solo 
ereditato e cercato, troppo 
tardi, dicorreggere». — 
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ALBERTO SIMONI 
CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


rende tempo Mike 

Johnson, lo Speaker 

della Camera: il pac- 

chetto contenente gli 
aiuti per l'Ucraina non arriverà 
questa settimana in aula. La 
maggioranza che lo sosterrebbe 
nonè quella repubblicana e por- 
tare al voto una versione del so- 
stegno economico e militare a 
Kiev comporterebbe un doppio 
rischio per Johnson, deputato 
della Louisiana, chiamato in au- 
tunnoaricoprire il mestiere og- 
gipiù difficile d'America: guida- 
rela House con una maggioran- 
za di appena 2 seggi, che a bre- 
ve diventerà uno. Zelensky 
chiede gli aiuti e ricorda la fine 
delle munizioni perla difesa ae- 
rea; nei prossimi giorni arrive- 
rà David Cameron, ministro de- 
gliEsteri britannico a colloquia- 
re con Johnson; e ieri il diparti- 
mento di Stato ha ribadito lur- 
genza che il Congresso liberi i 
fondi perl’Ucraina. 

Non è impresa semplice an- 
che seJohnson è personalmen- 
te favorevole al sostegno alU- 
craina e in una dichiarazione 
data aLa Stampa qualche setti- 
mana fa aveva sostenuto che 
«non possiamo far vincere Pu- 
tin». Il nodo però è ingarbuglia- 
to: sulla testa dello Speaker 
grava la minaccia di sfiducia 
portata avanti dalla mozione 
di Marjorie Taylor Greene, 
trumpiana, che nelle due setti- 
mane di pausa per la Pasqua 
non ha cambiato idea. Il senso 
della sua sfida è questo: se 
Johnson approva gli aiuti all’U- 
craina con una maggioranza 
democratica, scatta la mozio- 
nedi sfiducia. 

«Non passerebbe», ha detto 
Mike Turner, potente capo del- 
la Commissione Intelligence 
della Camera alla Cnn. MaTur- 
ner ha evidenziato un proble- 
ma ben più profondo dentro il 
partito repubblicano diventa- 
to permeabile alla narrazione 
di Putin e a «comprare la sua 
verità» sul conflitto con l’Ucrai- 
na. Turner è un fervente soste- 
nitore di Kiev — come la mag- 
gior parte dei suoi colleghi — 
maèunrealista e ha sottolinea- 
to che «ci sono membri del 
Congresso oggi che sbaglian- 
do dicono che il conflitto fra 
Russia e Ucraina è sulla Nato, 
eovviamente nonè così». 

«Fino a quando questa pro- 
paganda ha presa, sarà più dif- 
ficile vedere (questa sfida, 
ndr) come unabattaglia fra de- 
mocrazia e autocrazia». Paro- 
le simili a quelle enunciate 
qualche settimana da McCaul, 
altro pezzo grosso dell’esta- 
blishment repubblicano. Il fat- 
to è che nelle file del Grand 
Old Party non solo si è espansa 
la posizione degli intransigen- 
tie di chi ritiene che l'America 
debba rivedere le sue posizio- 
ni e partecipazione sulla sfera 
globale; ma un nugolo di trum- 
piani-numeroso, benché lun- 
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LA GUERRA GLOBALE 


IL RETROSCENA 


La fronda del trumpiani pro Putin 
blocca ancora gli aiuti a Zelensky 


Le indiscrezioni sul “piano di pace” del tycoon spaccano il Congresso 
Lo speaker Johnson costretto a rinviare il voto sui 60 miliardi di armi 


Inascesa 


Donald Trump, 77 anni, èin testa su Joe 
Biden nei sondaggi per le presidenziali 


gi dall'essere maggioritario — 
ritiene che togliere gli aiuti a 
Kiev sia la strada migliore per 
chiudere un conflitto che l’A- 
merica non dovrebbe nemme- 
no considerare, poiché ha ben 
altre priorità. Fra tutte, la sfida 
con la Cina e il controllo dei 
confini conil Messico. E in que- 
sto clima che le parole di 
Trump fanno breccia e soprat- 
tutto trend: domenica il Wa- 
shington Post ha pubblicato un 
lungo articolo nel quale riferi- 


MIKE TURNER 2 
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Ci sono membri del 
Congresso oggi che 
sbagliando dicono 
che il conflitto fra 
Russia e Ucraina è 
sulla Nato: non è così 


DATA ALLE FIAMME DAGLI 007 UCRAINI 


Nave russabrucia al largo di Kaliningrad 
È il primo blitz di Kiev nel Mar Baltico 


La nave missilistica rus- 
sa Serpukhov, attracca- 
ta al largo di Kalinin- 
grad, sul Mar Baltico, è 
stata data alle fiamme. 
Lo ha affermato l’intelli- 
gence militare ucraina. 
In un post pubblicato su 
Telegram, l’agenzia di 
Kiev ha affermato che 
l’incendio ha «disabilita- 
to» imbarcazione e che 
«i suoi mezzi di comuni- 
cazione sono stati com- 
pletamente distrutti». 
L’intelligence militare 
ucraina ha anche condi- 
viso un video che mostra 
un incendio scoppiato a 
bordo della nave. Una 
fonte della stessa intelli- 
gence militare ha confer- 
mato poi al «Kyiv Inde- 
pendent» che dietro l’in- 
cendio ci sono i suoi 
agenti. Si tratta del pri- 


mo attacco del genere 
contro risorse navali rus- 
se di stanza nel Mar Balti- 
co. Secondo il sito Inter- 
net della Marina russa, 
la nave Serpukhov è una 


corvetta missilistica 
Buyan-M, lunga ben 74 
metri e che contiene una 
varietà di diversi sistemi 
d’arma da fuoco. — 


AP PHOTO/MIKE ROEMER 


sce di un piano Trump per la 
pace in Ucraina che si regge su 
due assunti: il primo è che en- 
trambe le parti non possono 
permettersi di combattere a 
lungoe il secondo èche la svol- 
ta- che Donald prevede di po- 
ter archiviare in 48 ore — è la 
concessione a Mosca di Cri- 
mea a Donbass. Non c'è una di- 
chiarazione ufficiale di Trump 
enemmenoi suoi l'hanno com- 
mentata. Ma le fonti del Wa- 
shington Post sono persone 
che hanno sentito direttamen- 
te parlare lex presidente di 
questo “scambio”: stop all’in- 
vasionein cambio di territori. 

E una posizione che fa total- 
mente a pugni con la linea di Bi- 
den, nessuno nell’Amministra- 
zione ieri ha risposto alle indi- 
screzioni del Post. Il fantomati- 
copiano Trumpnonèorganico, 
manca di dettagli, ma è suffi- 
ciente per alimentare l'ostilità 
anti-Zelensky frai repubblicani. 
Johnson è costretto a navigare 
quindi in acque agitate. La sua 
idea è quella di varare un piano 
in cui gli aiuti sono sotto forma 
di prestiti. E un’opzione che lo 
stesso Trump appoggia. Ma qua- 
le forma prenderà questo pac- 
chetto resta difficile. Anche per- 
ché l'ipotesi di legare sostegno 
all’Ucraina e armi a Israele sta 
perdendoconsistenza. 

In questo caso le resistenze 
sono dei democratici. Dopo 
uccisione dei sette cooperanti 
elaletterainviata da Pelosie al- 
tri deputati all’Amministrazio- 
ne perché blocchi le armi allo 
Stato ebraico, un eventuale ri- 
soluzione avrebbe come mini- 
mo delle condizionalità. Che i 
repubblicani- compatti nel so- 
stegno aIsraele-non vogliono. 
Lamatassaèingarbugliata. — 
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PRIMO PIANO 


Aosta, la coppia avrebbe fatto la spesa tre giorni prima che il corpo di lei fosse trovato nella chiesetta diroccata. Gli inquirenti: delitto dopo una lite o suicidio 


Morta nel bosco, cè un supertestimone 
“Pallidi e in abiti dark, cercavano cibo” 


NICCOLÒ ZANCAN 
INVIATOALA SALLE (AOSTA) 


on c'è nes- 
sun furgone 
« bordeaux in 
questa sto- 


ria». Perché ne è tanto sicuro? 
«Perché li ho visti. Martedì 
mattina, il 2 di aprile, quei due 
ragazzi erano qui davanti. 
Camminavano, erano a piedi. 
Lei: molto bella, ma sofferen- 
te, emaciata. Lui coni ricci ne- 
ri e la carnagione olivastra. 
Erano vestiti come due dark, 
tutti di scuro. Come quei ra- 
gazzi che venerano la morte. 
Hopensato: due vampiri. E ho 
pensato anche un’altra cosa, 


Il racconto: “Lui 
parlava bene ma non 
eraitaliano. Arrivavano 
dalla Svizzera” 


percui adesso provo molta ver- 
gogna: lei era così pallida che 
sembrava un cadavere. Non 
riesco più a dormire sapendo 
quello che è successo». Strada 
Statale 26. Da Aosta in direzio- 
ne Courmayeur, fino al trafo- 
ro del Monte Bianco. Siamo 
all’inizio della salita: ci sono 
untabaccaio, un piccolo nego- 
zio di commestibili e un risto- 
rante pizzeria che si chiama 
«Papagran». Ed è proprio qui, 
nel comune di La Salle, che si 
svolge lascena coni due ragaz- 
zi, nello stesso punto dove in- 
contriamo il testimone. Il fina- 
le della storia è noto. Venerdì 
5 aprile la ragazza è stata tro- 
vata morta poco lontano, in 
una chiesa diroccata in frazio- 
ne Equilivaz, con alcune ferite 
da taglio sul corpo. Il ragazzo, 
invece, è ricercato, ma nessu- 
no sa dire con certezza se sia 
ancora vivo. Quello che il testi- 
mone racconta a noi, lo ha già 
detto anche ai carabinieri: tut- 
toè statoverificato. 


La chiesetta diroccata di 
Equilivaz dove il corpo della 
ragazza è stato ritrovato 
il5 aprile. In basso, l'interno 
della costruzione 


Cosale hanno dettoi duera- 
gazzi dark? «Mi hannoraccon- 
tato di essere arrivati dal confi- 
ne svizzero. Cercavano un su- 
permercato grande per fare la 
spesa. E poi volevano andare 
a campeggiare sulle monta- 
gne. Per questo so che non esi- 
ste il furgone di cui ho sentito 
parlare al telegiornale. Perché 
mi hanno chiesto indicazioni 
per la fermata del pullman, io 
liho accompagnati e li ho visti 
salire a bordo». Per andare do- 
ve? «Al Famila, il supermerca- 
to è poco più avanti su questa 
stessa strada. E non li ho visti 


soltanto io quel giorno, ma 
una persona che conosco li ha 
visti anche al ritorno: quando 
sono scesi dal pullman pro- 
prio all'altezza del sentiero 
che porta alla chiesetta. Aveva- 
nole borse della spesa». Indos- 
savano abiti da montagna? 
«No. Assolutamente. Nessuna 
attrezzatura tecnica. Ripeto: 
abiti neri, da dark. Ciho pensa- 
to quando, due giorni dopo, 
ha nevicato. Mi sono chiesto: 
chissà quei due». Chi parlava? 
«Ha sempre parlato lui. Si 
esprimeva in un buon italia- 
no, anche se non sembrava ita- 


DELITTO GAMBIRASIO 


Ilegali di Bossetti 
potranno visionare 
i reperti di Yara 


Ilegali di Massimo Bosset- 
ti, condannato in via defi- 
nitivaall’ergastolo per lo- 
micidio della 13enneYara 
Gambirasio, potranno ve- 
dere i reperti del procedi- 
mento sabato 13 maggio 
davanti alla Corte d’assi- 
se di Bergamo. La Cassa- 
zione ha però respinto la 
richiesta di nuovi esami. 
Gli avvocati Claudio Salva- 
gni e Paolo Caporini chie- 
devano dianalizzare i leg- 
ginse gli slip della vittima 
sui quali venne isolato il 
Dna inizialmente identifi- 
cato come «Ignoto 1» e 
poi ricondotto proprio a 
Bossetti. Yara fu rapita il 
26 novembre 2010 all’u- 
scitadalla palestrae trova- 
ta morta in un campo il 26 
febbraio del2011. — 


| punti misteriosi 


Una ragazza di circa 20 an- 
ni viene trovata morta in 
una chiesetta diroccata a 
LaSalle, in Valle d'Aosta 


«Sembrava che dormis- 
se», riferiscono i testimoni, 
mai primi esami evidenzia- 
no profonde ferite sul collo 


Lavittimasarebbe straniera, 
manon ci sono denunce di 
scomparsa. Untestimonel'ha 
incontrataconunragazzo 


liano». Cosa altro ricorda? 
«Che lui era molto più giovane 
di lei, non dico minorenne ma 
quasi. Non sembrava un tipo 
violento, tutt'altro. Non sem- 
brava nemmeno uno con pro- 
blemi di droghe. Con me è sta- 
to gentile. Io non credo che 
l'abbia uccisa». 

La Procura di Aosta ha aper- 
to un fascicolo per omicidio. 
Ma solo l’autopsia, che verrà 
eseguita oggi dal medico lega- 
le Roberto Testi, potrà chiari- 
re meglio quello che è succes- 
so. Ci sono ancora molti dub- 
bi. «O una lite o un suicidio», è 
l’unica frase che sfugge dalla 
bocca di un investigatore. Il 
procuratore capo Luca Cec- 
canti ha vietato l’accesso ai 
giornalisti a Palazzo di giusti- 
zia. Nessuno parla ufficial- 
mente del caso. 

Quello che è sicuro è che in- 
torno al cadavere della ragaz- 
za Cerano ancora i sacchetti 
del Famila, resti di cibo e dei 
marshmellow rosa. Ma nes- 
sun documento, nemmeno il 
telefono. Niente che potesse 
servire per l’identificazione. E 
poile ferite: due sul collo, una 
leggera all'addome. Sufficien- 
ti per determinare la morte? 


Il testimone ha un ruolo im- 
portante. Ha riconosciuto il 
volto della ragazza attraver- 
so un'immagine scattata dai 
carabinieri. Anche altri nego- 
zianti della zona hanno con- 
fermato: «E lei». E la ragazza 
pallida di cui nessuno cono- 
sce il nome. La controprova 
del racconto sulla giornata di 
martedì 2 aprile si trova an- 
dando alFamila. «I carabinie- 
ri sono stati qui per chiederci 
divedere le immagini delle te- 
lecamere di sicurezza», dice 
la responsabile. «Ma il nostro 
direttore ha dovuto spiegare 
che tutte le immagini vengo- 
no conservate nei server del- 
la sede centrale di Verona. So 
che hanno chiesto di poterle 


Capelli scuri e ricci, 
l’identikit di lui nelle 
telecamere di un 
supermercato 


acquisire, ma non conosco i 
tempitecnici». 

C'è, quindi, anche l’immagi- 
ne del ragazzo che tutti stan- 
no cercando, il ragazzo con i 
ricci neri che parla italiano, 
ma che molto probabilmente 
non lo è. Entrambi i ragazzi 
dark sarebbero di nazionalità 
francese, seppure anche su 
questo bisogna avere caute- 
la. Adesso è il tempo delle ri- 
cerche: «I primi giorni sono 
fondamentali». 

Ma c’è un testimone triste, 
qui a La Salle, duemila abi- 
tanti e mai una storia in pri- 
ma pagina. E un testimone 
che si rammarica di non ave- 
re capito quello che stavo suc- 
cedendo. «Come potevo im- 
maginare che sarebbe finita 
così?». Così come? Lei - do- 
mandiamo - che idea si è fat- 
to? «Mi sembravano due di 
quei ragazzi che si tagliano e 
si procurano delle ferite. 
Emo. Dark. Non so come defi- 
nirli. Ragazzi sofferenti». — 
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Il militante tagiko era arrivato a Roma dall'Olanda con passaporto ucraino 


Affiliato Isis arrestato a Fiumicino 
ora è caccia al suoi contatti in Italia 


GRAZIA LONGO 

ROMA 
ra arrivato a Roma 
per compiere un at- 
tentato? Avrebbe do- 
vuto incontrare qual- 

che complice in un’altra città? 

Stava pianificando qualcosa a 

medio-lungo termine? 

La polizia e l’intelligence 


stanno indagando per scopri- 
recosa sinasconde dietro l’ar- 
rivo, ieri mattina nella capita- 
leconunvolo dall’Olanda, di 
Ilkhomi Sayrakhmonzoda, 
cittadino tagiko di32 anni. 
Affiliato all’Isis, è della 
stessa nazionalità di 11 dei 
12 terroristiche hanno agito 
a Mosca tre settimane fa alla 
sala concerti Crocus City 
Hall di Mosca, procurando 
143 vittime. E stato arresta- 


to a Fiumicino (dove era at- 
terrato su un volo da Eindho- 
ven) dalla Digos di Roma 
mentre cercava di prendere 
il trenino per raggiungere la 
stazione Termini. Sul terro- 
rista, ritenuto potenzialmen- 
te pericoloso, pendeva un 
mandato di cattura interna- 
zionale emesso dal Tagiki- 
stan perché l’uomo ha com- 
battuto, nelle fila dello Sta- 
to islamico, in Siria nel 


Ilkhomi Sayrakhmonzoda 


2014. Un anno fa, più esatta- 
mente nel luglio 2023, era 
statoinoltre arrestato in Bel- 
gio durante un’operazione 
transnazionale che coinvol- 
geva anche Olanda e Germa- 
nia insieme ad altri miliziani 
dell’Isis. Ma poco dopo è sta- 
to rimesso inlibertà. 


In carcere era finito anche 
tempo fa per traffico di armi 
in Ucraina. Si spostava in tut- 
ta Europa usando identità fal- 
se, l’ultimo alias era ucraino: 
si spacciava per Timor Setta- 
rov, ele autorità italiane - gra- 
zie alla collaborazione tra 
servizi segreti, polizia e Ca- 
sa, il Comitato di analisi stra- 
tegica antiterrorismo - sono 
riuscite a sapere che oggi sa- 
rebbe arrivato a Roma. 

Il controllo delle impronte 
digitali ha dimostrato che si 
trattava proprio di Ilkhomi 
Sayrakhmonzoda sul quale il 
Tagikistan aveva sollecitato 
l'arresto e l'estradizione. Sa- 
rà ora il gip a decidere se e 
quandoverrà estradato. 

Intanto si investiga per capi- 
rese appartenesse a una cellu- 
la di terroristi o se si muoves- 


se da solo come uno dei cosid- 
detti «lupi solitari». Verrà esa- 
minato da un pool informati- 
co il contenuto del suo telefo- 
nino - con sé non aveva un 
computer portatile ma solo 
un borsone con duemila euro 
in contanti - per verificare co- 
municazioni con un’eventua- 
le rete dijihadisti. 

Soddisfazione per l’arre- 
sto viene espressa dal mini- 
stro dell’Interno Matteo Pian- 
tedosi: «E la conferma della 
proficua cooperazione con le 
forze di polizia di altri Paesi. 
Con i nostri partner interna- 
zionali, infatti, esiste una co- 
stante condivisione sia del 
patrimonio informativo sia 
delle strategie operative per 
fronteggiare efficacemente i 
profili di rischio».— 
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SALONE 
DEL 
ISPARMIO 


9-11 APRILE 2024 


CON I RISPARMI AI MINIMI, I GESTORI DEI PORTAFOGLI SI CONCENTRANO SU TASSI D'INTERESSE, DEGLOBALIZZAZIONE, SALUTE, AI E AMBIENTE 


LUCA FORNOVO 


aripartenza deiri- 
sparmi, oggi ai mi- 
nimi storici, la di- 
versificazione del 
portafoglio e la 
pianificazione fi- 
nanziaria del proprio futu- 
ro. Oggi più che queste tre 
sfide sono cruciali per l’in- 
dustria italiana dell’asset 
management e vanno af- 
frontate con determinazio- 
neeatesta bassa. 

E quello che si cercherà di 
fare al Salone del Risparmio 
a Milano che inizia oggi e 
prosegue fino a giovedì, con 
dibattiti, presentazioni e in- 


contri tra gli operatori del 
settore, gli stakeholder e in- 
vestitori privati. La regia 
dell’evento è affidata ad As- 
sogestioni, l’associazione di 
riferimento del risparmio 
che quest'anno peraltro fe- 
steggiai40 della nascita. 

Un traguardo storico che 
Assogestioni vuole assume- 
re come il trampolino per 
raggiungere nuovi obiettivi. 
Il punto di partenza è sem- 
pre l'articolo 47 della Costi- 
tuzione, che riconosce il va- 
lore del risparmio e la sua ri- 
levanza perlo sviluppo del si- 
stema economico e sociale. 
In questi 40 anni di passi 
avanti l’industria del rispar- 


mio ne ha fatti molti. «Se nel 
1985 - sottolinea il presiden- 
te di Assogestioni, Carlo Tra- 
battoni - il patrimonio am- 
montava a 20 mila miliardi 
dilire, il 2,4% delPilitaliano 
di allora, oggi il mercato ita- 
liano vale 2.300 miliardi di 
euro, più dell'intera econo- 
mia nazionale, e superano 
gli 11 milioni i cittadini che 
investono in fondi comuni». 

Ma il futuro è fitto di om- 
bre: dagli ultimi dati Istat 
emerge che il potere d’acqui- 
sto degli italiani è sceso dello 
0,5% nel 2023 e la propensio- 
ne al risparmio delle famiglie 
è calata al 6,3%, dal 7,8% del 
2022, toccando il valore più 


Le o idee per ripartire 


basso dal 1995, inizio del pe- 
riodo diriferimento dei conti. 
Per le sfide del prossimo futu- 
ro gli addetti ai lavoro sono 
d’accordo che sia indispensa- 
bile individuare dei punti d’e- 
quilibrio per investire negli 
scenari globali. 

Quali? Il più imminente è 
quello dei movimenti deitas- 
si d’interesse, con la Banca 
centrale europea che con 
ogni probabilità a giugno ta- 
glierà il costo del denaro per 
ridare ossigeno all’econo- 
mia del Vecchio Continente. 
Perciò gli strategist di ban- 
che e Sgr sono al lavoro per 
definire i portafogli di gran- 
di e piccoli investitori in vi- 


sta di un cambio di passo del- 
la politica monetaria da par- 
te della Bce e anche dell’ame- 
ricana Federal Reserve. 
Altri fattori da considera- 
re nella costruzione di un 
portafoglio di investimenti 
sono la deglobalizzazione, 
l'invecchiamento demogra- 
fico. E ovviamente le due 
grandi transizioni: quella 
tecnologica conle innovazio- 
ni dell’Intelligenza artificia- 
le e della robotica e quella 
ecologica con gli strumenti 
per investire nelle società 
che si adoperano a contrasta- 
re il cambiamento climati- 
co.Una leva d’azione fonda- 
mentale per imprimere 


un’accelerata a questi 
trend ma anche per trarne 
profitto non può che essere 
rappresentata dai rispar- 
miatori che, secondo i dati 
dell’Osservatorio sulle scel- 
te di investimento delle fa- 
miglie, appaiono sempre 
più maturi e consapevoli. 
Risparmiatori che nelle lo- 
ro scelte andranno accom- 
pagnati da consulenti iscrit- 
ti all’albo in grado di avere 
le giuste qualità per inter- 
pretare le esigenze finan- 
ziarie sia come rassicura- 
zione per il futuro sia per as- 
sicurare il risparmio nel 
breve periodo. — 
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| SPECIALE SALONE DEL RISPARMIO 


FABIO GALLI, direttore generale dell'associazione: la finanza deve diversificare i rischi e rendere accessibili i prodotti 


“Lavia dei fondi contro crisi e Borse in rosso” 
Il dg di Assogestioni: ora le famiglie vanno aiutate 


L'INTERVISTA 


SANDRARICCIO 


i apre oggi la XIV 
edizione del Salo- 
ne del Risparmio, 
l'evento simbolo 
dell'industria ita- 
liana dell’assetma- 
nagement e il primo in Euro- 
pa nel settore per numero di 
partecipanti. Organizzato da 
Assogestioni — l'Associazione 
italiana dei gestori del rispar- 
mio che rappresenta 300 tra 
società di gestione, Sim, ge- 
stori esteri, banche e assicura- 
zioni — il Salone del Rispar- 
mio durerà fino a giovedì. Fa- 
bio Galli, direttore generale 
di Assogestioni ci spiega quali 
saranno le principali novità 
dell'edizione 2024. 
Partiamo daltema che dàil ti- 
tolo a questo Salone. Quali 
sono i nuovi equilibri da ri- 
cercare per investire? 
«I punti di equilibrio che han- 
no contraddistinto l’ultimo 
decennio sullo scenario glo- 
bale sono per esempio la de- 
mografia e la trasformazione 
digitale e ambientale. Temi 
oggi invia di ridefinizione. La 
sfida di professionisti della fi- 
nanza e risparmiatori è quella 
diriuscire a combinare ritorno 
dei tassi di interesse, degloba- 
lizzazione, invecchiamento 
della popolazione, intelligen- 
za artificiale e lotta al cambia- 
mento climatico inun portafo- 
glio diinvestimenti. La XTV edi- 
zione del Salone del Rispar- 
mioindagherà le direttrici fon- 
damentali del cambiamento e 
il loro impatto sull’industria 
delrisparmio gestito con ilcon- 
tributo di oltre 300 speaker 
che si confronteranno suitemi 
economici e sociali che mag- 
giormente influiscono sul futu- 
ro degli investimenti e sulloro 
ruolo nel sostegno allo svilup- 
posostenibile». 
Quest'anno è speciale per- 
ché si celebra il 40esimo 
compleanno dei fondi comu- 
ni d’investimento mobiliare 


in Italia, insieme al 40esimo 
di Assogestioni. Era 1’84 
quando fu lanciato il primo 


strumento sul mercato. 
Quanto è attuale oggi que- 
sto tipo di strumento? 


VI IL SALONE DEL AT 
RISPARMIO | 


L Pan nua cin AIA Pol 


«I fondi comuni, oggi già 
scelti da 11,5 milioni di ita- 
liani, rappresentano l’essen- 
za della nostra industria, in 
quanto racchiudono il con- 
cetto di diversificazione del 


LaXIV edizione da oggi a giovedì su scenari globali, mercati e capitale umano 


A Milano la kermesse del risparmio 
con 300 relatori e 120 conferenze 


L'EVENTO 


iù di 300 relatori 
attesi per oltre 
120 conferenze e 
oltre 150 marchi, 
di cui oltre 100 
sponsor. Ecco alcu- 
ni deinumeri della XIV edizio- 
ne del Salone del Risparmio. 
Organizzato da Assogestio- 
ni, l'associazione italiana dei 


gestori del risparmio che rap- 
presenta circa 300 tra Socie- 
tà di Gestione del Risparmio, 
Sim, gestori esteri, banche e 
assicurazioni, il Salone del Ri- 
sparmio inizia il 9 aprile per 
chiudersi 1°11. I primi due, 
dal taglio B2B, sono riservati 
a operatori e stakeholder del 
settore. La terza giornata è 
aperta agli investitori privati, 
esperti ma anche giovani lau- 
reati, laureandie studenti. 


Inumeri darecord dell’anno 
scorso, con circa 15.000 parte- 
cipanti in presenza, hanno rin- 
saldatola sceltadiuna sede an- 
cora più grande e accogliente. 
Scelta confermata anche que- 
stanno nell’Ala Sud di Allianz 
MiCo a Milano, con ingresso 
da Via Gattamelata e Via Egi- 
nardo. Il centro congressi può 
contare su 14 sale conferenza 
e oltre 8.000 metri quadri di 
area espositiva per accogliere 


FABIO GALLI 


DIRETTORE GENERALE 
DI ASSOGESTIONI 


| mercato dei capitali 
è uno degli obiettivi 
di Assogestioni 

così come la crescita 
della previdenza 

| fondi comuni, oggi 
già scelti da 11,5 
milioni di italiani, 
sono l'essenza 

della nostra industria 


SG 


rischio e di gestione profes- 
sionale del risparmio. Sono 
inoltre uno strumento demo- 
cratico, accessibile anche a 
chi ha capacità di risparmio 
e investimento più limitate, 


15.000 


I partecipanti 
in presenza 
dello scorso anno 
al Salone del Risparmio 


150 


Imarchi dell’industria 
del risparmio gestito 
che saranno presenti 

a Milano al Salone 


comeipiù giovani». 

Quale è il ruolo del rispar- 
mio gestito oggi? 
«Storicamente gli italiani so- 
no sempre stati propensi al ri- 
sparmio: va da sè che la gestio- 
ne professionale del patrimo- 
nio venga percepita come 
un’ancora di stabilità per i ri- 
sparmiatori, soprattutto se si 
considera l’attuale scenario 
globale caratterizzato da for- 
ti incertezze. E non parlo solo 
delle tensioni geopolitiche, 
ma anche delle innovazioni 
tecnologiche che l’Intelligen- 
za Artificiale Generativa por- 
terà con sé, della longevità e 
della crescente attenzione al- 
la sostenibilità climatica, so- 
ciale e di governance. Tutti 
questi fattori avranno un for- 
te impatto sul lavoro dei pro- 
fessionisti del risparmio e sul- 
la modalità con cui affronte- 
rannoqueste nuove sfide». 
Che benefici ha portato ai ri- 
sparmiatori? 


in sicurezza tutti i partecipan- 
ti. Unappuntamento che si pre- 
figge di raggiungere il grande 
pubblico, grazie a nuove aree 
per l’incontro con investitori e 
risparmiatori, alla valorizza- 
zione dell’Educational Cor- 
ner, l’area del Salone del Ri- 
sparmio dedicata all’educazio- 
nefinanziaria. 

Le conferenze targate Asso- 
gestioni seguiranno un per- 
corso strutturato per ma- 
cro-temi, uno per ciascuna 
delle giornate dell’evento. La 
prima giornata ruoterà intor- 
no al tema centrale dell’edi- 
zione, gli scenari globali, fo- 
calizzandosi sulla complessi- 
tà di una fase di profondi cam- 
biamenti, e sulla necessità di 
trovare equilibri per affronta- 
re questo periodo storico, an- 
che alla luce delle mutate esi- 


«È statoil motore decisivo per 
lo sviluppo di una vera indu- 
stria del risparmio gestito in 
Italia. La legge 77 del 1983 
sull’istituzione dei fondi co- 
muni d’investimento mobilia- 
re, è stata uno spartiacque 
per il mercato finanziario ita- 
liano e perla crescita dell’eco- 
nomia del Paese. L’anniversa- 
rio assume un valore partico- 
larmente rilevante nella XIV 
edizione del Salone, dedicata 
a navigare la complessità in 
una fase dirapidi cambiamen- 
ti ed equilibri in evoluzione. 
Nel corso dell’evento, verrà 
sottolineato quanto lindu- 
stria del risparmio gestito sia 
cresciuta e maturata, affron- 
tando sfide regolamentari in 
Italia ed Europa, superando 
turbolenze dei mercati e crisi 
di varia natura, e come ora si 
impegni a guidare investitori 
e famiglie in una fase di inten- 
si cambiamenti, svolgendo 
unruolo di supporto perl’eco- 
nomia e la stabilità del siste- 
ma finanziario». 

Si parla molto di uno svi- 
luppo del mercato dei capi- 
tali, come sistema Italia 
ma anche all’interno del 
progetto di Capital mart- 
ket union europeo (Cmu). 
Quali i vantaggi? 

«Lo sviluppo del mercato dei 
capitali costituisce uno degli 
obiettivi ultimi di Assogestio- 
ni, così come la crescita della 
previdenza, le pratiche di buo- 
na governance societaria e la 
promozione di una maggiore 
educazione finanziaria. Il di- 
battito attuale sul tema e sul 
rilancio dell’attrattività della 
nostra Borse è molto positivo, 
perlo sviluppo di un canale di 
finanziamento alle imprese 
chesi affianchia quello banca- 
rio. Tale sistema è imprescin- 
dibile dal contesto europeo a 
cui apparteniamo. La sfida 
per la nostra industria è la 
competitività del nostro Pae- 
se nel sistema integrato 
dell'UE, dove sviluppare un 
quadro sempre più organico 
edefficiente». — 
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genze dei risparmiatori — che 
verranno esplorate con la pre- 
sentazione del 5° Rapporto 
Assogestioni-Censis. La se- 
conda giornata sarà invece 
dedicata allo sviluppo del 
mercato dei capitali e alle sue 
sfide e opportunità, declina- 
tesu vari ambiti, dal progetto 
europeo della Capital Marke- 
ts Unionalruolo degli investi- 
tori istituzionali, dal soste- 
gno alľeconomia reale alla 
sostenibilità, passando per le 
opportunità offerte dalle nuo- 
ve tecnologie. A chiudere la 
terza giornata, tradizional- 
mente aperta anche ai non ad- 
detti ai lavori, vedrà al centro 
delle conferenze il capitale 
umano, con un particolare fo- 
cussueducazione e formazio- 
ne finanziaria. RE.— 
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Bce e Fed quasi pronte a invertire la rotta di politica monetaria. Secondo i gestori globali ci sono ancora molte opportunità sui mercati statunitensi 


Le banche centrali sono vicine al taglio del tassi 
Arriva l'ora per puntare su azioni e bond societari 


SCENARIO 


FABRIZIO GORIA 


mercati finanziari corrono, 

l'inflazione rallenta, leban- 

che centrali si preparano al 

cambio di ritmo. La Banca 

centrale europea ha dato 

indicazione che ci sarà un 
primo taglio dei tassi d’interes- 
se«entro l'estate», con gli occhi 
degli investitori che guardano 
a giugno. Di contro, la Federal 
Reserve potrebbe attendere an- 
cora un minimo di tempo pri- 
ma di invertire la rotta, data la 
robustezza del mercato inter- 
no. Navigare nell’attuale incer- 
tezza non è facile, ma le oppor- 
tunità nel mercato azionario, 
specie statunitense, sono anco- 
ranumerose. 

La particolare congiuntura 
non è di facile lettura in ottica 
di investimenti. Ma Steven 
Bell, chief economist EMEA di 
Columbia Threadneedle In- 
vestments, ha le idee chiare. 
«La crescita resiliente, il calo 
dell'inflazione e l’abbassamen- 
to dei tassi d’interesse creano 
un contesto propizio per i ren- 


La crescita migliore 
delle stime 
eil calo dei prezzi 
spingono gli investitori 


dimenti degli investimenti», 
spiega. A tal proposito, dice, 
«siamo fiduciosi nei confronti 
di azioni e obbligazioni, con 
una leggera preferenza per le 
obbligazioni in ragione delle 
valutazioni relative. Queste ul- 
time, infatti, suggeriscono un 
aumento del prezzo delle azio- 
ninel corso dei prossimi dodici 
mesi». Nel caso delle azionista- 
tunitensi, fa notare Bell, «que- 
sto divario valutativo è dovuto 
in primis alle dinamiche colle- 
gate alle “Magnifiche Sette”, 
che hanno trainato l’espansio- 
ne dei margini e degli utili, 
mentre il resto dell’indice S&P 
500 ha accusato un netto ca- 
lo». Tuttavia, bisogna fare at- 
tenzione. «Non tutte le “Magni- 
fiche Sette” appaiono ugual- 
mente “magnifiche”: preferia- 
mo la forte crescita degli utili 
derivante dall'evoluzione del 
mercato dell’intelligenza artifi- 
ciale», concede Bell. Non man- 
ca un riferimento ai beni rifu- 
gio, che stanno registrando un 
rally marcato. Spiega Bell: 
«Anche l’oro ha subito un gap 
di valutazione: il prezzo è sali- 
to a dispetto dell'aumento dei 
tassi d'interesse che normal- 
mente dovrebbe ridurne l’at- 
trattiva». In particolare, «dopo 
il congelamento delle riserve 
di valuta estera russe e dei be- 
ni di circa 2.000 persone ed en- 
tità collegate, ravvisiamo un 
cambiamento fondamentale 
della domanda». Inoltre, «lare- 
cente decisione di destinare 
gli interessi di alcuni conti alla 
ricostruzione dell'Ucraina con- 
ferma la natura mutevole dei 


4,00% 


L’attuale tasso 
d'interesse applicato 
sui depositi bancari 
dalla Bce di Lagarde 


AP mnor 


Il leader europeo del risparmio gestito* 


Amundi Funds Global Aggregate Bond 
Quando la diversificazione! può offrire 

un flusso di distribuzione annuale 

stimato del 5%?. 


In un contesto di inflazione 
persistente, Amundi Funds Global 
Aggregate Bond mira a offrirti 

un reddito aggiuntivo grazie a: 


La fiducia 
va meritata 


Comparto classificato al livello di rischio 
3 su 7 (classe di rischio medio-bassa). 
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* Fonte: IPE “Top 500 Asset Managers” pubblicato a giugno 2023, sulla base delle masse in gestione al 31/12/2022. 'La diversificazione non garantisce un profitto 
né protegge da perdite. ?Obiettivo annuale di distribuzione stimato per le classi di azioni G EUR Hgd MTD, G EUR Hgd QTD, F EUR Hgd MTD, E2 EUR QTD. 
La distribuzione del flusso finanziario periodico e la restituzione del capitale a scadenza non sono garantiti. 5Dati Amundi al 31/12/2023. 


INFORMAZIONI IMPORTANTI. Questa è una comunicazione di marketing. Si prega di consultare il Prospetto e il Documento contenente le Informazioni 
Chiave (KID) prima di prendere una decisione finale di investimento. La presente comunicazione contiene informazioni su Amundi Funds Global Aggregate 
Bond. La società di gestione è Amundi Luxembourg S.A. La presente comunicazione non costituisce né deve essere intesa come una ricerca in materia di 
investimenti, un’analisi finanziaria, una raccomandazione di investimento, un'offerta di acquisto o vendita di strumenti finanziari o una proposta contrattuale. 
Investire comporta dei rischi. Il valore dell’investimento e il rendimento che ne deriva possono aumentare così come diminuire e, al momento del disinvestimento, 
l'investitore potrebbe ricevere un importo inferiore rispetto a quello originariamente investito. | potenziali investitori devono esaminare se la natura, le 
caratteristiche e i rischi dell’investimento sono appropriati alla loro situazione. Per l'elenco completo dei rischi e dei costi e per ottenere ulteriori dettagli sul 
prodotto consultare il KID e il prospetto, disponibili in lingua italiana sul sito internet www.amundi.it in formato elettronico e presso i collocatori. In caso di dubbi, 
rivolgersi ad un consulente finanziario. L'investimento potrebbe non essere adatto a tutti gli investitori. | risultati passati non sono indicativi di quelli futuri. La 
presente comunicazione non è rivolta alle “U.S. Person” secondo la definizione contenuta nel Regulation S della Securities and Exchange Commission («SEC») 
e nel Prospetto. Una sintesi delle informazioni sui diritti degli investitori e sui meccanismi di ricorso collettivo è reperibile in lingua inglese al seguente link: 
https://about.amundi.com/legal-documentation. Le informazioni sugli aspetti relativi alla sostenibilità sono reperibili al seguente link: https://about.amundi. 
com/legal-documentation. La società di gestione può decidere di ritirare la notifica delle disposizioni adottate per la commercializzazione di quote, anche, se 
del caso, in relazione a categorie di azioni, inuno Stato membro rispetto alle quali aveva precedentemente effettuato una notifica. Le informazioni ivi contenute 
sono aggiornate al mese di febbraio 2024. Questa comunicazione è stata redatta sulla base di fonti considerate affidabili alla data di redazione. Le opinioni, le 
informazioni ed i dati in essa contenuti possono essere modificati e aggiornati in qualsiasi momento, senza preavviso e a discrezione di Amundi. È vietato copiare, 
riprodurre, tradurre, modificare e distribuire la presente comunicazione salvo previa autorizzazione scritta di Amundi. Si declina qualsiasi responsabilità per 
decisioni di investimento assunte sulla base delle informazioni contenute in questo documento. Amundi Luxembourg S.A., società di gestione autorizzata dalla 
CSSF con il n° RCSL B 57255 (société anonyme), con capitale di €17.785.525. Sede legale - 5, allée Scheffer, L-2520 Lussemburgo. | Ww 


Il nuovo regime 

LaBceè chiamata a dare 
indicazioni precise sulle 
prossime mosse sui tassi 


beni “rifugio” e dovrebbe favo- 
rire nuovamente il metallo 
giallo». Si vedrà l'evoluzione 
dei conflitti in corso. 

«Sui mercati finanziari - in 
particolare sui mercati aziona- 
ri - la realtà viene annullata», 
spiega Andrea Quapp, Invest- 
ment Director for Multi Asset 
Class Solutions (MACS) Conti- 
nental Europe di GAM Invest- 
ments. La guerra in Ucraina e 
il conflitto in Medio Oriente so- 
no stati de facto annullati 
dall’euforia sull’azionario. 
Che continueranno a salire, 
nel breve. «Gli Stati Uniti han- 
noevitato la recessione o alme- 
no l'hanno rimandata al futu- 
ro. L'inflazione non è più una 
minaccia, motivo per cui il pri- 
mo taglio dei tassi d'interesse 
è previsto peril 2024», fa nota- 
re Quapp. A questo livello di 
rendimento, spiega, «i portafo- 
gli obbligazionari dovrebbero 
avvicinarsi a una duration 
neutrale. Solo le obbligazioni 
societarie di alta qualità sono 
ancora interessanti». Queste 
società, sottolinea, «non han- 
nobisogno di una crescita eco- 
nomica elevata per generare 
buoni rendimenti, hanno bi- 
lanci e flussi di cassa solidi e il 
loro rapporto debito/patrimo- 
nio netto è storicamente piut- 
tosto basso». Trale valute, con- 
clude Quapp, «il dollaro statu- 
nitense diventerà meno inte- 
ressante man mano che la Fe- 
deral Reserve inizierà a ridur- 
reitassi di interesse». 

La posizione di Washington 
è alcentro delle discussioni an- 
che di Tom Hollenberg, gesto- 
re di portafogli obbligazionari 
di Capital Group. «La Fedha se- 
gnalato che i tagli dei tassi so- 
no in arrivo, anche se non si è 
espressa in merito alla data in 
cui potrebbero verificarsi», di- 
ce. Il posizionamento degli in- 
vestitori sembra essere a senso 
unico, ovvero al rialzo. Ma c'è 
anche un’altra possibilità. «Se 
la Fed fosse incaricata di con- 
centrarsi unicamente sulla sta- 
bilità dei prezzi o di adottare 
una politica monetaria basata 
sulle norme, ignorandoilbilan- 
cio, i mercati potrebbero esse- 
re presi alla sprovvista», nota 
Hollenberg. Non lo scenario di 
base, avverte, «ma mai dire 
mai». Nei prossimi tre mesi si 
capirà che direzione prende- 
ranno le banche centrali e con 
loro gli investitori. — 
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IL PORTAFOGLIO SI SPOSTA DA ASSET RISCHIOSI A QUELLI SICURI 


Energia e materie prime 
così la difesa traina 
i mercati dell'Europa 


SANDRARICCIO 


ono molteplici i ri- 
schi con cui gli inve- 
stitori si stanno con- 
frontando in que- 
sta fase. In primo 
piano ci sono itanti 
conflitti in corso e l’attenzione 
va alla conseguente allocazio- 
ne di portafoglio. Come è me- 
glio orientare le scelte? «Visto 
il prolungato periodo di incer- 
tezza geopolitica che stiamo at- 
traversando, i mercati interna- 
zionali e i grandi investitori 
hanno iniziato a sviluppare 
una certa “assuefazione” alle 
notizie negative su questo 
fronte: senza un forte impatto 
diretto sulle economie, sui con- 
sumi o su alcuni settori indu- 
striali (ad esempio, come nella 
prima fase della crisi legata al- 
la diffusione del Covid), non 
ha molto senso inseguire noti- 
zieperi movimenti di breve pe- 
riodo» dice Giuseppe Patara, 
Head of Portfolio Manage- 
ment Italia di Pictet Wealth 
Management. Per l’esperto, 
una solida allocazione strategi- 
ca di medio periodo che con- 
tenga anche aree di investi- 
mento che possano dare stabi- 
lità in momenti di crisi è la ri- 
sposta migliore per eventuali 
crisi improvvise, specialmente 
orache grazie a tassi di interes- 
se alti e flussi cedolari costan- 
ti, l’obbligazionario può torna- 
readavere quelruolo. 

Cosa fare in caso di escala- 
tion? Gli esperti di State Street 
Global Advisors individuano 
due scenari principali, uno è di 
«shock dell'offerta globale» 
dell’approvvigionamento simi- 
le a quello registrato nel 2022, 
quando il conflitto tra Russia e 
Ucraina ha innescato uno 
shock stagflazionistico, met- 
tendo a rischio l’approvvigio- 
namento di fonti di energia e 
di beni alimentari a livello glo- 
bale. Lo sguardo è rivolto al 
Medio Oriente. Il secondo sce- 


nario è di «crisi regionale» con 
effetti risk-off. Gli scenari di 
crisi regionale sono eventi in 
cui l’effettiva interruzione 
dell’approvvigionamento vie- 
ne scongiurata, ma i mercati di- 
ventano nervosi e rivalutano 
rapidamente i rischi al ribasso 
di tale interruzione. La conse- 
guenza sarebbe un ampio cam- 
biamento di rotta dei capitali, 
chesi spostano dagli asset diri- 
schio a quelli più sicuri. 

Quali sono le strategie di 
portafoglio adeguate a questi 
contesti? «La scelta degli stru- 
menti da utilizzare varia in ter- 
mini di complessità — dicono 
gli esperti di State Street -. Il 
metodo più facile da attuare 
consiste nell'essere sovrappe- 
sati nelle valute e nei relativi 
assetclass e segmenti. Nel mer- 
cato dei cambi (FX), le classi- 
che valute considerate bene ri- 
fugio, come il dollaro, lo yen 
giapponese e il franco svizzero, 
tendono infatti a sovraperfor- 
mare nei periodi di stress. Tut- 
tavia, i titoli di Stato associati 
potrebbero non salire allo stes- 
somodo: una spinta stagflazio- 
nistica tende ad aumentare i 
tassi a lungo termine, il che si- 
gnifica che la natura della crisi 
è da tenere in considerazione 
perle obbligazioni. Lo stesso va- 
le per l’oro, che funziona bene 
come copertura geopolitica fin- 
ché i tassi reali non aumenta- 
no. A livello azionario, i classici 
settori difensivi come ad esem- 
piol’healthcare, i beni di consu- 
mo e le utility performano me- 
glio». Le idee perla costruzione 
del portafoglio sono quelle di 
andare long su materie prime, 
energia e oro. 

Nel frattempo spiccano nuo- 
vitrend: «Il settore della difesa 
sta emergendo come vero pro- 
tagonista in Europa, con la cor- 
sa alle armi che si è tradotta 
nella corsa dei suoi player na- 
zionali» dice Gabriel Debach, 
marketanalystdieToro.— 
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L'INTERVENTO DEL MINISTRO GIORGETTI 


La geopolitica e l'economia protagoniste 
alla conferenza plenaria del Salone 


Proprio i delicati scenari geo- 
politici (Ucraina, Gaza, Mar 
Rosso), accanto a quelli ma- 
croeconomici saranno al cen- 
tro della conferenza plenaria 
del Salone del Risparmio 
2024, chesiapre oggi. 

Il tema di fondo sarà l’arte di 
navigare la complessità, ana- 
lizzando i cambiamenti del ri- 
sparmio gestito. Dopo un’in- 
troduzione del ministro 
dell'Economia, Giancarlo 
Giorgetti, sulle sfide economi- 
che, seguirà la presentazione 
del presidente di Assogestio- 


ni, Carlo Trabattoni, sul ruolo 
che il risparmio gestito deve 
rivestire per guidare il cam- 
biamento geopolitico, econo- 
micoetecnologico. 

La testimonianza di Chiara 
Montanari, primadonnaitalia- 
na ad aver guidato una spedi- 
zionein Antartide, sarà crucia- 
le per indicare un approccio 
volto adaccettare complessità 
e incertezza come stimolo a 
cambiare prospettiva, così da 
vedere gli ostacoli come “alle- 
natoriditalenti”.R.E.— 
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Imiliardi di euro del 
fatturato dell’industria 


aerospaziale 
e della difesa europea 


40% 
Il materiale di difesa 
che entro il 2030 gli 


Stati Ue acquisteranno 
in modo collaborativo 


Nella regione di Kharkiv soldati ucraini si preparano afar fuoco contro i russi 


SES GENERALI 


EDN INVESTMENTS 


Y IL SALONE DEL 


RISPARMIO SA) 


IL FUTURO HA UN GRANDE FUTURO 


Anche quest'anno Generali Investments 


sarà al Salone del Risparmio 


L'intelligenza artificiale e la digitalizzazione sono destinate a rivoluzionare ogni settore 
dell'economia e le aziende che riusciranno a realizzare, incorporare o promuovere il 
potenziale di crescita delle nuove tecnologie saranno le vere protagoniste di domani, 
arricchendo di opportunità i portafogli degli investitori. 


Con noi Luca Colombo, Country Director di META in Italia, per scoprire le 
nuove frontiere dell'innovazione e dell’intelligenza artificiale. 


Iscriviti alla nosita 


„Per saperne di più: conferenza! 
, Aa Li è gl, Pme P 
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-Vieni a trovarci, 
siamo allo stand B9 
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Gli esperti mettono in guardia dal rischio bolla. Incarnato (EY): "C'è incertezza su quanto a lungo potrà continuare a crescere il mercato tecnologico" 


L'Inte 


ligenza artificiale corre verso | mille miliardi 


Da asset per gli investitori a strumento peri gestori 


ILCASO 


LAURAMORELLI 
MILANO 


ire che l’intelligen- 

za artificiale stia 

avendo molti ef- 

fetti sull’indu- 

stria del rispar- 

mio gestito è or- 
mai una banalità. Non a caso 
almenoventi incontri sui 120 
in programma al Salone del 
Risparmio 2024, l'evento or- 
ganizzato all’Allianz MiCo di 
Milano che da oggi riunisce i 
principali operatori del setto- 
re, vertono proprio sull’AI 
nelle sue più ampie sfaccetta- 
ture. Ciò che però è meno in- 
tuitivo sono i contorni di que- 
sta che a tutti gli effetti è una 
rivoluzione per il comparto e 
non solo, paragonata da mol- 
tia quella industriale e all’av- 
vento diInternet. 

Di fatto, l’AI nell’asset ma- 
nagement ha una doppia ve- 
ste: da un lato è un asset class 
che ormai da oltre un anno as- 
sorbe una grossa fetta degli in- 
vestimenti dei gestori, dall’al- 
tro rappresenta uno strumen- 
to che aiuta questi soggetti a 
migliorare la relazione con i 
clienti e a ridurre icosti. In en- 
trambii casile cifre in ballo so- 
no enormi e non potrebbe es- 
sere diversamente: Deloitte e 
Confindustria stimano che il 
mercato legato all’AI potreb- 
be arrivare a 373 miliardi di 
dollari nel 2024 e a 946 mi- 
liardidi dollari entroil 2030. 


Per il Comparto 
del risparmio è una 
rivoluzione paragonabile 
all’arrivo di internet 


Partiamo dall’AI come og- 
getto di investimento. Quan- 
to vale il mercato? Per capir- 
lo basta guardare alla cresci- 
ta degli Exchange-Traded 
Fund, o Ftf, cioè fondi quota- 
tiinborsa che racchiudonodi- 
versi di titoli azionari di socie- 
tà quotate, a oggi lo strumen- 
to più popolare per questo ti- 
po di investimenti. Ebbene, 
nel 2023 sono confluiti in Etf 
tematici dedicati a Robotica, 
automazione e AI 2,2 miliar- 
di di dollari totali. La sola AI 
ha raccolto oltre 1,4 miliardi, 
secondo l’analisi di Ark Inve- 
st Europe. Nel solo mese di 
gennaio 2024, ha rilevato il 
gestore, dei 979 milioni di 
dollari di flussi lordi comples- 
sivi sugli Etftematici, 344 mi- 
lioni sono confluiti negli stru- 
menti relativi a tale tecnolo- 
gia. «Gli investimenti in AI 
hanno visto un aumento si- 
gnificativo— spiega Giovanni 
Incarnato, Italy Wealth & As- 
set Management Industry 
Leader di EY - non solo in so- 
cietà tecnologiche che svilup- 
panotali soluzioni, ma anche 
inchisi focalizza sulle compo- 
nenti abilitanti della catena 
del valore, come cloud com- 
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La percentuale 
di wealth e asset 
manager che sta 

investendo sulla AI 
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Il mercato legato all'Ai 
è destinato ad arrivare 
asfiorare i mille miliardi 
di dollari entro il2030 


Capitale a rischio. 


VESTI NEL 
REDDITO FISSO 


solo considerando un 
approccio innovativo. 


Obbligazionario BNY Mellon Investment Management. 
Finalmente diverso. 
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puting, storage, progettazio- 
ne di modelli». 

A catalizzare gran parte 
delle risorse sono prima di 
tutto le cosiddette “magnifi- 
che sette” e cioè Apple, Ama- 
zon, Meta, Microsoft, Alpha- 
bet, Tesla e soprattutto Nvi- 
dia, la più grande società pro- 
duttrice di semiconduttori al 
mondo il cui titolo a Wall 
Street è in rialzo del 60% da 
inizio anno, dopo aver guada- 
gnato il 239% nel 2023. Per 
un investitore retail, spiega 
Incarnato, «i vantaggi dell’in- 
vestire in AI includono l’ac- 
cesso a un settore in rapida 
crescita con potenziale di ren- 
dimenti elevati». Tuttavia, 
aggiunge, «i rischiincludono 
l'incertezza sulla capacità 
dell’AI di mantenere le pro- 
messe di sostentamento e ri- 
lancio dell’hype tecnologi- 
co». Occhio dunque al ri- 
schio bolla: peril managerin- 
fatti «resta da capire quanto 
l’attuale entusiasmo, già as- 
sorbito nelle performance di 
mercato, abbia raggiunto il 
tetto della curva o possa pro- 
mettere nei prossimi decen- 
ni ulteriore valore per gli in- 
vestitori attraverso la piena 
maturazione e adozione del- 
latecnologia». 

Intanto, secondo il sondag- 
gio di EY “Wealth and Asset 
Managers Generative AI Sur- 
vey”, realizzato su 227 opera- 
tori del settore, il 48% dei 
wealth e asset manager sta 
già investendo nell’intelli- 
genza artificiale generativa, 
cioè quel tipo di AI che è in 
grado di generare un conte- 
nuto in risposta a specifiche 
richieste, come strumento di 
lavoro mentre il 36% ha pia- 
nificato di farlo. In aggiunta, 
oltre il 75% degli operatori 
intervistati ha già costituito 
un team dedicato o intende 
farlo ed è disposto a investire 
a tal fine fino a 10 milioni di 
dollari. «La sua implementa- 
zione — spiega Incarnato - 
può diventare un prezioso al- 
leato per i manager che vo- 
gliono ottimizzare i loro pro- 
cessi industriali e migliorare 
ilrapporto coni clienti, infat- 
ti, le funzioni che acquisiran- 
no maggiore efficienza saran- 
no soprattutto il contact cen- 
ter (68%) e il marketing e la 
distribuzione (64%)».Ifatto- 
ri trainanti degli investimen- 
ti in GenAI riguardano so- 
prattutto i benefici attesi in 
termini di miglioramento 
dell’esperienza del cliente e 
della qualità del servizio, in- 
cremento dell’efficienza ge- 
nerato dall’automazione del- 
le attività (62%) e riduzione 
dei costi (56%). — 
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IL REBUS PENSIONI TRA CALO DEI LAVORATORI E AUMENTO DEGLI ASSEGNI DA PAGARE 


Giovani e previdenza, crescita 


enta 


Fondi complementari a 200 miliardi 


LAURAMORELLI 


cende il numero di 
nuovi nati, scende il 
numero di lavorato- 
ri che versano o ver- 
seranno contributi 
pensionistici ma nel 
frattempo aumenta, sempre di 
più, il numero di pensionati da 
sostenere. Un circolo vizioso. 
L'ultimo report di Itinerari Pre- 
videnziali evidenzia una spesa 
di 157 miliardi per glioneri assi- 
stenziali nel 2022, il 126% in 
più di dieci anni fa, mentre il 
rapporto attivi/pensionati è sce- 


ICONSUMATORIE LA RICERCA ISTAT SUL 2023 


so a 1,44, meno dell’1,5 quale 
soglia minima per la stabilità 
della previdenza obbligatoria. 
Una soluzione però c'è ed è la 
previdenza complementare, 
quell'insieme di strumenti fi- 
nanziari che consentonoailavo- 
ratori di integrare la pensione 
pubblica e di mettere in circolo 
le loro risorse. Inumeri in Italia 
sono ancora bassi, al 2022 poco 
più di un terzo dei lavoratori (il 
36%) aveva un fondo pensio- 
ne. La quota investita però cre- 
sceeaoggi, rilevava laCommis- 
sionevigilanza sui fondi pensio- 
ne, il mercato vale 200 miliardi 


Inflazione, tasse e bollette 
ecco le tre zavorre 
che fanno crollare i risparmi 


| inflazione alta, il 
potere d’acqui- 
sto in calo e la 
pressione fiscale 
in crescita sono 
il mix micidiale 
che ha costretto tanti italiani a 
mettere mano ai soldi messi 
da parte per pagare mutui, bol- 
lette e spese improvvise. 

Dalla fotografia scattata 
dall’Istat sul 2023 emerge che 
laspesa perconsumi finali è sa- 
lita del 6,5%, quasi 75 miliardi 
in più ma con una spesa più al- 
ta e una capacità di acquisti 
più bassa, Di qui il peggiora- 
mento della possibilità di ri- 
sparmio che l’anno scorso ha 
toccato il minimo dal 1995, ini- 
zio del periodo di riferimento 
dei conti. In pratica per farqua- 
drareiconti, le famiglie hanno 
dovuto attingere ai risparmi, 
con l’indice che è calato al 
6,3% dal 7,8% del 2022. 

Eppure il reddito disponibi- 
le delle famiglie consumatrici 
l’anno scorso è aumentato del 
4,7%, vale a dire di quasi 59 mi- 
liardi. Nonostante ciò la capa- 
cità di spesa degli italiani si è ri- 
dotta dello 0,5%. Questo a cau- 
sa del forte aumento dei prezzi 
al dettaglio che ha caratteriz- 


ANSA 


zato il 2023 e che ha impoveri- 
to le famiglie. Secondo il Coda- 
cons, l'associazione dei consu- 
matori, «i numeri Istat dimo- 
strano non solo il peggiora- 
mento delle condizioni econo- 
miche delle famiglie ma anche 
l'inadeguatezza del governo, 
che non ha saputo adottare 
provvedimenti efficaci in gra- 
do di tutelare le tasche degli 
italiani». In particolare il peso 
delle tasse ha gravato molto 
sulle tasche dei risparmiatori. 
Nel 2023 le imposte correnti 
pagate dalle famiglie italiane 
sono aumentate di 24,6 miliar- 
di di euro (+10,7% rispetto al 
2022) per la crescita dell’Irpef 
(+10,2%) e delle ritenute sui 
redditi da capitale e sul rispar- 
mio gestito (+23,0%). «Il sal- 
do degli interventi redistributi- 
vi nel 2023 - scrive l'istituto sta- 
tistico - ha sottratto alle fami- 
glie 118,8 miliardi di euro». 

Oltre alle tasse anche il caro 
energia ha giocato un ruolo im- 
portante: il mancato rinnovo 
degli sconti di Draghi su carbu- 
ranti e bollette della luce e del 
gashanno inciso sul reddito di- 
sponibile delle famiglie in ter- 
minireali.— 


RIPRODUZIONE RISERVATA 


di euro, rispetto ai 50 miliardi 
circa del 2006. Margini, dun- 
que, cisono. E fondamentale ap- 
pare attirare i giovani, dei quali 
solo la metà trai 18-34enni, evi- 
denziava Bankitalia a inizio an- 
no, ritiene necessario fare piani 
perlavecchiaia. 

«La previdenza complemen- 
tare permette di integrare lepre- 
stazioni pubbliche fornendo 
rendite vitalizie e garantendo 
maggiore sicurezza», spiega 
Riccardo Ceretti, responsabile 
della divisione Innovaction Lab 
di Arca Fondi, perquesto «unin- 
sieme di politiche diagevolazio- 


ne è urgente e necessario». At- 
tualmente i contributi volonta- 
ri risultano detraibili fino a un 
massimo di circa 5 mila euro 
l’anno, non si pagano imposte 
di bollo elatassazione comples- 
siva sul risparmio previdenzia- 
le ha un sistema di aliquote de- 
crescenti (dal 15% fino al 9%). 
Ma per Ceretti servirebbero an- 
che «interventi per creare mag- 
gior concorrenza e trasparenza 
nell’arena dei fondi pensione e 
iniziative per sensibilizzare ila- 
voratori sulla previdenza com- 
plementare». — 
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Laquota investita neifondi complementari è quadruplicata in 20 anni 


Comunicazione di marketing. 


M&G 


Investments 


STESSO PANORAMA. 
DIVERSE PROSPETTIVE. 


In M&G Investments, i nostri team di investimento sono liberi di 
pensare, di condividere idee e nuovi punti di vista. E questa filosofia 
che migliora i nostri processi decisionali e dà impulso all'innovazione. 


Capitale a rischio 


Prima della sottoscrizione, leggere il Prospetto Informativo e il Documento contenente le Informazioni Chiave. Questa attività di Promozione Finanziaria 


è pubblicata da M&G Luxembourg S.A. Sede legale: 16, boulevard Royal, L-2449, Luxembourg. MAR 24 / 1190105 


LA FINANZA GREEN SI CONCENTRA SUI GUADAGNI DA CASSETTISTI 2 — 


Solare, eolico e riciclo 
così gli Investimenti verdi 
puntano allungo periodo 


FABRIZIO GORIA 


li investimenti 
“green” continua- 
no ad attrarre i 
mercati finanziari. 
Specie quelli euro- 
pei. Se gli Stati Uni- 
ti festeggiano irisultati dei tito- 
li legati all’intelligenza artifi- 
ciale (a cominciare da Nvi- 
dia), in Ue si continua a punta- 
re sulla sostenibilità. Non solo 
permotivi di sicurezza energe- 
tica, ma anche perragioni valo- 
riali. Solo nel 2023 gli Exchan- 
ge traded fund (Etf) europei fo- 
calizzati sul green hanno rac- 
colto 59 miliardi di euro. Nu- 
meri che confermano l’interes- 
se. E sebbene in alcuni casi i 
rendimenti siano minori ri- 
spetto ad altre classi di asset, 
come rimarcato da Rabobank, 
l'orizzonte di lungo periodo at- 
trae gli operatori più pazienti. 
I temi legati al green conti- 
nueranno a essere interessanti 
pergliinvestitori? Secondo Ire- 
ne Lauro, Environmental Eco- 
nomist di Schroders, ci sono 6 
punti chiave da tenere in consi- 


Retromarcia negli Usa 
main Ue si continua 
a puntare sulla 
transizione verde 


derazione. Il più importante è 
forseil primo, ovvero che la mi- 
tigazione delclimava abenefi- 
cio dell'economia. «L'ultima 
analisi del Network for Gree- 
ning the Financial System 
(NGFS), un gruppo di 116 ban- 
che centrali e autorità di vigi- 
lanza che si propongono di raf- 
forzare il ruolo del sistema fi- 
nanziario nella gestione dei ri- 
schi climatici, evidenzia che i 
potenziali benefici derivanti 
dalla lotta al riscaldamento 
globale compenserannoi costi 
per la mitigazione del clima», 
spiega Lauro. Si stima che, in 
una transizione ordinata, «il 
Pilglobale sarà del 7% in piùri- 
spetto alla situazione con le po- 
litiche attuali, in cui irischi fisi- 
ci sono destinati ad aumenta- 
re a causa degli insufficienti 
sforzidi mitigazione». 

A livello internazionale, si 
guarda a Bruxelles. L’attuazio- 
ne del Green Deal europeo 
(EGD) richiede una significati- 
va quantità di investimenti, cir- 
ca 520 miliardi di euro (miliar- 
di) all'anno nel periodo 
2021-2030. «Le opportunità so- 
no evidenti», sottolineano gli 
analisti di ING. «Dal solare 
all’eolico, tutto ilcomparto del- 
le rinnovabili può essere forie- 
ro di situazioni in cui il ritorno 
per l'investitore è rilevante», 
spiegano. «Parte del mercato 
vedrà unrestringimento, consi- 
derato che diversi operatori 
hanno promesso molto e man- 
tenuto poco sotto il profilo de- 


gli impegni di riduzione delle 
emissioni, ma questo nonsitra- 
durrà in meno masse gestite», 
fa notare uno strategist di ING. 

Sebbenela spinta statuniten- 
se sia intensa, non cisono ragio- 
ni- secondo più di un operato- 
re finanziario europeo - per ti- 
rare il freno a mano sugli inve- 
stimenti green. Richard Flax, 
ChiefInvestment Officer di Mo- 
neyfarm, non ha molti dubbi. 


«Crediamo che la spinta per la 
transizione verde, anche lega- 
ta a una maggiore necessità di 
mettere al sicuro le catene del 
valore energetiche, continue- 
rà nei prossimi anni. Pensiamo 
anche che il mondo degli inve- 
stimenti Esg e responsabili ab- 
bia raggiunto un grado di ma- 
turità tale da permettere agli in- 
vestitori di avvantaggiarsi di 
questo trend», afferma. Tesi 
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Un pannello fotovoltaico sul tetto di una casa 


confermata anche dall’ultimo 
outlook dell’Associazione Ita- 
liana Private Banking (AIPB). 
«Dal focus che ha riguardato 
l'impatto dei megatrend Esg 
sui mercati nei prossimi anni, 
le tematiche ambientali resta- 
no al centro dell'attenzione: 
transizione ecologica (impatto 
alto per il 76% degli Asset ma- 
nager), efficientamento nell’u- 
so dell’energia e delle risorse di- 


sponibili (65%) ed economia 
circolare e gestione dei rifiuti 
(53%)». L’appeal potrà essere 
stato ridimensionato anche in 
virtù  dell’euforia intorno 
all’AI. Ma è tutt'altro che scom- 
parso. E nel lungo termine, co- 
me sottolineato da Danske 
Bank, potrà essere uno dei 
trend più vigorosi e costanti 
peririsparmiatori. — 
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2016 
2.2% 


2017 
7.0% 


Rendimento netto* 


Siamo Algebris. 


ADORIAMO 
LE CEDOLE 


Algebris Global Credit Opportunities Fund 


2018 
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2019 
20.0% 


2020 
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2021 
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2022 
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2023 
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* | rendimenti - relativi alla classe retail R (ad accumulo) in Euro del comparto - sono rappresentati al netto di costi amministrativi, commissioni di gestione, di performance e al 
i Dublin Branch. Dati al 31/12/2023. QUESTA E UNA COMUNICAZIONE DI MARKETING. Si prega di consultare il prospetto dell'OICVM e il 
ave per gli investitori (KIID/KID) prima di prendere una decisione finale di investimento. Tali documenti sono disponibili in lingua 
italiana e sono stati depositati presso la Consob. | rendimenti passati non sono indicativi di quelli futuri. Prima di investire nel fondo si prega di considerare che il valore delle 
azioni e delle obbligazioni sottostanti può aumentare o diminuire e vi è il rischio di perdere il capitale investito e che il fondo può investire in strumenti finanziari il cui valore 
potrebbe essere influenzato da numerosi rischi quali, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, ilrischio di mercato e il rischio di liquidità. Algebris Global Credit Opportu- 


lordo degli oneri fiscali. Fonte: BNP Paribas 
documento contenente le informazioni chi; 


nities Fund è un comparto di Algebris UCITS 
Limited, autorizzata e regolata dalla Central 


medio-basso e che è improbabile che le catt 
affidabile della futura categoria di rischio de 
di ciascun investitore e può cambiare in fu 


termine. Il fondo è considerato come gestito attivamente, ma senza fare riferimento ad alcun benchmark. Il presente documento non è nè un documento contrattualmente 
vincolante né un documento informativo necessario ai sensi di una disposizione legislativa e non è sufficiente per prendere una decisione di investimento. L'investimento nel fondo 
comporta l'acquisizione di quote o azioni in un fondo e non in una determinata attività sottostante quali edifici o azioni di una società, poiché queste sono solo le attività sottostanti 
di proprietà del fondo. Per maggiori informazioni sui diritti degli investitori 


https://media.algebris.com/legalDocument 


internet www.algebris.com e presso i collocatori italiani, il cui elenco aggiornato è disponibile presso gli stessi collocatori, presso i soggetti incaricati dei pagamenti e nel sito 
internet di cui sopra. Si rende infine noto che il gestore o il fondo può decidere di porre fine alla commercializzazione delle azioni del comparto in Italia. 


Funds PLC, autorizzato e rego 


ive condizioni di mercato influ 
fondo. In aggiunta, si prega di 
uro. Il fondo è adatto a inves 


Bank of Ireland. Il gestore delegato del comparto regolamentato è Algebris (UK) Limited, autorizzata e regolata dalla Financial Conduct 
Authority del Regno Unito. Algebris Global Credit Opportunities Fund presenta un profilo di rischio SRI (Summary Risk Indicator), espresso su una scala di valori crescente da 1a 7, 
di livello 3 su 7, che corrisponde alla classe di rischio medio-bassa: ciò significa che le perdite potenziali dovute alla performance futura del prodotto sono classificate nel livello 


amentato in Irlanda dalla Central Bank of Ireland. La Società di Gestione è Algebris Investments (Ireland) 


lenzino la nostra capacità di pagarvi quanto dovuto. L'indicatore SRI potrebbe non essere un'indicazione 
ricordare che i rendimenti futuri sono soggetti a tassazione, la quale dipende dalla situazione personale 
itori disposti ad accettare un livello medio di volatilità in un orizzonte di investimento a medio-lungo 


i, disponibili in lingua italiana, si prega di prendere visione del Prospetto, consultabile al seguente link: 


s/Prospectus/IT/Algebris_UC 


TS_Funds_Plc_-_Prospectus.pdf. La documentazione d'offerta è accessibile gratuitamente sul sito 


LE TENDENZE 


Sostenibilità 

ogni anno 
verranno investiti 
o mila miliardi 


1 comunicato finale della 
COP 28 è un faro nella lot- 
ta contro il riscaldamento 
globale. Sottolineando la 
necessità di «abbandona- 
re i combustibili fossili nei 
sistemi energetici» nei prossi- 
mi decenni, il petrolio, il gas e 
il carbone sono stati messi sul- 
lo stesso piano, mettendo in 
evidenza l’importanza crucia- 
le del prossimo decennio per 
una riduzione accelerata del- 
le emissioni di gas serra. Si 
tratta di una svolta: le emissio- 
ni di gas serra dovranno esse- 
re ridotte del 43% entro il 
2030 rispetto al 2019 e del 
60% entro il 2035. Ciò richie- 
derà triplicare la capacità di 
energia rinnovabile globale 
entro il 2030, il che corrispon- 
de a untasso di crescita medio 
annuo di circa il 15%. Per rag- 
giungere questi risultati ambi- 
ziosi sarà necessario anche ac- 
celerare lo sviluppo di tecnolo- 
gie a zero o basse emissioni di 
anidride carbonica, tra cui l’e- 
nergianucleare, la cattura e lo 
stoccaggio dell’anidride car- 
bonica ela produzione diidro- 
geno a basse emissioni di ani- 
dride carbonica. Gli ambiti in- 
teressati da queste trasforma- 
zioni sono tanti. «Questo 
obiettivo è sfidante e compor- 
terà un profondo cambiamen- 
to nelle pratiche commercia- 
li, ilche creerà molte opportu- 
nità a livello globale per le 
aziende il cui modello azien- 
dale offre un contributo posi- 
tivo e significativo al cambia- 
mento ecologico» dice Nico- 
las Jacob, ODDO BHF Asset 
Management che poi aggiun- 
ge: «Oltre a combattere il 
cambiamento climatico, la so- 
stenibilità sta diventando un 
megatrend che apre opportu- 
nità di guadagno a lungo ter- 
mine per gli investitori». 

Su questo mega trend sono 
posizionati da tempo i fondi 
d’investimento che nel pro- 
prio portafoglio inseriscono le 
aziende più promettenti del 
solare, eolico, nell’idrogeno e 
così via. «Questo è il decennio 
cruciale nelle azioni per il cli- 
ma e per il raggiungimento 
delle emissioni zero» dice Lu- 
ca Moro, Chief Investment Of- 
ficer di SpesX Energy Transi- 
tion di FIEE Sgr. L'esperto spie- 
ga che «sarà indispensabile 
una transizione verso le tecno- 
logie pulite in tutti i settori e a 
un ritmo senza precedenti: per 
questo motivo, la necessità di 
aumentare gli investimenti a 
più di 5.000 miliardi di dollari 
all'anno creerà numerose op- 
portunità in molti settori che 
comprendono la produzione, 
l'immagazzinamento, l'effi- 
cienza, la gestione e l'ottimiz- 
zazione dell'energia e com- 
prende tecnologie, componen- 
ti e sistemi in grado di miglio- 
rare l'efficienza energetica, ri- 
durre le emissioni di carbonio 
o facilitare la transizione ver- 
so un'energia più pulita». D'i- 
potesi è che la transizione 
energetica sovraperformerà il 
mercato e i fondi dedicati a 
questo tema capitalizzeranno 
queste opportunità. s.RIC.— 
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Da solo hai raggiunto 
grandi obiettivi. 
Insieme, puntiamo 

a traguardi ancora 
più ambiziosi. 


Per il tuo domani, 
oggi ci siamo noi. 


Fineco Private Banking: il partner per il tuo futuro. 
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aiutandoti a prendere decisioni migliori per il tuo futuro. € Asset protection 
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metà tra il genere letterario apocalit- 

tico e quello della profezia, il raccon- 

to nel web dell’eclissi di Sole di ieri. 

Il buio che scende sulla città e oscu- 
ra gli abitanti, togliendone corpo e personali- 
tà. La Natura che prende il sopravvento, divo- 
ra ogni anfratto, annulla le menti. Visioni, 
simboli, immagini a forte impatto emotivo. Fi- 
no alla rivelazione del Divino agli uomini, 
che rinascono e rivivono. 

Eppure, invece di commentare sui social, ba- 
stava andare solo all’aria aperta e mettersi degli 
occhiali da sole per godersi il momento. Sapere 
pocoè pericoloso, sapere molto nonloè mai. 

L’eclissi solare è un fenomeno naturale, si ve- 
rifica quando il Sole, bloccato dalla sovrapposi- 
zione della Luna rispetto ai nostri occhi, proiet- 
taun’ombra sulla Terra. Questo blocco può veri- 
ficarsi solo quando il Sole, la Luna e la Terra 
(quindi i nostri occhi) si allineano. Poiché i rag- 
gi del Sole vengono bloccati, noi 
abbiamo la possibilità di guarda- 
re la sua corona infuocata. Un 
evento raro, ma non rarissimo. Il 
numero di eclissi di Sole totale in 
un anno varia da due a cinque. Il 
luogo dove si vive (e quindi dove 
sono gli occhi) fa tutta la differenza (a questo gi- 
ro, ad esempio, in Italia non l’abbiamo vista). 
La maggiore visibilità dell’eclissi solare totale 
dell’8 aprile, si è avuta tra Stati Uniti e Texas e 
ha portato l'oscurità durante il giorno, poiché la 
Luna era davanti al Sole. Buio durato 4 minuti e 
26 secondi, record dal 1806. In Italia ci sarà il 
12 agosto 2026eil2 agosto 2027. 

Tutto qui, eppure l’impatto emotivo del So- 
le oscurato, fa subito venire in mente fenome- 
ni catastrofici, il crollo della cultura occiden- 
tale, l’abisso che divora le anime. Immagini 
precipue perla descrizione accurata di perso- 
naggi e di animali intorno. Avvistato un uo- 
mo con molta conoscenza descritto come uno 
dai molti occhi. 

I più pragmatici, invece, hanno subito pensa- 
to alle conseguenze dell’eclissi solare diieri. Pri- 
mo fra tutti, l’effetto negativo temporaneo del- 
le reti elettriche alimentate dal sole. Interruzio- 
ne di pochi minuti, mac’è stata. Se questo porte- 
rà ad abbandonare l’idea del fotovoltaico, è un 
po presto perdirlo. 

Fino a poco tempo fa, un’eclissi solare non 
era un evento turistico, oggi lo è diventato. An- 
zi, tanti anni fa è stata la causa del vero panico 
trale persone. Ci sono due ragioni che vale la pe- 
na considerare: il fatto che non erano previste, 
ederanoinspiegabili. Nessuno aveva idea di co- 
sastesse succedendo. Oggi, eliminata la sorpre- 
sa, e spiegata la radice scientifica, almeno il pa- 
nico è sparito. 

Ma il panico a me è ritornato, quando mi so- 
no messa a leggere che esistono “gli inseguito- 
ri di eclissi solari”. Considerando che queste 2 
030405 eclissisolari all'anno sono visibili to- 
talmente soltanto in certe zone del pianeta, 
questi inseguitori si mettono inviaggio e cerca- 
no di vederle tutte. L’eclissi scorsa, ad esem- 
pio, avvenuta in pieno Oceano Atlantico, li ha 
spinti a intraprendere una spedizione in mare 
aperto con una imbarcazione improvvisata. 
Vedere la Luna oscurare il Sole, secondo loro, 
è un’esperienza trasformativa. Va bene trasfor- 
marsi, ma ogni tanto sarebbe sufficiente an- 
che solo formarsi. 

Torno a leggere i commenti sui social, torno 
adabbattermi. Mi convinco di una cosa: così co- 
me la letteratura di ispirazione apocalittica, 
che è maggiormente d’uso durante i periodi di 
forte crisi, al fine di essere messaggera di spe- 
ranza, anche le eclissi solari totali possono fare 
la loro parte. Tutto è incentrato sulla fiducia po- 
stanella vittoria finale del Bene che sconfiggerà 
qualsiasi Male o periodo Buio. 

Quelli più mistici, olistici, da oroscopi, inco- 
raggiano l’introspezione e il lavoro sull’ombra, 
per aiutarci ad affrontare e integrare questi 
aspetti oscuri, e emergere più forti e completi. 
L’eclissi di Sole comecatalizzatore di grandi sor- 
prese. Va bene, mi dico, ci credo anche io. Ed ec- 
coallorache lo sconcertoe lo stordimento pren- 
de la meglio, pure su dime. 


LA STORIA 


REUTERS/HENRY ROMERO 


Lo spettacolo è stato visibile solo in America, mentre in Italia arriverà nel 2026 
Il buio è durato poco, ma oltre alle teorie apocalittiche ha creato un senso di comunità 


Col naso insù 
Sopra, 
imessicani 
ieri in strada 
congli occhiali 
protettivi 
pervedere 
l'eclissi, 
adestra 
nelsuo 
momento clou 
osservabile 
dal Canada 

al Messico 


GABRIELLA GREISON 


È mancata 
Antonietta Colotti 
in Corsato 
Lo annuncia la famiglia. 


Rivoli, 6 aprile 2024 
Giubileo — 011.8181 


È mancato 


Edoardo Fosson 


Lo annunciano la moglie Flora e il 
figlio Mauro con Tiziana. Una benedi- 
zione verrà impartita il 10 aprile alle 
10,40 presso il Tempio Crematorio 
di Aosta. 


Aosta, 9 aprile 2024 


O 


www.manzoniadvertising.it 


Non sei più dov'eri, ma sei ovunque 
io sia. Ha raggiunto il traguardo della 
sua vita 


N.H. Dott. 


Mario Rilat 
Tenente Alpini classe 1943 


Con immenso dolore e struggen- 
te malinconia sperando di trovare 
conforto nel ricordo degli stupendi 
momenti trascorsi insieme, lo an- 
nuncia la moglie Loredana Nicol (la 
sua Lory). | funerali avranno luogo 
in Villar Dora oggi alle ore 15 nella 
parrocchia S. Vincenzo Anastasio. Il 
mio caro Mario riposerà accanto al 
suo amatissimo nonno Hermann in 
tomba di famiglia nel camposanto di 
Villar Dora. Un particolare ringrazia- 
mento a Davide Raimondo, Roberta, 
Francesco, Alberto Roggero, Renato 
Ori, zia Anna con Massimo e tutte le 
persone che sono state vicine a Ma- 
rio in questi mesi. 
o.f. Lussiana 
tel. 011.93.77.188 


Maria Grazia Lo Vetere 


Vola più in alto possibile lassù, anima 
e creatura meravigliosa. Paolo. 


ANNIVERSARI 


2021 9 aprile 2024 


Carla Bonifacio 
in Femia 


Ti portiamo nel cuore e nella mente, 
sempre. La tua famiglia. 


Giubileo - 011.8181 


0118181 


CASA FUNERARIA 


CAMERE ARDENTI PRIVATE 


ORARIO CONTINUATO " SEMPRE APERTO FESTIVI INCLUSI 


Mi rifugio nel sito della Nasa. Torna il Sole. 
La meraviglia e il fascino che circondano l’eclis- 
si solare dell’8 aprile non finisce quando la Lu- 
na si allontana dal Sole. Già nelle ore seguenti 
gliscienziati analizzano i datie leintuizionirac- 
colte durante l’eclissi. Peri ricercatori, le eclissi 
solari offrono un’opportunità unica per studia- 
re la corona solare e la cromosfera, gli strati 
esterni che sono generalmente oscurati dalla 
sua intensa luminosità. Osservando la corona 
durante l'eclissi, gli scienziati possono capire 
meglio i campi magnetici, la dinamica del pla- 
smaei processi fondamentali che guidanol'atti- 
vità solare. Queste informazioni sono cruciali 
per comprendere l’influenza del sole sul clima 
terrestre e sulle condizioni meteorologiche spa- 
ziali, nonché i potenzialiimpatti delle tempeste 
solari sullatecnologia moderna. 

Altre rivelazioni. Una scuola di Hanford, Sta- 
ti Uniti, Washington, a nord dell'Oregon, a sud 
di Seattle, ha raccolto i commenti dei bambini 
di una terza elementare messi difronte alla loro 
prima eclissi di Sole totale. Alcuni descrivono la 
scena come il Sole che diventa mostro nero, al- 
tri dicono di aver sentito più nitidamente il can- 
to dei grilli, altri ancora si sono messi a leggere 
tantissimi libri di astronomia o a prestare mag- 
giore attenzione alle notizie scientifiche. La ve- 
ritàè che quando la Lunaha bloccato momenta- 
neamente la luce del Sole, ha creato una connes- 
sione profonda e viscerale tra l'umanità e il co- 
smo. Questa esperienza ha acceso un profondo 
apprezzamento perle meraviglie del mondo na- 
turale. L’eclissi solare ha solo un grande compi- 
to: quello di ispirare le nuove generazioni, gra- 
zie al senso di comunità globale e stupore collet- 
tivo per la bellezza e la complessità del nostro 
universo, per riuscire a trovare nei bambini di 
oggi, gli scienziati di domani. 

Sapere poco è pericoloso, sapere molto 
nonlo è mai. Per gli amanti di Ladyhawke, in- 
vece, l’eclissi solare è stato solo il pretesto per 
fare incontrare due cuori innamorati, per 
spezzare la maledizione che diceva di tenerli 
lontani fino all’arrivo di «un giorno senza not- 
te e una notte senza giorno». Ok, cancello 
quello che ho appena scritto. — 
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CHIESA E DIRITTI 


L'ex Sant'Uffizio pubblica la dichiarazione Dignitas infinita: ''No ad aborto e teoria del gender" 
Nel testo, assieme ai temi bioetici ci sono questioni sociali come femminicidi, povertà e migranti 


Papa Francesco all'attacco 
della gestazione per altri 


“Va vietata in tutti i Paesi” 


fr LA GESTAZIONE PER ALTRI 


DOMENICO AGASSO 
CITTA DELVATICANO 


Vaticano condanna dura- 
mente la «maternità sur- 
rogata», definita da papa 
Francesco una pratica 
«deprecabile» che andrebbe 
«proibita a livello universa- 
le». La gestazione per altri 
rientra nell’elenco delle «gra- 
vi violazioni» della dignità 
umana contenuto nella di- 
chiarazione «Dignitas infini- 
ta», pubblicata ieri dal Dica- 
stero per la Dottrina della Fe- 
de, dopo l'approvazione del 
Pontefice. Firma: il cardinale 
prefetto Victor Manuel Fer- 
nández, con il segretario per 
la sezione dottrinale monsi- 
gnor Armando Matteo. Dura- 
tadeilavori: cinque anni. 

Nel Documento, la Chiesa 
prende posizione «contro la 
pratica della maternità surro- 
gata, attraverso la quale il 
bambino, immensamente de- 
gno, diventa un mero ogget- 
to». Vengono riprese le parole 
del Vescovo di Roma pronun- 
ciate nel discorso al corpo di- 
plomatico: «La via della pace 
esige il rispetto della vita, di 
ogni vita umana, a partire da 
quella del nascituro nel grem- 
bo della madre, che non può 
essere soppressa, né diventa- 
re oggetto di mercimonio. Al 
riguardo, ritengo deprecabile 
la pratica della cosiddetta ma- 
ternità surrogata, che lede 
gravemente la dignità della 
donna e del figlio». La gesta- 
zione per altri (Gpa) «è fonda- 
tasullo sfruttamento di una si- 
tuazione di necessità materia- 
le della madre. Un bambino è 
sempre un dono e mai l’ogget- 
to di un contratto. Auspico, 
pertanto, un impegno della 
Comunità internazionale per 
proibire a livello universale ta- 
le pratica». Secondo lex 
Sant'Uffizio, il bambino ha «il 
diritto, in virtù della sua inalie- 
nabile dignità, di avere un’ori- 
gine pienamente umana e 
non artificialmente indotta, e 
di ricevere il dono di una vita 
che manifesti, nello stesso 
tempo, la dignità di chi dona e 
dichiriceve». 

La dichiarazione «Dignitas 
infinita» circa la dignità uma- 
na» diventa subito pilastro e 
sintesi del pontificato argenti- 
no. La stesura è stata «tutt’al- 
tro che agevole», rivela un al- 
to prelato. Nelle prime versio- 
ni «stava prevalendo l’insi- 
stenza sugli argomenti più le- 
gati alle “battaglie” culturali 
dei conservatori». Poi, come 
si legge nella presentazione, è 
giunta la sollecitazione del Pa- 
pa a «evidenziare tematiche 
strettamente connesse al te- 


Maternità surroBRigg z 


Usa 
Vietata 
in Arizona 
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(| 
Legale solo 
in forma altruistica 
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Ucraina 
e Permessa, anche dietro 
compenso, solo alle coppie 


eterosessuali sposate 


ma della dignità, come ad 
esempio il dramma della po- 
vertà, la situazione dei mi- 
granti, le violenze contro le 
donne, la tratta delle perso- 
ne, la guerra ed altre». Affer- 
ma il monsignore: «La gran- 
de novità è avere messo insie- 
me ai temi bioetici le questio- 
ni sociali affrontate con forza 
dal magistero di Francesco. 
Inmodoconeciliante». 

Così, si denuncia la «pover- 


LA DEFINIZIONE 


Ecco cosè 
la gestazione 
per altri 


La «gestazione per altri» o 
«maternità surrogata» è 
una forma di procreazio- 
ne assistita, dove una 
donna affronta la gesta- 
zione per conto di una o 
più persone, che acquisi- 
ranno la responsabilità 
genitoriale nei confronti 
delnascituro. 

La fecondazione può 
avvenire con spermato- 
zoo (gamete) e ovuli del- 
la coppia sterile o di dona- 
torie donatrici attraverso 
concepimento in vitro. 
Nella surrogazione di ma- 
ternità, una donna porta 
a termine la gravidanza 
accogliendo un embrio- 
ne suiniziativa di single o 
dicoppie.— 
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Portogallo 
© Legale dal 2021 per le donne 


con una situazione clinica 
che impedisce di avere figli 


tà estrema» e lo «scandalo di- 
suguaglianze, una delle più 
grandi ingiustizie del mondo 
contemporaneo». E poi, la 
guerra, che «è sempre una 
“sconfitta dell’umanità”»: og- 
giè «molto difficile sostenere i 
criteri razionali maturati in al- 
tri secoli per parlare di una 
possibile “guerra giusta”». 

C'è il «travaglio dei migran- 
ti, considerati non abbastanza 
degni di partecipare alla vita 


nada EN DA ` 
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Grecia 


Thailandia 


Cambogia 


Nuova 
Zelanda 


>| 


Grecia 
A 
n n= Legale dal 2002 solo 
"==" con l'autorizzazione 
di un tribunale 


Australia 


sociale come qualsiasi altro». 
La tratta delle persone, «una 
vergogna per le nostre socie- 
tà». Si parla dell’«abuso sessua- 
le», che provoca «profonde ci- 
catrici nel cuore di chi lo subi- 
sce». Si trova la discriminazio- 
neele violenze sulle donne, tra 
cui «la costrizione all'aborto, 
che colpisce sia la madre che il 
figlio, così spesso per soddisfa- 
rel'egoismo dei maschi». E net- 
tol’attacco al «femminicidio». 


Si ribadisce il fermo no all’a- 
borto: è un atto «particolar- 
mente grave e deprecabile», 
alcontempo la «difesa della vi- 
ta nascente è intimamente le- 
gata alla difesa di qualsiasi di- 
ritto umano». 

La lista della Santa Sede in- 
clude eutanasia e suicidio assi- 
stito: la «sofferenza non fa per- 
dere al malato quella dignità 
che gli è propria in modo in- 
trinseco e inalienabile». Si sot- 


i 


tolinea la necessità di puntare 
sulle cure palliative e di scon- 
giurare «ogni accanimento te- 
rapeutico o intervento spro- 
porzionato». 

Dopo avere evidenziato che 
nei confronti delle persone 
omosessuali bisogna azzerare 
«ogni marchio di ingiusta di- 
scriminazione e particolar- 
mente ogni forma di aggressio- 
ne e violenza», il Documento 
siesprime controla «teoria del 


L'avvocata Marina Colomasi da sette anni lavora per garantire una Gpa regolamentata 


“Io, disposta alla gravidanza solidale 
per alutare chi non può avere figli” 


FLAVIAAMABILE 
ROMA 


adignità della 

donna? Viene 
« calpestata 

quando non si 
rispetta la sua volontà, il suo 
diritto di scegliere». Martina 
Colomasi ha 35 anni, è avvo- 
cata e al documento del Vati- 
cano e alle parole di papa 
Francesco sulla Gestazione 
per altri risponde con la sua 
battaglia iniziata sette anni fa 
peravere una Gparegolamen- 
tata e solidale anche in Italia 
come in altri Paesi del mon- 
do. «Mio fratello è gay, lui e il 
suo compagno non possono 
avere figli se non attraverso 
un’altra donna», racconta. 
Nel 2017 lancia un appello: 
«Dichiarai pubblicamente di 
essere pronta a dare il mio ute- 
ro dare a mio fratello la possi- 
bilità di avere dei figli e di 


averli in Italia. E poi ho capito 
chelo avrei fatto anche per gli 
altri, non solo per mio fratel- 
lo. Una mia carissima amica 
non riesce ad avere figli. L'ho 
vista soffrire quando tentava 
l’omologa. Perché non dovrei 
aiutarla se posso? Il corpo è 
mio e non sono una persona 
economicamente sfruttabile, 
sono una professionista che 
lavora». Lo sfruttamento? 
«Esiste, nessuno lo nega ma 
l’unico modo per evitarlo è ap- 
provare una legge che regoli 
la Gpa», afferma. 

Martina Colomasi si è offer- 
ta di portare avanti la gravi- 
danza per Maria Sole Giardi- 
ni, una donna nata senza ute- 
ro per effetto dalla sindrome 
di Rokitansky che ha provato 
per anni a farsi riconoscere il 
diritto di avere figlicon una ge- 
stazione portata avanti in Ita- 
lia. Nulla da fare, Maria Sole 
Giardiniè stata costretta ad an- 
dare all’estero e Martina Colo- 
masi ha visto calare il silenzio 


L'avvocata Martina Colomasi 


sul suo appello. Ma non ha ri- 
nunciato alla sua battaglia. 
«Hosceltodi donareisuoi ovo- 
citi alle coppie che non riesco- 
no ad avere figli e che ricorro- 
no alla fecondazione eterolo- 
ga. Volevo dare una possibilità 
aqueste persone», spiega. 
Eoggisottolinea la contrad- 
dizione che emerge rispetto 
alle parole pronunciate da pa- 


pa Francesco: «Non ci sono 
campagne che incentivino le 
donne a mettersi a disposizio- 
ne e, inevitabilmente, si ricor- 
re all'acquisto di ovuli conge- 
lati all'estero facendo lievita- 
re i costi della fecondazione. 
Papa Francesco sostiene che 
un bambino non può essere 
l’oggetto di un contratto. Sba- 
glia perché nel caso della Gpa 
non èil bambino ma un servi- 
zio reso da una donna a esse- 
re oggetto di un contratto. E 
tacequando nella fecondazio- 
ne assistita si mette comun- 
que in essere un contratto so- 
lo perchéin quel caso a servir- 
sene sono le coppie eteroses- 
suali. In realtà i cattolici fingo- 
no di non sapere anche che la 
gran parte di coloro che ricor- 
rono alla Gpa all’estero sono 
coppie eterosessuali che non 
possono avere figli. Con un’u- 
nica differenza rispetto alle 
coppie omosessuali: gli etero 
possonoevitare di dirlo». — 
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La condanna 

Papa Francesco è 
intervenuto inmodo deciso 
contro Gpa e studi di genere 


gender, pericolosissima per- 
ché cancella le differenze nel- 
la pretesa di rendere tutti 
uguali». La vita «è un dono di 
Dio, che va accolto con gratitu- 
dine», e «voler disporre di sé, 
così come prescrive la teoria 
del gender, non significa altro 
che cedere all'antichissima 
tentazione dell'essere umano 
che si fa Dio». Sono quindi «da 
respingere tutti quei tentativi 
che oscurano il riferimento 
all'ineliminabile differenza 
sessuale frauomo e donna». 

Si stigmatizza il cambio di 
sesso, anche se questo «non 
significa escludere la possibi- 
lità che una persona affetta 
da anomalie dei genitali pos- 
sa scegliere di ricevere assi- 
stenza medica». Infine, la 
«violenza digitale», con le 
«nuove forme» che «si diffon- 
dono attraverso i social me- 
dia, ad esempio cyberbulli- 
smo» e «pornografia». — 
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No all’ipocrisia della disponibilità 
Le donne non sono mercanti di figli 


Da femminista di sinistra dico: non può essere un diritto disporre di un altro essere umano 
Piuttosto, facciamo cadere i divieti delle adozioni per single e coppie omosessuali 


ldocumento vaticano sul- 
la dignità umana non do- 
vrebbe stupire: sui temi 
bioetici e sulla maternità 
surrogata la posizione della 
Chiesa non ha mai oscillato. 
Se dal terreno religioso ci spo- 
stiamo su quello politico, che 
ha altri confini, 
altra natura e so- 
prattutto altro 
ufficio, le cose 
vanno diversa- 
mente. 
Pochi 


temi, 

1 oggi, hanno il 
potere di scompaginare le car- 
te, mandare per aria certez- 
ze, dividere e poi unire come 
la maternità surrogata. Acca- 
de perché questo tema trova 
le culture politiche prive divi- 


Solo da pochi anni in 
alcune aree delmondo 
le donne hanno 
guadagnato la libertà 


sioni, strumentidi analisi, vo- 
cabolario necessari ad affron- 
tarlo. Nessuna cornice, tra 
quelle consuete, offre coordi- 
nateadeguate; non c’è da stu- 
pirsi: per secoli questi temi so- 
no stati fuori dalla politica, 
maternità e libertà erano poli 
opposti; oggiè cambiato mol- 
to eppure solo poche e pochi 
sembrano comprendere che 
va cambiata radicalmente la 
prospettiva, se si vuole affron- 
tare seriamente il problema, 
oltreipregiudizi, glislogan fa- 
cilie glianatemi. 

Partirei da questi ultimi: so- 
no contraria alla maternità 
surrogata, per una serie dira- 
gioni che qui esporrò. La mia 


storia, la mia militanza politi- 
caènataesiè sviluppata a si- 
nistra e nel femminismo. In 
questi anni ho imparatola fa- 
tica di legare queste frasi tra 
loro, perché il senso comune 
- nel nostro Paese almeno - 
porta a far sì che una escluda 
l’altra. Ricordo un episodio 
che risale al mio impegno 
parlamentare (Pd): un colle- 
ga mi chiese un parere in ma- 
teria, dissi come la pensavo, 
la risposta fu «sei cattolica?» 
risposi «no, non sono creden- 
te» restò stupefatto e non ci 
fu verso di entrare nel meri- 
to. Questo è il secondo sco- 
glio: il ragionamento mecca- 
nicista, la sicurezza delle ap- 
partenenze, con le degenera- 
zioni che conosciamo: se l’al- 
tro, l’altra non la pensa come 
me è nemico del progresso, 
dei diritti, della libertà, con- 
cetti che andrebbero, se non 
conosciuti, almeno maneg- 
giati con cura. 


FABRIZIA GIULIANI 


Re rr 


Cominciamodal primo: fa- 
tico molto a considerare pro- 
gresso una pratica fondata 
sulla disponibilità di una don- 
na a perseguire e realizzare 
progetti di genitorialità deci- 
si da altri, impegnandosi pri- 
ma dell’inizio della gestazio- 
ne a consegnare il neonato a 
un genitore o una coppia di 
genitori committenti. La sto- 
ria da cui vengo mi ha inse- 
gnato che non si è disponibili 
o indisponibili «a prescinde- 
re», che i condizionamenti 
pesano e ignorarli è un una 
scelta politica precisa. Finge- 
re di non vedere il giro d’affa- 
ri che ruota intorno a questa 


Inpiazza 
Negli ultimi 
anni ci sono 
= stati molti 
cortei per 
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del mondo le donne hanno 
guadagnato una libertà che 
le emancipa dal dovere mil- 
lenario di soddisfare bisogni 
edesigenze altrui in materia 
di sessualità e riproduzione. 
Come disse in un comizio 
d’esordio Elly Schlein nessu- 
na donna deve essere consi- 
derata «un utero ambulan- 
te»: ecco, dovrebbe valere 
pertutte. 

E veniamo ai diritti, che 
sono una grammatica com- 
plessa. Vanno distinti e non 
possono tradursi nella pre- 
tesa di disporre di altro esse- 
re umano: una donna e un 
neonato non possono esse- 


pratica, ignorare le condizio-....re «diritti» rivendicati. La si- 


nieconomiche della maggio- 
ranza dei Paesi che la consen- 
tono per accoglierne solo la 
«disponibilità» mi pare un'i- 
pocrisia imperdonabile. 

Da femminista mi pare 
grave un altro aspetto: solo 
da poco e solo in alcune aree 


nistra e il femminismo che 
ha contribuito a costruirla 
hanno impiegato secoli per 
non considerare la materni- 
tà a un puro fatto biologico. 
Questo consente la riduzio- 
ne dei corpi a merce, l’uso 
del potere procreativo fem- 


minile per generare i bambi- 
ni destinati allo scambio, as- 
sai spesso economico, uno 
scambio che si gioca su sca- 
la mondiale e non è mai pa- 
ritario. Resta l’ultima paro- 
la, la più importante: liber- 
tà. Le donne coinvolte non 
mettono a disposizione un 
organo, mala loro vita. Non 
c’è contratto che non esiga 
l’assoggettamento a una di- 
sciplina specifica che riguar- 
da l’alimentazione, la vita 
sessuale, la mobilità, che 
non contempli la richiesta 
persino di interrompere la 
gravidanza, se qualcosa va 
storto. Abbiamo lottato per 
la titolarità, perché l’ultima 
parola, in una gravidanza, 
sia sempre la nostra. Si può 


L'uso del potere 
procreativo femminile 
è scambiato su un 
piano non paritario 


accettare che non valga per 
tutte? Se a livello internazio- 
nale va fatto ogni passo per 
combattere questa pratica, 
a livello nazionale occorre 
invece muoversi, rapida- 
mente, per una riforma del- 
le adozioni. Per far cadere i 
divieti - questi sì, discrimina- 
tori - che impediscono a sin- 
gle e coppie omosessuali di 
adottare mettendo al centro 
i bisogni dei bambini. Que- 
sta sarebbe una battaglia ne- 
cessaria per una sinistra ca- 
pace di ritrovare sé stessa e 
pensarsi più forte delmerca- 
to, ma non si vedono bandie- 
re sventolare. — 
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Se non ora, 


Opera composta da dodici uscite. Ogni uscita a 8,90 euro in più. L'editore si 


riserva la facoltà di ridurre o estendere il numero delle uscite. 


Primo 


quando? 


ript: 


PRIMO LEVI. 


IN EDICOLA SE NON ORA, QUANDO? 


IL FABBRICANTE DI STORIE. 


Resistenza, azione e avventura nell’epopea di una banda di partigiani ebrei. 


Se non ora, quando? è il risultato di un formidabile guizzo creativo. Ispirandosi alle esperienze 
delle bande partigiane ebree attive nell’ Europa orientale, e rifacendosi stilisticamente nientemeno 
che alla narrativa western, Primo Levi racconta le immaginifiche peripezie di un drappello di im- 
probabili eroi. Uomini e donne pronti a tutto, guidati da un geniale condottiero, capaci di tenere 
sempre sotto scacco i nazisti fino all'’agognato approdo in Palestina. 
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EF 


offensiva Usa 


Alla taiwanese Tsme 6,6 miliardi per portare una fabbrica in Arizona 
L'investimento pubblico sale a 65 miliardi, in arrivo altri due impianti 


FRANCESCO SEMPRINI 
NEW YORK 


a “Chipolitik” delam- 

ministrazione america- 

na incassa un altro ri- 

sultato nello sforzo di 
ripristinare la produzione di se- 
miconduttori all’interno dei 
confini nazionali. Il gigante tai- 
wanese Tsmc costruirà una ter- 
za fabbrica dedicata in Arizo- 
na, portando il suo investimen- 
to totale negli Stati Uniti a 65 
miliardi di dollari. «Si è aperto 
un nuovo capitolo per lindu- 
stria Usa dei semiconduttori», 
ha detto Lael Brainard, princi- 
pale consigliere economico del 
presidente Joe Biden. Tsmc ri- 
ceverà da Washington fino a 
6,6 miliardi di dollari di fondi 
diretti nell’ambito dello stanzia- 
mento di 53 miliardi di sovven- 
zioni, finanziamenti perla ricer- 
ca e altri incentivi previsti dal 
Chips Act del 2022 voluto dalla 
Casa Bianca e sostenuto da uno 
sforzo bipartisan. 

Laquota statunitense di pro- 
duzione di chip è scesa al 12% 
nel 2020 dal 37% del 1990 a 
causa della delocalizzazione 
selvaggia figlia della globaliz- 
zazione frenetica che ha inve- 
stitoil Pianeta a cavallo del vec- 
chio e nuovo Millennio. Un 
processo che ha riguardato an- 
che l'Europa e che ha messo in 
una condizione di svantaggio 
competitivo l'Occidente rispet- 
to all’Asia, soprattutto se letto 
dal prisma della concorrenza 
col Dragone. Tale da imporre 
una brusca virata. Almeno per 
gli Stati Uniti, visto che il Vec- 
chio Continente si trova ad es- 
sere ostaggio di lacci e lacciuo- 
li regolamentari con cui Bru- 
xelles solleverebbe questioni e 
contenziosi relativi alla con- 
correnza sleale in caso di soste- 
gno al rimpatrio della produ- 
zione di chip. 

«Il fatto che non producia- 
mo negli Stati Uniti nessuno 
dei chip più sofisticati del mon- 
do è un problema di sicurezza 
nazionale», ha detto la segreta- 
ria al Commercio Gina Rai- 
mondo. Il più grande produtto- 
re di chip del mondo avvierà 
inoltre la produzione di chip 
da 2 nanometri, quelli attual- 
mente più all'avanguardia nel 
secondo dei suoi stabilimenti 
nello Stato del sud. Oltre ai 6,6 
miliardi di dollari di sovvenzio- 
ni, lacui erogazione è soggetta 
all'esito della due diligence 
condotta dal Dipartimento del 
Commercio, Tsmc avrà acces- 
so a un massimo di 5 miliardi 


Il presidente statunitense Joe 
Bidenha deciso di incentivare la 
produzione nazionale di chip 


ECONOMIA 
& FINANZA 


55, 


I miliardi di dollari 
stanziati dall’ America 
per finanziare 
il Chips Act del 2022 


di dollari in prestiti governati- 
vi perilsuo progetto. Il premio 
comprende anche 50 milioni 
di dollari di finanziamenti per 
lo sviluppo della forza lavoro. 
Si prevede che il progetto di 
Phoenix creerà più di 20 mila 
posti dilavoro nel settore edile 
e 6 mila posti permanenti. 

Con l'aggiunta del terzo sta- 
bilimento e la produzione di 
chip più avanzati in Arizona, 
l'azienda ha aumentato il va- 


Il punto della giornata economica 


ITALIA 

FTSE/MIB FTSE/ITALIA 
1343 156.027 
+0,90% +0,87% 


Tsmcèil maggiore 
produttore al mondo 
di semiconduttori. 
Sta pianificando di 
spostare parte della 
produzione da Taiwan 


lore del suo investimento 
complessivo a oltre 65 miliar- 
di di dollari rispetto a una ci- 
fra precedente di 40 miliardi. 
«I semiconduttori alimenta- 
no qualsiasi cosa, dagli smart- 
phone alle automobili, dai sa- 
telliti e ai sistemi d’arma - ha 
spiegato Biden in una nota -. 
Gli Usa hanno inventato que- 
sti chip, ma col tempo siamo 
passati dal produrre quasi il 
40% della capacità mondiale 


AVVISO DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO AI SENSI 
DEL DPR 8/06/2001 N. 327 E DEGLI ARTT. 7 E 8 DELLA L. 241/1990 E ss.mm.ii. 
La NEXTPOWER DEVELOPMENT ITALIA S.R.L. (C.F/P.IVA 11091860962) con sede legale in Galleria Passarella, 2 - 20122 Milano (MI), PEC npditalia@legalmail.it 
COMUNICA 
* di aver depositato in data 01/07/2021 istanza nell’ambito del procedimento di PAUR ai sensi dell'art. 27bis del DLgs 152/06 Cod. Prog. AG13_1F1491 
all'Assessorato Regionale dell'Energia e dei Servizi di Pubblica utilità per il tramite dell'Ufficio del Genio Civile di Agrigento di Autorizzazione Unica ai sensi 
dell'art. 12 del D.lgs. 387/03 e ss.mm.ii., del DM 10/09/10, del D.P.Reg. 48 del 18/07/12 e degli artt. 111, 112, 113 e 120 del T.U. 1775/33 per la realizzazione di 
un impianto fotovoltaico ad inseguitori monoassiali per la produzione di energia elettrica, con sistema di accumulo (energy storage system), sito nel comune di 
Castrofilippo (AG) in località C.da Bigni, avente potenza nominale di 6245,44 kW ed una potenza richiesta in immissione di 5999 kW alla tensione rete di 20 kV, 
comprensivo delle opere di rete per la connessione ricadenti anche nel comune di Racalmuto (AG); 
* che ai sensi del comma 1 citato art. 12 del D.Igs. 387/2003, le opere per la realizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere 
connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli stessi impianti sono di pubblica utilità ed indifferibili ed urgenti ed ove occorre il 
provvedimento autorizzatorio costituisce variante allo strumento urbanistico; 
* di aver richiesto all'Autorità espropriante Regione Siciliana — Assessorato Regionale dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità per il tramite dell'Ufficio del 
Genio Civile di Agrigento, l'avvio della procedura per l'apposizione del vincolo preordinato all'esproprio sugli immobili occorrenti alla realizzazione del progetto 
e l'emanazione del provvedimento per la dichiarazione di pubblica utilità dell'impianto da realizzare; 
* che il progetto prevede l'asservimento, occupazione temporanea ed esproprio di aree su cui insisteranno le opere di rete per la connessione alla rete elettrica 
di E-Distribuzione Spa ed il cavidotto interrato per il collegamento tra l'impianto fotovoltaico e dette opere; 
* che a norma dell’art. 16 c. 7 del Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 se la comunicazione di avvio del procedimento e del deposito 
degli atti non ha luogo per irreperibilità o assenza del proprietario risultante dai registri catastali, il progetto può essere ugualmente approvato; 
* che a norma dell'art. 16 c. 8 del Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 se risulta la morte del proprietario iscritto nei registri catastali e 
non risulta il proprietario attuale, la comunicazione di avvio del procedimento e del deposito degli atti è sostituita da un avviso, affisso per venti giorni consecutivi 
all'albo pretorio dei comuni interessati e da un avviso pubblicato su uno o più quotidiani a diffusione nazionale e locale; 
* che mediante la pubblicazione del presente Avviso si garantisca a tutti i soggetti interessati che risultano irreperibili o deceduti ovvero in assenza del proprietario 
attuale di effettuare osservazioni prima che venga approvato il progetto ed autorizzata l'opera; 
AVVISA E RENDE NOTO 
* che il presente avviso costituisce, ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. n. 241/90 e degli artt. 11 e 12 del D.P.R. n. 327/01, comunicazione di avvio del 
procedimento che porterà all’espropriazione e/o all’asservimento degli immobili necessari; 
* che le aree potenzialmente impegnate e la relativa consistenza catastale, sulle quali apporre il vincolo preordinato all’esproprio, di cui agli artt. 52 bis e seguenti 
del D.P.R. 327/01 e ss.mm.ii., sono indicate negli elaborati di progetto allegati al presente avviso; 
* che gli atti e i documenti relativi al progetto e alla procedura espropriativa attivata, sono a disposizione del pubblico per la consultazione presso le Autorità 
esproprianti competenti: 
a) Assessorato Regionale dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità - Dip. Reg. dell'Energia Servizio IIl — Autorizzazioni e Concessioni, Viale Campania — 
90144 Palermo; 
b) Ufficio del Genio Civile di Agrigento (Piazzale Vittorio Emanuele, 20 — 92100 Agrigento); 
d) Comune di Castrofilippo (P.zza Paolo Borsellino, 2 92020 Castrofilippo (AG)); 
e) Comune di Racalmuto (Via Vittorio Emanuele, 13 - 92020 Racalmuto (AG)); 
* che entro il termine di 30 (trenta) giorni decorrenti dalla data della presente pubblicazione, nei giorni e negli orari di apertura al pubblico degli Uffici degli Enti di 
cui alle lettere a), b), c), d), e), i proprietari delle aree ed ogni altro interessato o avente diritto, possono prendere visione degli elaborati depositati e presentare le 
proprie osservazioni da inviare a mezzo di raccomandata A.R, agli indirizzi degli Enti di cui sopra con l'avvertenza che quelle pervenute oltre il suddetto termine 
non saranno prese in considerazione; 
* che gli atti e i documenti relativi al progetto sono a disposizione del pubblico per la consultazione nella sezione “Documentazione procedura” del fascicolo 
procedura n. 1491 del Portale Valutazioni Ambientali della Regione Siciliana, Assessorato Regionale del Territorio e dell'Ambiente, Dipartimento Regionale 
dell’Ambiente, Servizio 1-VAS-VIA; competente al rilascio del provvedimento di Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi dell'art. 23 c. 1 del D. Lgs. 152/06 e 
ss. mm. ii ed attivazione, ai sensi dell'art. 27-bis c. 1 del medesimo decreto, della procedura finalizzata al rilascio di tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, 
licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati (Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale), incluso il rilascio dell’Autorizzazione Unica 
ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 387/03 ed il rilascio di tutti i nulla osta/pareri ai sensi dell'art. 120 del T.U. 1775/1933 necessari alla realizzazione e all'esercizio 
del progetto; 
* che gli atti della procedura espropriativa sono disposti nei confronti dei soggetti interessati di seguito indicati e riportati nell'elenco beni facente parte integrante 
della documentazione progettuale, e risultanti come tali secondo i registri catastali: 
Comune di Castrofilippo 
Foglio 1 Particella 294 
SEDITAAngelo nato a CASTROFILIPPO (AG) il 02/12/1925 (deceduto) - SEDITA LUIGI nato a CASTROFILIPPO (AG) il 20/05/1949. CF: SDTLGU49E20C3410 
Foglio 1 Particella 335 
SEDITA Calogero nato a CASTROFILIPPO (AG) il 02/11/1902 (deceduto) - SEDITA LUIGI nato a CASTROFILIPPO (AG) il 20/05/1949. CF: SDTLGU49E20C3410 
Foglio 1 Particella 336 
SEDITA ANTONIA nata a CASTROFILIPPO (AG) il 03/12/1942. CF: SDTNTN42T43C3410 
Foglio 1 Particella 227 
LO BRUTTO SALVATORE nato a CASTROFILIPPO (AG) il 25/09/1973. CF: LBRSVT73P25C341H 
Foglio 1 Particella 274 
LO BRUTTO SALVATORE nato a CASTROFILIPPO (AG) il 25/09/1973. CF: LBRSVT73P25C341H 
Comune di Racalmuto 
Foglio 47 Particella 304 
VIVAI GARLISI - SOCIETA’ AGRICOLA SEMPLICE con sede in RACALMUTO (AG). CF: 02507160840 
Foglio 47 Particella 236 
FERRANTI SALVATORE nato a CAMPOBELLO DI LICATA (AG) il 09/02/1941. CF: FRRSVT41B09B520D 
Foglio 47 Particella 82 
CARBONE ROSA nato/a a STATI UNITI D'AMERICA (EE) il 22/11/1901 - SCIME' JOSEPH EUGENE nato a STATI UNITI D'AMERICA (EE) il 25/07/1941. CF: 
SCMJPH41L25Z404T - SCIME' SANDRA ROSA nata a STATI UNITI D'AMERICA (EE) il 07/06/1939. CF: SCMSDR39H47Z404P 
Nel formulare le proprie osservazioni, il proprietario delle aree può chiedere che l'espropriazione riguardi anche le frazioni residue di non rilevante entità dei suoi 
beni la cui utilizzazione risulti particolarmente disagevole ovvero siano necessari considerevoli lavori per disporne un'agevole utilizzazione. 
Qualora gli intestatari non siano più proprietari degli immobili in parola sono tenuti, ai sensi dell'art. 3, comma 3 del citato D.P.R. 327/2001, a comunicarlo 
all’Amministrazione procedente entro 30 giorni, indicando altresì, ove ne siano a conoscenza, il nuovo proprietario o fornire comunque la documentazione utile 
a ricostruire la vicenda degli immobili interessati. 
A norma dell'art. 32, comma 2, D.P.R. 327/2001 si fa presente che dopo la pubblicazione del presente avviso non saranno tenute in conto nell’indennità le 
costruzioni, le migliorie, le piantagioni effettuate sul fondo. 
NextPower Development Italia S.r.l. - Stefano Pieroni 


SPREAD BTP 10 ANNI 
136 053, 301%0 
-0,12% +0,24% 


a poco più del 10%, e nessuno 
dei chip più avanzati, espo- 
nendoci a significative vulne- 
rabilità economiche e di sicu- 
rezza nazionale. Ero determi- 
nato a cambiare la situazione. 
Questi impianti produrranno 
i chip più avanzati al mondo, 
mettendoci sulla buona stra- 
da per produrre il 20% dei se- 
miconduttori all'avanguardia 
delmondo entro il 2030». 

Il primo stabilimento Tsmc 


EURO-DOLLARO PETROLIO 
CAMBIO WTI/NEW YORK 
108016 / 
+0,12% -0,39% 
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in Arizona dovrebbe iniziare 
la produzione nella prima me- 
tà del prossimo anno, il secon- 
donel2028, mentreilterzo sa- 
ràcostruitoentro la fine delde- 
cennio. La minaccia latente di 
un’aggressione cinese e emer- 
gere della produzione di chip 
come priorità geopolitica han- 
no spinto Taiwan a espandersi 
e diversificare le attività dal 
punto di vista geografico. — 
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VERTICE TRA ITALIA, FRANCIA E GERMANIA 


Gare “made in Europe” 
per la concorrenza 


DANILO CECCARELLI 
PARIGI 


Per far fronte alla concorrenza 
cinese e statunitense, la Fran- 
cia sostiene che «l'Europa deve 
mostrare i denti». Per questo 
Parigiha lanciato l’idea di appli- 
care una “preferenza europea” 
sugli appalti pubblici nell’Ue. 
La proposta è arrivata diretta- 
mente dal ministro dell’Econo- 
mia, Bruno Le Maire, a margi- 
ne del terzo trilaterale con Po- 
mologo tedesco Robert Ha- 
beck e il ministro delle Imprese 
Adolfo Urso, tenutosi nell’Han- 
gar Y di Meudon, fuori Parigi. Il 
titolare di Bercy ha evocato la 
possibilità di applicare un «con- 
tenuto europeo» del «40, 50 o 
60%» nelle gare del Vecchio 
Continente, oltre alla possibili- 
tàdi «riservare i mercati pubbli- 
ci a dei prodotti Made in Euro- 
pe e a quella di «imporre nor- 
me di qualità» o «ambientali 
piùrigide sui prodotti». 

Un tema che fa «dibattito» 
hariconosciuto Le Maire facen- 
do riferimento soprattutto al- 
la Germania. La «tendenza al 
protezionismo è un qualcosa 
che non ci convince» ma è ne- 
cessario avere «condizioni che 
si applichino a tutti», ha soste- 
nuto Habeck. 

Più disponibile l’Italia: «Sia- 
mo favorevoli ad ogni soluzio- 
ne che ci consenta di sviluppa- 


Il ministro del Mimit, Adolfo Urso 


reun’autonomia strategica eu- 
ropea su quei settori che sono 
fondamentali per lo sviluppo 
del nostro continente», ha af- 
fermato Urso, chiedendo però 
«criteri di qualità». 
L'importante è rendere l’Eu- 
ropa una «potenza economi- 
ca», ha sottolineato Le Maire, 
che ha indicato anche la «sem- 
plificazione» e «l’armonizza- 
zione» come pilastri di un pro- 
getto che vede Roma, Parigi e 
Berlino unite per lo sviluppo 
della politica industriale. Una 
«convergenza» indicata anche 
da Urso, secondo il quale l’inte- 
sa tra le «tre grandi economie 
europee» può «unire l'Europa 
nella nuova rotta» da seguire 
inun«mareintempesta». — 
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La giornata 
a Piazza Affari 


Sale il comparto automotive 
Toniche Pop Sondrio e Unipol 


Sullistino si riprende Tim (+2,97%). Sul'auto, 
con Iveco +3,88, Stellantis +1,20%, Ferrari 
+0,85%, Pirelli +1,52%. Salgono Recordati 
+2,51% e Diasorin+2,95%. Bene Unipola 
+1,76%, così come la Pop di Sondrio (+2,16%). 


Seduta debole per Campari 
In flessione Inwit, Enel e Snam 


SulFtse Mib sonostati pochi i titoli sotto tiro. Il 
più debole èrisultato essere Campari (-0,68%), 
seguito da Inwit, in contrazione dello 0,30%. 
Quasi vicino alla parità si sono trovate sia Enel, in 
calo dello 0,13%, sia Snam, meno 0,12%. 
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Le notizie di Borsa su carta e online 


Gli aggiornamenti de "La Stampa" sulla giornata 
finanziaria cambiano volto: al posto della pagina 
"Mercati", più spazio a notizie e approfondimenti. 
Numeri e quotazioni si trovano in sintesi negli 
spazia sinistra e, integrali, sulla pagina web 
raggiungibile attraverso ilQR Code quia destra. 


Gli advisor di Iss suggeriscono agli azionisti di sostenere la lista del cda per il rinnovo delle cariche nell'assise del 23 aprile 
I francesi primi soci del gruppo con il 23,7% potrebbero anche astenersi: pressing di Barnaba e Bivona peri voti di Parigi 


Tim, Labriola punta al 80% per il bis 
Idilemmidi Vivendi versol’assemblea 


GIULIANO BALESTRERI 


er restare alla guida di 

Tim, Pietro Labriola 

punta a convincere il 

30% degli azionisti: in 
un assemblea con una parteci- 
pazione attesa piuttosto eleva- 
ta, nell'ordine del 60%, vorreb- 
be dire incassare il sostegno di 
metà dei soci presenti. Sul cal- 
colo del manager, però, influi- 
scono una serie di variabili 
nonimprevedibili. Come quel- 
la che riguarda Vivendi: i fran- 
cesi, primi azionisti di Tim con 
il 23,7% del capitale, non han- 
no ancora deciso se astenersi o 
appoggiare una delle quattro 
liste in gara. Il classico dilem- 
ma del prigioniero: qualun- 


Bollorè deve decidere 
cosa fare dei propri 
investimenti in Italia 
a cominciare dalle tlc 


que scelta presenta opportuni- 
tà eincognite. 

Intanto, mentre i proxy di 
Morrow Sodali sono al lavoro 
per sollecitare la partecipazio- 
ne all’assise, Iss raccomanda di 
votare per la lista del cda che 
conferma Labriolacome ammi- 
nistratore delegato e indica Al- 
berta Figari come presidente. 
Le altre liste presentate sono 
quelle del fondo Merlyn 
(0,53% del capitale), di Asati e 
del fondo Bluebell. A sostegno 
diLabriola, Issspiegache quan- 
doun soggetto dissidente «pro- 
pone la nomina della maggio- 
ranza del consiglio e la sostitu- 
zione dell’amministratore dele- 
gato, cisi aspetta che il dissiden- 
te debba divulgare un piano 
aziendalee coinvolgere gli azio- 
nisti per garantire che la strate- 
gia proposta sia ben diffusa. In 
questo caso, il dissidente non è 
riuscito a presentare un caso 
convincente in base al quale la 
sualista di candidati sarebbe su- 
periore a quella presentata dal 
consiglio uscente». 

In particolare i proxy sottoli- 
neano che «gli azionisti do- 
vrebbero sostenere la lista che 
determinerà il controllo del 
consiglio e l’elezione del presi- 
dente e dell’amministratore 
delegato». Per il rinnovo del 
collegio sindacale Iss racco- 
manda poi di votare non la li- 
sta di Vivendi bensì quella pre- 
sentata da Assogestioni. 

Tuttavia, il king maker 
dell'assemblea sarà Vivendi: 
con una partecipazione al 
60%, avrà il 40% dei voti. Moti- 
vo per cui tutti, dal fondo di 
Alessandro Barnaba che alla 
guida diTimha candidato iltic- 


| protagonisti del risiko 


Pietro Labriola 

E l'amministratore delegato di 
Tim, conla lista delcda punta a 
essere confermato nel suo ruolo 


Arnaud de Puyfontaine 

Eilceo di Vivendi, primo socio di 
Timconil 23,7% che nonha 
ancora deciso come votare 


Elon Musk 

Eilfondatore di Tesla e SpaceX, 
ma anche di Starlink che chiede 
a Timsi usare le sue frequenze 


DOMANI IL FACCIA A FACCIA 


Stellantis, Tavares incontra i sindacati 
Cgil, Cisl e Uil: “Garanzie per i lavoratori” 


L’amministratore delega- 
to di Stellantis, Carlos Ta- 
vares, domani sarà a Tori- 
no per il taglio del nastro 
del nuovo reparto di pro- 
duzione delle trasmissioni 
eDct a Mirafiori, che si ag- 
giungeranno ai vecchi 
cambi legati al motore en- 
dotermico. Prima dell’i- 
naugurazione Tavares ve- 
drà i sindacati metalmec- 
canici che da tempo invo- 
cano unincontro. Perillea- 
der della Cgil, Maurizio 
Landini, però, non basta: 
«Chiediamo da tempo che 
la presidente del consiglio 
convochi l’amministrato- 


Carlos Tavares, ad di Stellantis 


re delegato e i sindacati, 
perché c’è bisogno di un ve- 
ro accordo sull’occupazio- 
ne, sugliinvestimentie sul- 
le garanzie per il nostro 


Paese». «L'incontro con Ta- 
vares è una opportunità 
positiva di confronto — os- 
serva Ferdinando Uliano 
della Fim Cisl-. Saràl’occa- 
sione per ribadire le no- 
stre priorità e richieste per 
rafforzare la presenza di 
Stellantis nel nostro Paese 
ma anche il ruolo di soste- 
gno cheil gruppo deve ave- 
re rispetto al settore auto- 
motive a partire da Tori- 
no». «Siamo lieti di incon- 
trare Tavares — aggiunge 
Gianluca Ficco, segretario 
nazionale della Uilm - per 
approfondire le strategie 
di Stellantis necessarie a 
fronteggiare la transizio- 
ne e per esporre le legitti- 
me aspettative dei lavora- 
tori italiani, a iniziare dal- 
la richiesta di un modello 
in più per Mirafiori». — 


ket Umberto Paolucci - Stefano 
Siragusa, a Bluebell di Giusep- 
pe Bivona, hanno chiesto un in- 
contro coni francesi. Per il mo- 
mento l’unico ad aver avuto 
udienza è stato ľad Labriola 
con Vivendi che ha tenuto il 
punto sullarete: nessun appog- 
gio a chi vuole cedere Netco. 
Impossibile quindi che il soste- 
gnovada a Barnaba -acaccia di 
deleghe di voto con Lexia e 
Hoop - che oltre alla rete vuole 
cedeilBrasilee la divisione Con- 
sumer. Bivona, invece, potreb- 
be calare l’asso dalla manica of- 
frendo aParigila scelta dell’ad.I 
francesi, però, prima devono de- 
cidere cosa fare dei loro investi- 
mentiin Italia: la scorsa settima- 
nanonsisonopresentatiaunin- 
contro con il governo sul Gol- 
den Power spiegando di non 
aver alcuna influenza su Tim. 


I consulenti bocciano 
il fondo Merlyn 
e non considerano 
Asati e Bluebell 


Appoggiare unalista di maggio- 
ranza capovolgerebbe la situa- 
zione. E costringerebbe Vivendi 
atrovare un’intesa con l’esecuti- 
vo. Un dilemma che potrebbe 
sciogliersi con un’astensione, 
ma che potrebbe essere il prelu- 
dioa un'uscita dalla società. 
Intanto, oggi, al ministero 
dello Sviluppo economico ci 
sarà il primo tavolo ufficiale 
tra Tim e Starlink sulle fre- 


-_quenze: i tecnici del dicastero 


ascolteranno le richieste de- 
gli americani, i dubbi degli ita- 
liani e proveranno a trovare 
una sintesi. 

A Piazza Affari, Tim ha 
chiuso in rialzo del 2,97% a 
0,23 euro. — 
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TRIBUNALE DI TORINO 
SEZIONE VI CIVILE 

Si rende noto che nella procedura di Liquidazione Giudiziale n. 31/2022 il Curatore 
Dott. Maurizio Gili ha disposto la vendita mediante asta telematica asincrona del se- 
guente lotto: 
LOTTO UNICO: diritto di piena proprietà del compendio immobiliare sito in 
Comune di La Cassa (TO) — Via Torino n. 54 costituito da Area industriale di 
complessivi mq 14.889 di cui circa 2.950 mq coperti da edificio industriale ex 
fonderia. 
Prezzo base: € 137.295,00 (oltre imposte di legge). 
Rilanci minimi: € 5.000,00 
Gestore della vendita: Astalegale.net SpA — www.spazioaste.it 
Cauzione per la partecipazione alla gara: pari al 10% del prezzo offerto. 
Notaio designato: l’atto di cessione del compendio immobiliare verrà stipulato avanti 
il Notaio Dott. Pietro Boero con studio in Torino -Via Gropello n. 11. 
L'udienza telematica per l’apertura delle offerte è fissata per le ore 15:30 del 
giorno 28.05.2024 e gli offerenti parteciperanno collegandosi al Portale del Gestore 
Vendita. 
Le offerte, non inferiori al prezzo base di cui sopra, dovranno essere presenta- 
te entro e non oltre il termine perentorio delle ore 12:00 del giorno 27.05.2024 
IN VIA TELEMATICA. 
Per le modalità e condizioni relative alla vendita di cui trattasi si rimanda al bando 
di vendita consultabile sui siti internet: https://portadellevenditepubbliche.giustizia.it, 
www.astalegale.net, www.asteimmobili.it, www.tribunale.torino.giustizia.it, 
www.entietribunali.it e www.immobiliare.it. 


- 
La iscoss ione 


Aguniie Zatrate 


Avviso gara aggiudicata 
Agenzia delle entrate—Riscossione via Giu- 
seppe Grezar, 14 - 00142 Roma (Italia) - 
tel. +3906989581, e-mail: 
gare.contratti@ pec.agenziariscossione.gov 
„it, sito istituzionale: www.agenziaentrateri- 
scossione.gov.it. Si rende noto che l’avviso 
di aggiudicazione dell’appalto specifico, 
nell’ambito del Sistema Dinamico di Acqui- 
sizione della Pubblica Amministrazione per 
l'acquisizione di un sistema di rilevazione 
delle presenze del personale dipendente e 
per i relativi servizi di manutenzione har- 
dware e software - CIG 99015780A8 - è 
stato pubblicato sulla GUUE OJ S 65/2024 
del 2/4/2024 e sulla GURI, V Serie Speciale 
- Contratti Pubblici n. 40 del 5/4/2024. Cri- 
terio di aggiudicazione: miglior rapporto 
qualità-prezzo. Aggiudicatario: Solari Di 
Udine S.p.A., Via Gino Pieri n. 29, Udine. 
Valore contratto: Euro 495.627,12 oltre IVA. 
Subappalto: Si. Il contratto è stato sotto- 
scritto il 22/3/2024. 

IL RESPONSABILE DEL 
SETTORE ACQUISTI 
Alberto Orlandini 


tutto 
Compreso 
Un VE 


ed è ancora più 
conveniente. 


La Stampa CARTA 
+ La Stampa DIGITALE 


lastampa.it/abbonamenti 


AUMENTO DELL’8,3% 


Benzina al top 
da ottobre 2023 
I consumatori 
“Una stangata” 


Un distributore di carburanti 


Tornano a infiammarsi i prez- 
zi dei carburanti conla benzi- 
na che raggiunge al self 1,911 
euro allitro, ilmassimo dal 19 
ottobre. Il Codacons calcola 
che il pieno costa 7,3 euro in 
piùrispetto a inizio anno men- 
tre Assoutenti sottolinea che 
in autostrada si arriva a picchi 
di 2,5 euro per la verde al ser- 
vito con ripercussioni. L’Unio- 
nenazionale consumatori par- 
la di una stangata con rischi 
per l'inflazione, tant'è che se- 
condo Coldiretti a rimetterci 
è l’intero sistema agroalimen- 
tare. E l’opposizioneo chiede 
alla premier Giorgia Meloni 
ditagliare le accise. 

Dopo il rally del petrolio e 
l'aumento delle quotazioni in- 
ternazionali anche dei prodot- 
ti raffinati, il prezzo medio 
praticato della benzina in mo- 
dalità selfè 1,911 euro allitro 
rispetto a 1,9 precedente, con 
oscillazioni fra 1,906 e 1,928 
euro al litro a seconda delle 
compagnie (no logo 1,897). 
Quanto aldieselin'faidate',il 
prezzo medio è 1,811 euro al 
litro (1,803 il dato preceden- 
te).Sulservito la benzina arri- 
va a 2,048 euro al litro (da 
2,037) e il diesel a 1,951 euro 
(contro 1,943). Il Gpl viaggia 
tra 0,723 e 0,741 euro al litro 
e il metano auto da 1,308 a 
1,414 euro al chilogrammo. Il 
Codacons valuta che rispetto 
all’ultima settimana di dicem- 
bre 2023 oggi unlitro diverde 
in modalità self costa in me- 
dial’8,3% in più, mentre il ga- 
solio è rincarato di circa il 5% 
quindi +176 euro annui ad 
automobilista ipotizzando 
due pieni al mese. «Rincari 
che peseranno in occasione 
delle partenze degli italiani 
per i prossimi ponti del 25 
aprile e 1 maggio», osserva 
l'associazione. Coldiretti met- 
te in guardia sui rincari per 
«l’intero sistema agroalimen- 
tare, dove i costi della logisti- 
ca arrivano ad incidere attor- 
no ad un terzo sul totale di 
quelli per frutta e verdura». 
La fiammata dei prezzi dei car- 
buranti è «una pessima noti- 
zia» dice Massimiliano Dona, 
presidente dell’Unione nazio- 
nale consumatori parlando di 
«una stangata di primavera». 

Per la benzina in modalità 
self, l'Unc indica Bolzano co- 
me la provincia autonoma 
peggiore (1,946 euro), se- 
guono Basilicata (1,936) e 
Calabria (1,935); le più vir- 
tuose invece Marche (1,886) 
e Veneto (1,893). R.E.— 
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COMMENTI 
& IDEE 


DRONI SULLA CENTRALE 
` DIZAPORIZHZHIA 
E ALLARME NUCLEARE 


ANNA ZAFESOVA 


y attacco del drone sulla centrale atomica di 
Zaporizhzhia,ha riportato di attualità uno 


dei tanti incubi della guerra: ilnucleare, non 

quello militare, minacciato tante volte dalla 
propaganda del Cremlino, ma quello civile, di un disa- 
stro provocato dalla folle idea di combattere nei dintor- 
ni (o direttamente all’interno) di unimpianto nucleare. 
Uno dei tanti incubi ai quali l’opinione pubblica occi- 
dentale si è abituata, in più di due anni di invasione rus- 
sa dell'Ucraina, alzando pericolosamente la soglia del 
tollerabile e dell’ignorabile. Oggi, per conquistare le pri- 
me pagine, allarmare i governi e innescare la solidarie- 
tà internazionale, non bastano più decine di morti civi- 
li, ne servono centinaia. Questa assuefazione alla trage- 
dia ha fatto dimenticare che la più grande centrale nu- 
cleare d’Europa si trova ancora sulla linea del fronte, in 
mano alle truppe russe, una spada di Damocle sospesa 
su un filo sottile che provocazioni, violenza e caso pos- 
sono recidere in qualsiasi momento. 

L’assuefazione alla mostruosità fa perdere di vista le- 
scalation delle tattiche russe, dopo che Vladimir Putin 
haottenuto, ametà marzo, ilsuo quinto mandato perre- 
gnare al Cremlino. Ibombardamenti ormai quotidiani 
di Kharkiv, con il ricorso a nuove bombe pesanti. Il ritor- 
no dei raid sugli impianti elettrici ucraini. La pioggia di 
missili sui quartieri residenziali delle cit- 
tà, non più mascherata dalla giustifica- 
zione di “bersagli militari”, e accompa- 
gnata dalla tecnica del “double tap”, 
quando il secondo attacco viene sferrato 
nello stesso punto dopo l’arrivo dei soc- 
corritori. L’insistenza di Putin a imporre 
la “pista ucraina” dell’attentato dell’Isis 
alcentro commerciale moscovita, con prove pescate su 
Google e l’esibizione dei terroristi torturati in pubblico. 
La nuova ondata di arresti di dissidenti. I proclami dei 
cantori del regime, dal patriarca Kirill al filosofo Dugin, 
sulla guerra totale contro “l’Occidente satanico” e lo 
“zarrusso che è lo zar degli zar”. 

L’assuefazione all’assurdo attutisce il volume della pro- 
paganda russa alzato al massimo, anche in Europa, una 
svolta che i cortigiani moscoviti hanno invece già colto: 
Putin non sta cercando di finire la guerra per tenersi un 
pezzo di Donbas, al contrario, vuole proseguire la sua 
crociata. A coglierlo sono stati anche i sondaggi, conla so- 
lita clausola della loro scarsa attendibilità in un Paese in 
cui la parola “pace” può rappresentare un reato. La mag- 
gioranza dei russi, il 48%, rimane a favore di un negozia- 
to (con chi e a quali condizioni è un altro discorso), ma 
cinque mesi fai “pacifisti” erano il 57%. Lalororiduzione 
(isostenitori della guerra a oltranza sono il40%)) è il frut- 
to dell’assorbimento delle ambizioni imperiali del Crem- 
lino, ma anche della paura e della rassegnazione, dopo 
187% di Putin. Eun paradosso curioso: tutti, gli elettori e 
gliorganizzatori delle “elezioni”, sirendono conto benis- 
simo che si tratti di un numero falso, che però crea una le- 
gittimazione vera, e le “anime morte” nelle urne danno a 
Putin l'autorizzazione a uccidere ucraini vivi. Per molti 
russi poi, la guerra si è rivelata un affare: diverse regioni 
stanno alzando, alcune perfino raddoppiando, l’anticipo 
perivolontari che si arruolano al fronte, fino a 10 mila eu- 
ro, che sommati a paghe, bonus e indennità possono tra- 
sformare in realtà il sogno impossibile di una casa. Per 
chi non va in guerra, gli aumenti salariali nell’industria 
bellica a corto dimanodopera sono altrettanto vertigino- 
si. La guerra è un affare anche per Putin, che ha finalmen- 
te coronato i suoi tentativi durati 25 anni di ridurre la 
complessità portata dallamodernizzazione della società 
russa alla semplificazione della dittatura sovietica che 
rimpiange. Un Paese che pompa e vende petrolio, coni 
proventi del quale finanzia una guerra su più fronti con- 
trol’Occidente, silenziando lo scontento della popolazio- 
ne con la repressione e la retorica di una missione globa- 
le: il modello è molto riconoscibile, e fallimentare a lun- 
go termine esattamente come nella prima edizione. Ma 
in Russia anche i remake della storia diventano una tra- 
gedia (seppure farsesca), el’Occidente sembra aver com- 
preso, seppure con tristezza, di non poter più liquidare 
l'invasione dell'Ucraina come una guerra per territori 
contesi alla periferia diunimpero postcomunista. — 
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LA SCHWA CONFONDE 
CI MANCA IL NEUTRO 
DEI GRECI E LATINI 


ALFONSO CELOTTO 


ari studenti, vi siete ben impegna- 
ti...». Quando scrivo una lettera agli 
<L alunni utilizzo genericamente la for- 
ma maschile? Non èil caso. Rischio di 


sembrare un conservatore, perché ormai abbiamo ca- 
pito che questa forma di declinazione rappresenta un 
ossequio anacronistico ad un mondo pensato solo ma- 
schile. Un mondo plurisecolare in cui le donne erano 
relegate al servizio dei maschi, per usare un concetto 
che va da Aristotele a Cavour, passando per San Tom- 
maso. Un mondo di cui troviamo chiara traccia nel no- 
stro Codice civile, che fino al 1975 ancora disponeva: «Il 
marito è il capo della famiglia; la moglie segue la condi- 
zione civile di lui, ne assume ilcognome edè obbligata ad 
accompagnarlo. ..». Parole che oggi ci fanno venire unat- 
tacco di allergia! Eppure, la questione di genere è ancora 
aperta e il profilo terminologico non ancora risolto. Allo- 
ra, aimiei studenti scrivo: «Cari studenti e care studentes- 
se, vi siete ben impegnati e benimpegnate...». Utilizzare 
il maschile e il femminile in tuttii passaggi può appesanti- 
re l'esposizione e rendere il testo prolisso per le trappole 
delle concordanze, dovendo stare attenti a sdoppiare 
tutti gli aggettivi. Non va bene. Altra soluzione: potrei 
utilizzare soltanto il femminile, come ha fatto in questi 
giorni l’Università di Trento, che ha deciso di approvare 
unregolamento di ateneo al femminile, 
cioè usando soltanto la presidente, la 
rettrice, la segretaria, le professoresse, 
la candidata... e così via. Sicuramente è 
un'importante scelta simbolica, anche 
se a rigore non corretta, perché esclude 
i maschi e tutti coloro che non si ricono- 
scono nei due generi tradizionali. 
Dunque, me la posso cavare ricorrendo ad asterischi, 
schwa e chiocciole? «Car* student@, vi siete ben impe- 
gnata...». Attenzione: così non sembra più una frase in 
italiano, ma piuttosto un gioco enigmistico. Non a caso, 
in questi giorni il Land della Baviera ha modificato il 
“Regolamento generale per gli enti pubblici”, proprio 
per proibire l’uso dei simboli nel linguaggio, così da evi- 
tare confusione. Ma allora come devo scrivere? Faccia- 
moattenzione. Utilizzare un linguaggio corretto nel ge- 
nere non è soltanto una questione formale. La strada 
per la vera parità va ancora molto consolidata, anche 
mediante la scelta delle parole adatte. Non limitarsi al 


generico maschile è un segnale di maturazione e diin-— 


clusione, ma va trovata una soluzione che non appaia 
una forzatura. Sappiamo che il linguaggio è vivo e si 
evolve continuamente, secondo le abitudini sociali. Per 
usare le parole di Calvino, la lingua «vive d’un rapporto 
con la vita che diventa comunicazione, d’una pienezza 
esistenziale che diventa espressione». Forzare parole e 
simboli la trasforma in una antilingua artificiosa, che si 
stacca dalla realtà. Un po’ come disse proprio Calvino 
del burocratese, definendola anti-lingua, lontana dalla 
vitae dai cittadini. 

Allora come risolvere il problema terminologico del- 
la parità digenere? Andando a colmare una lacuna del- 
le lingue contemporanee: la mancanza del neutro. Tut- 
ti ricordiamo che il greco e illatino avevano tre generi, 
includendo anche il neutro, proprio per ciò che non era 
né maschile né femminile. Il neutro si è perduto dopo la 
caduta dell’Impero Romanodioccidente, perché nei se- 
coli bui, in una società sempre più instabile e fragile, la 
lingua divenne sempre più essenziale: abbandonando 
le declinazionie anche ilneutro. Nona caso non presen- 
teinnessunadelle nostre lingue moderne. 

Ovviamente la soluzione non è quella di imporre per 
legge una nuova grammatica. Tuttavia, se ci pensiamo, 
asterischi, chiocciole e schwa altro non sono che Pem- 
brione diuna tendenza a introdurre nuovamente il neu- 
tro. Ma in un senso più ampio e comprensivo rispetto al- 
le lingue antiche: non tanto genere grammaticale perle 
cose inanimate, ma genere comprensivo, di donne, di 
uomini e di tutti. Certo, è un passaggio che va fatto sen- 
za trasformare le parole in un rebus e consentendo alla 
lingua di assestarsi, con la consapevolezza che ormai i 
generi sono molteplici e utilizzare soltanto il maschile 
appare davvero un’offesa all’intelligenza della nostra 
societàin evoluzione. — 
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Contatti 


Le lettere vanno inviate a 
LASTAMPA ViaLugaro15,10126 Torino 


Email: lettere@lastampa.it- Fax: 0116568924 
www.lastampa.it/lettere 


GIUSEPPE CASSINI* 


120 marzo La Stampa ha pubblicato su 
un’intera pagina a firma Andrea Palladi- | 
no un articolo dal titolo “Diplomatico ita- 
liano mi pagò per mentire”, con sottotito- 
lo “Da Cassini 60. 000 dollari per incolpare . 
Hashi” (accusato dell’aggressione a Ilaria Al- 
pi e Hrovatin e poi assolto). Tale affermazio- 
ne non corrisponde al vero: a Mogadiscio il Palladino si è af- 
fidato a un certo Yahya Amir per scaricare su di lui la respon- 
sabilità di accusarmi di aver tentato dicorromperlo. E il ten- 
tativo sarebbe avvenuto a latere di un mio incontro con «set- 
te o otto giornalisti italiani»: incontro mai avvenuto. Ma il 
Palladino, pur di fare uno scoop, ha trattoininganno il letto- 
re, senza neppure citare la nota ufficiale della Farnesina del 
15 gennaio 1998: «L’amb. Cassini ha prestato l’indispensa- 
bile assistenza pertrasferire inItalia 11 somali, presunte vit- 
time di violenze. Nel ribadire che le accuse all’amb. Cassini 
di aver erogato somme di denaro a testimoni somali sono 
prive di fondamento, la Farnesina sottolinea la trasparenza 
con cui sta contribuendo fattivamente alla ricerca della veri- 
tà». Alle stesse conclusioni giunse nel 2006 la Commissione 
Parlamentare d’Inchiesta sull’omicidio dei due giornalisti. 
Altraoffesa alla verità concerne le accuse ai militari italiani 
inservizio allorain Somalia ed è doveroso rendere loro giusti- 
zia. E assodato che alcunisomali avevano subito violenze fisi- 
che e fui io stesso ad assisterli e accompagnarli a Roma. Ma è 
frutto di pura fantasia che Hashi fosse stato «gettato in mare 
incappucciato con mani e piedi legati nel porto di Mogadi- 
scio, il 27 dicembre 1993, con 18 altre persone legate a due a 
due», come dalui dichiarato il 15 gennaio 1998 a Romaeripe- 
tuto da sua madre a Palladino. Il giornalista, però, mi imputa 
di avergli detto «con un velo di sarcasmo» al telefono «non 
era tortura quella», raffigurandomi come un diplomatico 
sprezzante e scettico suitorti subiti dagli altrisomali. — 
*Ambasciatore 
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LA REPLICA 


ANDREA PALLADINO 


vevamo già intervistato l’ambascia- 

tore Giuseppe Cassini, dandogli am- 

pia possibilità di replica alle accuse 

di Yahya Amir, il somalo che sostie- 
nedi averricevuto da lui un’offerta di sessanta- 
mila dollari per accusare un innocente per lo- 
micidio di Ilaria Alpi e Miran Hrovatin. L’exdi- © 
plomatico ha voluto ribadire le sue ragioni, ed è giusto dargli 
spazio. Occorre, però, aggiungere alcuni elementialla sua bre- 
ve ricostruzione, per completezza dell’informazione. Non è il 
primo caso di accuse di corruzione di testimoni nell'inchiesta 
sull’agguato del 20 marzo 1994 a Mogadiscio. Il teste chiave 
che portò alla condanna di Hashi Omar Hassan (poi revocata 
dalla Corte d'Appello di Perugia, in sede di revisione, «per non 
aver commesso il fatto»), Ahmed Ali Rage, detto Gelle, accusò 
«gli italiani» di avergli promesso un soggiorno sicuro nel no- 
stro paese e «soldi» in cambio della sua falsa testimonianza. 
Anche in questa vicenda Giuseppe Cassini ha avuto un ruolo 
da protagonista: fu lui ad individuare, con l’aiuto di alcuni so- 
mali, Gelle, il testimone poi rivelatosi mendace. Questo nodo 
cruciale dell’inchiesta sull’agguato mortale che colpì Ilaria Al- 
pie Miran Hrovatin (Chi convinse Gelle a mentire? Chi gli offrì 
dei soldi? Chi lo ha poi coperto per anni? ) rimane ancora 0g- 
giirrisolto. Un passaggio chiave che la stessa corte di Appello 
di Perugia evidenzia nelle motivazioni dell’assoluzione di 
Hashi Omar Hassan: «(Gelle) potrebbe essere stato coinvol- 
to in un’attività di depistaggio di ampia portata», scrivono i 
magistrati. Su questo punto c’è ancora moltissimo da capire 
e siamo sicuri che l'ambasciatore sarà in grado di offrire il 
suo contributo agli inquirenti. Giuseppe Cassini nella sua re- 
plica accusa, poi, Hashi Omar Hassan di aver mentito nel suo 
racconto sulle torture e sulle violenze subite dal contingente 
italiano in Somalia nel 1993. Il giovane somalo è morto, ucci- 
so in un attentato a Mogadiscio due anni fa. Non può più re- 
plicare all’ex diplomatico italiano. Riferì delle violenze subi- 
te ai magistrati italiani e la madre ha confermato il suo rac- 
conto quando l’abbiamo intervistata, insieme al collega del- 
la Rai Valerio Cataldi. L’ambasciatore Cassini, d’altra parte, 
non ha voluto -o potuto — portare nessun elemento a soste- 
gno della sua accusa nei confronti di Hashi. — 
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L'INARRESTABILE DISSIPAZIONE DELLE VITTORIE POSSIBILI 


FABIO MARTINI 


quattro litiganti — Conte e Schlein, 

Calenda e Renzi- sono concentra- 

tissimi in queste ore nel rimpallar- 

si le accuse più crude, ognuno di lo- 
ro ha oramai fatto la sua scelta autar- 
chica e dunque alcuni dati sinora inedi- 
ti appaiono ancora più clamorosi: tut- 
te le forze di opposizione, se si dedicas- 
sero nella ricerca di candidati e pro- 
grammi comuni, sarebbero ancora in 
grado di aggiudicarsi (in alcuni casi 
nettamente) quasi tutte le Regioni 
prossimamente al voto ed entrambi i 
grandi Comuni in ballo nelle prossime 
settimane, Bari e Firenze. 

Questo netto, seppur potenziale, van- 
taggio delle opposizioni è un dato curio- 
samente rimosso dalla discussione pub- 
blica ma il paradosso è grande: le mino- 
ranze hanno a portata di mano una pos- 
sibile striscia di sconfitte delle forze di 
governo, ma questo scenario lascia so- 
stanzialmente indifferenti i gruppi diri- 
genti di quei partiti. Proprio per questo 
motivo l’elaborazione de “La Stampa” 
su dati del Ministero dell’Interno, rac- 
conta assai bene la dissipazione in cor- 


so, che vede protagoniste forze 
politiche che quotidianamente 
sono affiancate in Parlamento 
nel contrasto al governo di cen- 
tro-destra. 

A suggerire lo scenario delle 
“vittorie dissipate” non sono icon- 
sueti sondaggi, ma una bussola precisa, 
che a seguirla bene, da un anno e mezzo 
non ha mai tradito: il voto degli elettori 
alle Politiche del 2022, vinte dal cen- 
tro-destra col 43. 8%. Da allora —- come 
ha rilevato Alessandra Ghisleri, leader 
di Euromedia Research — pochissimi elet- 
tori si sono trasferiti da uno schieramen- 
to all’altro e proprio per questo i dati del- 
le Politiche rappresentano un'eccellente 
pietra di paragone e di previsione. Dati 
sostanzialmente infallibili: a leggerli be- 
ne, avrebbero consentito di anticipare 
tranquillamente la vittoria di Centro-si- 
nistra e 5 Stelle in Sardegna, visto che 
sull’isola, le forze che appoggiavano 
Alessandra Todde partivano da un van- 
taggio di 6 punti, mentre in Abruzzo il 
centro-destra, sempre utilizzando il 
2022 come base di confronto, partiva da 


un vantaggio del 2, 1% e infatti 
havinto. 

Il vero fischio di inizio di una 
delle partite più originali giocate 
dal centro-sinistra e dai suoi possi- 
bili alleati negli ultimi anni risale 
ai giorni seguiti alla vittoria del 
centro-destra in Abruzzo: il quadro che 
si presenta ai leader è talmente incorag- 
giante che vale la pena dettagliarlo: sul- 
la base dei dati 2022 il cartello di tutte le 
opposizioni (Pd-5-Stelle-Avs- Iv-Azio- 
ne, Più Europa) è nettamente avanti sul 
centro-destra in Basilicata (più 22, 5%), 
in Campania (più 29, 2%), in Emilia-Ro- 
magna (più 15, 4%), mentre il vantag- 
gio è più ridotto ma incoraggiante in Um- 
bria, in Piemonte e nei due Comuni più 
importanti nei quali si voterà a breve gi- 
ro: a Firenze (addirittura più 28.9%) ea 
Bari (più 23,3%). 

Da quel momento i leader del Campo 
largo si dedicano con applicazione e 
con successo ad una pratica, il harakiri, 
per la quale avevano già fatto le prove 
generali un anno prima nel Lazio. La re- 
plica in Basilicata, dove è stato scritto 


un altro capitolo originalissimo, forse 
insuperabile. Qui il cartello delle oppo- 
sizioni partiva da un vantaggio sulla car- 
ta enorme (+22. 5%), ma poi lo spu- 
meggiante balletto dei candidati presi- 
denti che entravano ed uscivano sulla 
scena ha demotivato il fronte. 

Ma c’è un ultimo dato, il più impor- 
tante e trascurato di tutti: alle Politi- 
che del 25 settembre 2022 il 43. 8% 
degli italiani votò per le forze di cen- 
tro-destra, legittimamente premiate 
dal sistema elettorale perché si erano 
presentate in coalizione. Gli altri par- 
titi si erano proposti divisi, ma la loro 
somma - ce lo siamo dimenticati e se 
lo sono dimenticati pure loro — era as- 
sai più alta: arrivava a quota 49, 3%. 
Un elettore su due. Se gli “eroi” 
dell’opposizione continueranno a can- 
tarsela tra di loro in modo pretestuo- 
so, non dovranno stupirsi se prima 0 
poi un nuovo Nanni Moretti si prende- 
rà la parola e pronuncerà la più ovvia 
delle profezie: con questi capi non vin- 
ceremo mai. — 
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Il, nuovo 


ap crbario A 


TETTEIT 


IL NUOVO ERBARIO 


100 erbe 
della salute per stare bene, 
naturalmente. 


100 erbe raccontate e pensate per il nostro be- 


nessere. Oltre alla descrizione e alle foto delle 


piante, spesso sono presenti i consigli dell’er- 


borista e quelli dello chef per gli utilizzi in cuci- 


na. Un testo ricchissimo e versatile, pensato per 


tutti coloro che ricercano nella natura e nelle 


tante erbe a nostra disposizione le risposte per 


una vita ricca di salute. 


IN EDICOLA DAL 3 AL 29 APRILE 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D'Aosta a 7,90 € in più. 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 
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Mega, la fiera dell'arte a Porta Genova 


Mega, nuova fiera di arte contemporanea che apre ii battenti 
il 10 aprile (sino al 14 aprile), durante la Milano Art Week, è 
l'acronimo per Milan Emergent Gallery Assembly. L'iniziati- 
va ha, trai suoi obiettivi, quello di portare un pubblico più am- 
pio in uno spazio non convenzionale per una fiera: lo Scalo 
Porta Genova. Aperta dalle 10 del mattino a mezzanotte. — 


L'INTERVISTA 


Così controllo 
gli algoritmi 


L'ideatrice del primo complesso di regole per l'intelligenza artificiale al mondo 
"Non c'è da temere: queste tecnologie per ora si limitano a calcolare possibilità" 


vete fe- 
steggia- 
to il 13 
marzo 
quan- 
do il 


Parlamentoeuropeoha approva- 
to definitivamente la legge 
sull’intelligenza artificiale?». Lu- 
cilla Sioli si ferma un attimo pri- 
madirispondere: è la donna for- 
te dell’Unione Eu- 
ropea sulla mate- 
ria più incande- 
scente del mon- 
do, quella che fa 
dire ad alcuni che 
sarà “lafinedell’u- 
manità” e ad altri 
cheinvecequesto è l’inizio diuna 
nuova “era dell'abbondanza”: 
l’intelligenzaartificiale. Da25an- 
ni alla Commissione Europea, 
dove era arrivata dopo una lau- 
reaalla Cattolica e due dottoran- 
diin Economia, ha trovato la sua 
strada nella direzione generale 
Connect, guidata da Roberto Vio- 
la.Lìsièoccupataalungodi com- 
petenzedigitali (eraleiche super- 
visionava il prestigioso rapporto 
DESI che per anni ha visto l’Italia 
infondoalla classifica), era quin- 
di passata all’industria digitale 
(quando il termine “industria 
4.0” si portava dietro finanzia- 
menti milionari), poi diventata 
“intelligenza artificiale e indu- 
striadigitale”, fascicolocheinclu- 
de la politica europea sui semi- 
conduttori. Il recentissimo, neo- 
nato “AI Office”, lo strumento 
con il quale l'Unione europea vi- 
gilerà sulla implementazione di 
una normativa fondamentale 
perilnostrofuturo, ètrale sue re- 
sponsabilità: sel’azione sarà trop- 
po blanda, le macchine prende- 
ranno il controllo del mondo, se 
sarà troppo restrittiva, perdere- 
mo di nuovo la sfida dell’innova- 
zione e della competitività con 
gli Stati Uniti, come accaduto 
conilweb,isocialeilcloud. 

A Bruxelles non si finisce di 
brindare per questo AI Act, “il 
primo al mondo”: «In realtà - di- 
ce Sioli alla Stampa - quest’ulti- 
mo passaggio parlamentare è 
stato importante ma stavamo 
già lavorando sull’implementa- 
zione delle norme. Abbiamo fe- 
steggiato in dicembre, quando 
c'è stato l'accordo politico con il 
Parlamento e il Consiglio euro- 
peo. Anche il 2 febbraio, quan- 
doc'èstato un voto menosconta- 


to, alCoreper». 

Il Coreper è il Comitato dei 
Rappresentanti Permanenti, un 
organo del Consiglio dell’Unio- 
ne Europea dove i capi delega- 
zione negoziano gli accordi fra i 
27 Paesi, che poi i ministri ratifi- 
cheranno. Le riunioni del Core- 
per sono un momento decisivo: 
dopo che il trilogo Parlamen- 
to-Commissione-Consiglio tro- 
val’accordo politico finale su un 
atto, toccaai rappresentanti per- 
manenti entrare nel dettaglio 
delle normeesisacheèneidetta- 
gli che si decide chi ha davvero 
vinto e persoin unatrattativa. In- 
sommaa gennaionegli uffici del- 
la Direzione Generale Connectil 
climaeraimprovvisamente cam- 
biato: sul tavolo della Commis- 
sioneEuropeaerano arrivate let- 
tere, appelli, proteste, anche au- 
torevoli, nei quali si argomenta- 
va che la fretta con la quale il 
provvedimentoerastato adotta- 
to, sotto la spinta della energica 
presidenza di turno della Spa- 
gna, aveva portato il legislatore 
a commettere alcuni errori ma- 
croscopici che, se confermati, 
avrebbero potuto inficiare lo svi- 
luppo dell’intelligenza artificia- 
le nell'Unione Europea: «Ineffet- 
ti ogni Paese ha cercato di far va- 
lere le proprie ragioni, però va 
notato che la legge è passata 
all'unanimità, nessun astenuto 
enessunvotocontrario». 
Sultemadel divieto del ricono- 
scimento faccialeintemporea- 
le in luoghi pubblic non avete 
ceduto: sebbene aveste contro 
lepolizie ditutta Europa. 

«Il Parlamento ha molto insisti- 
to su questo punto. L'utilizzo 
dell’intelligenza artificiale per il 
riconoscimento facciale in tem- 
po reale in luoghi pubblici può 
essere molto invasivo: ti potre- 
stitrovare a protestare in piazza 
e venire identificato; la tecnolo- 
gia può portare rischi di sorve- 
glianza massiva; mala norma di- 
ce anche che la polizia può usa- 
re l'intelligenza artificiale come 
strumento per l’accertamento 
di reati gravi, come attacchi ter- 
roristici ad esempio, dopo aver 
ottenuto l'autorizzazione da un 
giudiceo da un’autorità ammini- 
strativaindipendente». 

Alcuni scienziati vi hanno scrit- 
to appelli accorati affinché ve- 
nisse ammorbidito il divieto di 
usare l’intelligenza artificiale 
nel riconoscimento delle emo- 
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L'etica 


Abbiamo proposto 
di sviluppare codici 
di condotta con 

le imprese per 
analizzare i rischi 

e le contromisure 


L'Italia 


Il nostro vantaggio 
si chiama 
Leonardo: si tratta 
del supercomputer 
che il Cineca 
gestisce a Bologna 


L'Europa 


Abbiamo messo 
sul tavolo 500 
milioni di euro per 
aggiornare dei 
supercomputer 
che allenino l'Al 


zioni che, dicono, può avereim- 
portantiapplicazioni mediche. 
«L'atto dice solo che l’utilizzo 
di questo tipo di IA viene limi- 
tato nel campo del lavoro e 
dell'istruzione, quando fai un 
colloquio dilavoro o un esame 
universitario ad esempio, per- 
ché un software può influire in 
modo determinante sull’esito 
danneggiando il candidato; 
ma se ci sono ragioni mediche 
o di sicurezza questa tecnolo- 
gia è utile e si può utilizzare». 
Il principale motivo di scontro, 
quello che fino all’ultimo ha ri- 
schiato di far saltare il provvedi- 
mento, eraperò unaltro ancora. 
«Il fatto che abbiamo affrontato 
il problema dell intelligenza ar- 
tificiale generativa, definita ge- 
neral purpose, cioè IA con uno 
scopo generale. Si tratta di mo- 
delli allenati con grosse quanti- 
tàdi datie in grado di essere ap- 
plicatiaunavastagamma diusi. 
Ad esempio, il modello GPT4 
che alimenta ChatGPT. Le nor- 
me prevedono che tutti questi 
modelli debbano rispettare ob- 
blighi di trasparenza, ovvero 
spiegare come funzionano e su 
quali basi dati sono stati adde- 
strati. Per i modelli più grossi e 
più potenti, gli sviluppatori do- 
vranno fornire un piano detta- 
gliato su come intendono fron- 
teggiare eventuali rischi. Quali? 
Per esempio la disinformazio- 
ne, oppure il fatto di fornire in- 
formazioni che permettano o 
menodi svolgere alcune attività 
in campi critici, come quelli del 
nucleare o delle armi biologi- 
che. Non si tratta di problemi 
astratti: l'intelligenza artificiale 
generativa è appena arrivata 
nelle nostre vite e già viene usa- 
ta da decine di milioni di perso- 
ne, sequalcosava storto l’impat- 
topuò essere enorme». 

Quali sono gli obblighi per le 
aziende che sviluppano Lar- 
geLanguage Model? 
«Informare la Commissione pri- 
ma di lanciare un prodotto sul 
mercato. Adesso incomincere- 
moapreparare un codice dicon- 
dottaperle imprese, dove esami- 
neremo i rischi e identifichere- 
mole misure necessarieper miti- 
garli. Imodelliverrannosottopo- 
sti a dei test, un “Red Teaming”, 
perscoprireeventualivulnerabi- 
lità o falle delmodello». 

Il testo dell’AI Act sarà vidima- 
to, con una presa d’atto, dal 


Consiglio Europeo e poi pubbli- 
cato sulla Gazzetta Ufficiale, 
probabilmente in giugno, e da 
quelmomento ci saranno dodi- 
ci mesi di tempo prima che gli 
obblighi sui modella general 
purpose siano applicabili. Ha 
già iniziato a lavorare invece 
PAI Office. Il 24 gennaio c’è 
stata la decisione della Com- 
missione Europea che ne ha 
descritto i compiti, e a febbra- 
io quellanormaèentrata invi- 
gore. Come è accaduto che lei 
si è trovata a guidare l’ufficio 
chiave per l’implementazio- 
nedelle normesull’intelligen- 
zaartificiale? 

«Nel 2018 sono stata nominata 
direttoredelladirezione che si oc- 
cupa di AI e industria digitale. 
Nel 2019 la Presidente Von der 
Layenha identificato l’AI uno dei 
punti prioritari del suo program- 
mapolitico. Abbiamoorganizza- 
to un gruppo di esperti di alto li- 
vello che ci ha aiutato a prepara- 
rei principi che sottendono all’AI 
Act. Confessochenonmiaspetta- 
voche il tema sarebbe stato sulla 
bocca di tutti, come è accaduto 
conillancio diChatGPT». 

In realtà quando è arrivato 
Chat GPT, il 30 novembre 
2022, liter legislativo era già 
partito da un pezzo ed è sem- 
brato vecchio di colpo. 

«Sì, quando abbiamo visto i 
progressi dell’IA generativa ci 
è stato subito chiaro che il te- 
sto della legge andava aggior- 
natoelo abbiamofatto». 
Forse andrà previsto un ulte- 
rioreaggiornamento a propo- 
sito dei robot: lo ha visto il vi- 
deo del robot Figure 01 nel 
quale è stato inserito Chat 
GPT? Dietro c’è l'ennesima 
startup americana.... 

«Se parliamo di robotica e siste- 
miindustrialil’Europaha unvan- 
taggiocomparato che nonvoglia- 
moperdere.L’AI generativa un 
game changer. Abbiamo prepa- 
rato un programma (Ge- 
nAI4EU) su questo punto, perso- 
stenere l'integrazione dell’AI ge- 
nerative europea in nuove appli- 
cazioni, come la robotica”. Non 
vogliamo che il nostro futuro sia 
solo nelle mani dei Big Tech, ab- 
biamotalentoanchein Europa». 
In realtà dicono che in Silicon 
Valley abbiano brindato il gior- 
no dell’approvazione dell’AI 
Act: perché l’Europa con nor- 
me così stringenti ha rinuncia- 


toadesserecompetitiva. 
«Non credo che lo abbiano fat- 
to, PAI Actsi applica a tutti, an- 
che alle aziende americane, 
non vedo perché quelle euro- 
pee sarebbero svantaggiate». 
Le faccio un esempio: perché 
abbiamo oltre 400 pagine di 
norme che una startup euro- 
pea, senza un potente ufficio 
legale alle spalle, non può 
neanche iniziare ad affronta- 
resenza rischiare una multa. 
«Nonsonooltre400 pagine, so- 
no molte meno. Le startup euro- 
pee potranno partecipare alla 
definizione del codice di con- 
dotta. ItestdiRed Teaming pre- 
visti peri grossi modelli non co- 
stituiscono unostacolo, quei te- 
stpossonoessere fatti da tutti». 
L’ex consigliere della Casa 
Bianca per l’innovazione, Alec 
Ross, ormai di stanza in Italia, 
in proposito ha detto: Ameri- 
cainnova, la Cina copia, l’Euro- 
paregola. E d’accordo? 
«Stiamo facendo molto per favo- 
rire l'innovazione delle imprese 
europee. Per esempio stiamo 
mettendo in piedi le fabbriche 
dell’intelligenza artificiale, e 
puntiamo a rafforzare i super 
computer, come l'italiano Leo- 
nardo o quello exascale che si 
sta perinaugurarein Germania, 
facilitandoilloroutilizzoda par- 
te delle startup. Abbiamo messo 
sul tavolo un certo budget, 500 
milioni di euro, che gli Stati 
Membri possono raddoppiare 
per fare un aggiornamento dei 
supercomputer e migliorarne le 
capacità per allenare PAI. Vor- 
remmo che i super computer 
aiutassero gli sviluppatori dimo- 
delli di AI. E stiamo finanziando 
anche attività di formazione 
con l’idea di formare e federare 
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il talento europeo: purtroppo 
ad oggi non sono così tante le 
persone che sonoin grado di svi- 
luppare questi modelli». 

Si tratta di una industria na- 
scente e di un mercato che an- 
cora nessuno sa davvero im- 
maginare: queste norme non 
sono arrivate troppo presto? 
«Sesitratta di aumentare la fidu- 
cia dei cittadini e delle imprese 
inquestotipo ditecnologia, non 
è mai troppo presto per interve- 
nire. Inoltre, l’obiezione avreb- 
be senso se avessimo imposto 
sull’AI generativa obblighi mol- 
to dettagliati ma non lo abbia- 
mofatto; abbiamo invece propo- 
sto lo sviluppo di codici di con- 
dotta con le imprese, per analiz- 
zareinsiemei rischie identifica- 
re le misure per mitigarli. 
Nell’applicazione delle norme 
ci adatteremo all'evoluzione 
dellatecnologia. Perfarciò lavo- 
reremo con un gruppo di scien- 
ziati, uno ‘Scientific Panel’, che 
selezioneremo a breve. Abbia- 
mogià incominciato ad assume- 
re cento persone nel corso dei 
prossimi due anni per rafforza- 
re PAI Office: cerchiamo scien- 
ziatidei dati ed espertidi algorit- 
mi, ma anche giuristi ed esperti 
dirapportiinternazionali». 
Scienziati e politici sono divisi 
fra apocalittici eintegrati apro- 
posito dell'impatto dell’TA nel- 
lanostravita. 

«Io pendo verso i secondi, sono 
una ottimista, lo stato di svilup- 
pononmisembra tale da dover- 
cispaventare. Di fatto questi mo- 
delli per ora calcolano le proba- 
bilità che una parola ne succeda 
un’altra, non sono così intelli- 
genticome molti pensano. Ciso- 
no dei rischi, ma sono convinta 
cheimodelli porteranno ad una 


trasformazione positiva». 
Circolano studi sul fatto che 
sono a rischio milioni di posti 
dilavoro dei cosiddetti collet- 
ti bianchi e nell’industria del- 
lacreatività. 

«Lestesse cose si dicevano quan- 
doèarrivatoilwebe abbiamovi- 
sto che è accaduto il contrario, 
l'occupazione è cambiata ed è 
cresciuta. Anche in questo caso 
bisogna ancora capire quali la- 
vori saranno effettivamente so- 
stituiti dalle macchinee qualiin- 
vece cambieranno. Intanto una 
cosa va notata: la trasformazio- 
ne digitale è sempre andata a 
vantaggio di chi sapeva usare il 
digitale, di chi aveva le compe- 
tenze e di conseguenza creava 
dei divari sociali; l'intelligenza 
artificiale generativa invece 
sembrarendere molto bravo an- 
che chi è tecnologicamente me- 
no dotato ed è quindi inclusiva, 
può ridurre le differenze anzi- 
chéaumentarle». 

Si fa un gran parlare di una via 
italiana all’intelligenza artifi- 
ciale: questa cosa ha senso? 
«Avere un AI generativa nella 
propria lingua è importante, ser- 
veatrasmettere anche gli aspet- 
ti culturali. Spero che i campio- 
ni europei di intelligenza artifi- 
ciale si rafforzino presto, ma per 
arrivarci servono politiche a so- 
stegnodi questi sviluppi». 

Il relatore dell’AI Actè stato il 
parlamentare Brando Beni- 
fei; sull’applicazione vigilate 
lei e Roberto Viola. Può esse- 
reunvantaggio? 

«Ilvantaggio dell’Italia si chiama 
Leonardo, il supercomputer che 
ilCineca gestiscea Bologna. L’Ita- 
liane deve andarefierae devein- 
vestire nelsuosviluppo». — 
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L'amore è INVISI 


bile agli occhi 


per questo resta il centro 
e il Mistero di tutte le storie 


Gli appuntamenti tra due estran 
Laricerca della verità su un incident 


no stridio di freni 

a quell’incrocio 

noto da tempo co- 

me il bivio della 

morte e la Bmw 

cabrio che proce- 
dea velocità elevata si schian- 
ta contro il tir. Un incidente? 
A sollevare ben altri sospetti è 
un giornale locale che formu- 
la l'ipotesi del suicidio ma an- 
che quella dell’assassinio, dal 
momento che i freni dell’auto 
guidata da Federica potrebbe- 
ro essere stati manomessi. 
Sembra un grup- 
po funerario ba- 
rocco, immobi- 
le nel dolore, 
2 quello che assi- 
ste alla celebra- 
zione delle ese- 
quie della giova- 
ne donna: è composto dal pa- 
dre Ernesto, dalla sorella 
maggiore Silvia, che assomi- 
glia come una goccia d’acqua 
alla defunta, e da suo marito 
Giulio, papà affettuoso ma co- 
niuge superficiale che pensa 
solo alla palestra, a muscoli e 


Un affresco delmondo 
contemporaneo in cui 
ci si illude che non 
esistano steccati 


bicipiti e alle gare automobili- 
stiche. Durante la cerimonia 
funebre Silvia si accorge della 
presenza di un estraneo, un 
cinquantenne — brizzolato, 
dall’aspetto molto accattivan- 
te, in perfetto abito scuro e 
macchina con autista. 

La magia del segreto e del 
non detto è il centro di que- 
sto nuovo, intenso romanzo 
di Giovanni Grasso L'amore 
non lo vede nessuno (Rizzo- 
li). Anche il titolo del libro, 
che rinvia al bellissimo di- 
scorso tenuto da Sant’Agosti- 
no nella Basilica dei Maggio- 
ri, è un arcano e rientra nella 
sfera del mistero, con un gio- 
co di allusioni al fatto che pu- 
re oggetto d’amore che pen- 
siamo di conoscere e di posse- 
dere può essere un rebus. 

Giovanni Grasso, consiglie- 
re per la stampa e la comuni- 
cazione del Presidente della 
Repubblica, ci racconta così 
unamore impossibile. Studio- 
so che ha contribuito con im- 
portanti ricerche alla storia 
del movimento cattolico in 


MIRELLA SERRI 


Italia (tra l’altro ha approfon- 
dito il rapporto tra don Stur- 
zo e Gaetano Salvemini), 
Grasso si è cimentato con ro- 
manzi e testi teatrali a sfondo 
storico, da Il caso Kaufmann 
alrecente Il segreto del tenente 
Giardina che narra le ingiusti- 
zie che hanno coinvolto valo- 
rosi soldati italiani all’epoca 
della Grande Guerra. Adesso 
questo ultimo racconto, am- 
bientato ai nostri giorni, affi- 
da alla suspence l’insolita vi- 
cenda di Silvia che riesce a in- 
contrare l’uomo intravisto in 
chiesa e a stabilire con lui un 
patto. Ogni martedì pomerig- 
gio, per sessanta minuti, in 
uno squallido bardi periferia, 
loro due, perfetti sconosciuti 
Puno per l’altro, cercheranno 
di sciogliere l'enigma della 
morte di Federica. Silvia pro- 
mette poi che non indagherà 
sulla vera identità di Paolo 
che ha amato sua sorella. Il 
personaggio più inafferrabile 
è Federica. Nel giorno della 
scomparsa, Silvia si accorge 
di non aver mai capito chi fos- 
se realmente sua sorella. Fe- 
de aveva deciso, contro il pa- 
rere del padre, di trasferirsi 
da Civello a Milano. Ma da 
quel momento nessuno della 
famiglia aveva più avuto l’e- 
satta percezione di quali fos- 
sero gli ambienti in cui simuo- 
vevala fanciulla volubile, eso- 
sa, capricciosa, poco incline a 
narrare le sue frequentazio- 
ni. Abitava in un bel loft in vi- 
cinanza di Porta Ticinese e la- 
vorava nell'ufficio comunica- 
zioni di una casa d’aste d’anti- 
quariato. Ma era quello il suo 
vero impiego? Nemmeno ai 
vicini di casa interrogati da 


Silvia erano note le abitudini 
eiltipo divitache Fede condu- 
ceva. Sicuramente frequenta- 
va persone danarose, festaio- 
le, faceva viaggi di piacere, 
soggiornava in grandi alber- 
ghi, in belle ville e si imbarca- 
va su yacht di lusso. Qualche 
volta, Silvia si era sorpresa 
persino a fantasticare che la 
spregiudicata e sfuggente so- 
rellina potesse condurre una 
doppia vita, da accompagna- 
trice di personaggi facoltosi. 
Mentre attraverso le parole di 
Paolo penetra nei meandri 
dell’esistenza di Fede, Silvia 
ne scopre il carattere e capi- 
sce anche se stessa, compren- 
de non solo di essere annoia- 
ta dalla sua esistenza ma an- 
che dalla banale quotidianità 
delsuo matrimonio. 

Fede si rivela una persona- 
lità esibizionistica, mitoma- 
nee proterva, una dominatri- 
ce. E il simbolo per Grasso di 


GIOVANNI GRASSO 
L'AMORE NON 
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Giovanni Grasso 
L'amore non lo vede 
nessuno 
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ei nel nuovo libro di Giovanni Grasso 
e diventa indagine letteraria sulla fiducia 


un contesto sociale oggi più 
che mai volto al narcisismo e 
all’egoismo, a una visione 
strumentale dell’amore e del 
sesso. Gli amanti di Fede ven- 
gono da lei irretiti e quasi re- 
si schiavi. Ma non tutti: qual- 
cuno riesce a ribellarsi. Il li- 
bro di Grasso è la storia di 
una caduta e di una redenzio- 
ne, della tentazione e del ri- 
scatto: ci descrive qualcosa 
che ancora oggi in una mo- 
derna società disinibita e sen- 
za veli è l’ultimo tabù, incar- 
nail senso del peccato e della 
trasgressione. Mentre Fede 
non prova nessun amore per 
il suo prossimo, Paolo non 
puòtradire la fiducia degli al- 
tri, della sua famiglia. La pie- 
tas di Sant'Agostino, peccato- 
re che si riscatta dai suoi erro- 
ri, ci restituisce il senso della 
solidarietà e della collettivi- 
tà. Per conoscere il mondo, 
essere generosi, esercitare la 
carità bisogna anche aver in- 
contrato il Male. Il romanzo 
è un grande affresco del mon- 
do contemporaneo in cui ci si 
illude che non esistano stec- 
catiorecinti che nonsi possa- 
no superare. Ma che invece è 
pieno di limiti e di impedi- 
menti che non sappiamo 
nemmeno riconoscere. E co- 
munque un appassionante la- 
birinto in cui ci si inoltra e 
non si trova la via d’uscita, la 
verità infatti per lo scrittore è 
multiforme e composta da 
sfaccettature. L’ultima defi- 
nitiva esplorazione la lascia- 
mo al lettore perché ovvia- 
mente i misteri e i trabocchet- 
ti nel poliziesco non si posso- 
norivelare.— 
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SPETTACOLI 


CINEMA ° TV ° TEATRO ° MUSICA 


Catherine Deneuve Moglie del presidente 


Catherine Deneuve nel film La moglie del presidente di Léa Domenach è 
Bernadette Chirac: «Interpretare una donna di destra non è stato difficile, 
perché è solo unfilm, non le mie idee». E anchella storia di una rivincita: Chi- 
racera certo una persona cheoccupava molto spazio e lei una donna molto 
intelligente ma timida. «Sono cambiate le cose quando lei ha cominciato a 
fare questa iniziativa di beneficenza, la fondazione Hôpitaux de Paris che le 


FRANCESCAD’ANGELO 


a mamma. Il gatto 
Rollone. Le amiche 
di Campi Bisenzio. E 
il cardinal Ravasi. È 
sufficiente leggere la 
scaletta di Forte e 
Chiara per capire che quello che 
vedremo domani sera, su Rai 1, 
non sarà il solito one woman 
show: peril suo debutto da mat- 
tatrice in prima serata, Chiara 
Francini ha deciso di sparigliare 
le carte e rivoluzionare tutto. 
L'attrice, conduttrice e scrittrice 
trasformerà il varietà in un gi- 
gantesco racconto autobiografi- 
co («in tre serate, parlerò della 
mia vita straordinariamente 
normale») e, tra gli ospiti della 
primapuntata, arriverà sua emi- 
nenza cardinal Ravasi. 
Perché proprio il cardinal Ra- 
vasi? 
«Era un mio grande desiderio: 
lo stimo da sempre, è un uomo 
di profonda cultura, attento al- 
la questione femminile. Così 
gli ho mandato una semplice 
mail e lui ha risposto, dicendo 
che sarebbe stato felice di par- 
tecipare allo show. Domani 
quindi avremo anche lui, oltre 
aLuca Argentero, Laura Chiat- 
ti, Lillo, Nino Frassica, Marco 
Masini, ei toscanacci Leonar- 
do Pieraccioni, Carlo Conti e 
Giorgio Panariello». 
Non mi dica che lei e Ravasi 
canterete... 
«Mia cara, va bene che le vie 
del Signore sono infinite, ma 
non esageriamo. Io e sua Emi- 
nenza dialogheremo: interagi- 
remo insieme. Sono sempre 
stata convinta che il dialogo, 
nonla Bellezza, salverà il mon- 
do. Senza contare che oggi 
non c’è nulla di più attuale di 
una donna e un uomo di Chie- 
sache parlano insieme». 
E credente? 
«Sì: lamia è una fede fatta dicie- 
lo ma anche sporcata di terra. 
La fede è qualcosa di profonda- 
mente concreto che non attin- 
ge solo alla religione. Mi ricono- 
sco in tantissime battaglie por- 
tate avanti dal cardinal Ravasi, 
che ha tenuto una serie di confe- 
renze meravigliose, come l’ulti- 
mo ciclo intitolato Madonne. 
Sono attratta da tutto ciò che è 
cultura e che smuovele coscien- 
ze, perché è da lì che nascono il 
progresso e l'evoluzione». 
Alcune sue battaglie non so- 
no esattamente in linea con 
le posizioni governative. In 
questo show parlerà comun- 


L'INTERVISTA 


hiara Francini 


Tre serate in diretta su Rail, 
ospite della prima monsignor Ravasi 
“L'ho invitato via mail: condivido 
molte sue battaglie, il dialogo ci salverà" 


e il cardinale 


quedi tutto? 

«Pure scendere dall’autobus è 
un atto politico. Per quel che 
mi riguarda la verità è l’unico 
puntodi partenza, anche quan- 
do è scomoda. A sua volta, la 
Rai mi ha lasciato profonda- 
mente libera: tutto quello che 
vedrete è... colpa mia! Anche 
le luci e le coreografie sono sta- 
te concepite a partire dalle mie 
indicazioni». 

Quindi TeleMeloni non esiste 
oppure leiè più forte? 

«Io sono forte e Chiara». 

Ha deciso di andare in diret- 
ta: non sarà rischioso? 

«Lo è. Forse a un certo punto 
mi verrà anche l’ansia. Tutta- 
via non volevo fare uno show 
perfetto: lo voglio autentico. E 
la vita è una diretta continua. 
Puoi studiare per un esame, 


FULVIA CAPRARA 
Unastrada che scende- 
A va dritta dal castello al 
mare e un gruppo di 
persone che camminava avan- 
tieindietro, ogni giorno, discu- 
tendo: «L’isola di Ventotene è 
statailluogo in cui sisonoritro- 
vati i più importanti politici e 
intellettuali del tempo e han- 
no immaginato l'Europa uni- 
ta, laResistenzae la Costituzio- 
ne». Intorno c’era ilmare, den- 
tro ilsogno di quello che siamo 
diventati, una realtà che ades- 
so, intempodi guerra, ci appa- 
re, perlaprimavolta, in perico- 
lo: «Un film può darci anche 
unpo'dicoraggio». Oggi al Par- 
lamento Europeo, sarà proiet- 
tato in anteprima il documen- 
tario di Stefano Di Polito La vo- 
ce di Ventotene, «uninno allali- 
bertà e alla pace - dice il regi- 
sta, - un racconto collettivo sul 
confino politico di Ventotene, 
diventato, nei nostri giorni, im- 
provvisamente urgente». 
L’inizio, e Di Polito amaripe- 
terlo con soddisfazione, si de- 


Il Cardinale 
Gianfranco 
Ravasi 
ospite 

| diChiara 
Francini nella 


prima delle tre 
serate di Forte 
e Chiara 

in diretta 
domani sera 
suRail 


ma poi quando vai a farlo devi 
saperlo sostenere lì per lì. Sen- 
zaparacadute». 

In controtendenza con i one 
woman show, i suoi primi 
ospiti sono quasi tutti ma- 
schi. Nonamaiginecei? 
«Losa una cosa? Aun certo pun- 
to mi sono accorta che, sì, per 
una serie di motivi (anche di 
agenda degli invitati) inizio con 
più ospiti maschi che donne. 
Non è voluto, ma penso che sia 
comunque una bella novità: in 
fondo, siamo tutti essere umani 
ed è questo che conta. Forse è 
più giusto così, chenon sivada a 
cercare gli ospiti con il bilanci- 
no, privilegiando le donne. Il 
raccontosarà più autentico». 
Perché ha voluto dare un’im- 
pronta autobiografica allo 
show? 


ve a un errore del Duce che, 
nel luglio 1939, ordinò di tra- 
sferire sull’isola pontina tutti i 
confinati politici. Fu così che, 
dopo anni di carcere , i princi- 
pali esponenti dell’antifasci- 
smoitaliano, comunisti, socia- 
listi, anarchici, si ritrovarono a 
Ventotene dove riuscirono ad 
allestire una biblioteca clande- 
stina, a istituire corsi di forma- 
zione politica, soprattutto a 
condividere riflessioni: «Vive- 
vano in una prigione a cielo 
aperto, un’esperienza molto 
dolorosa, la loro non era una 
vacanza. Ciò nonostante Altie- 
ro Spinelli disse che, a Ventote- 
ne, era nato una seconda volta 
einfatti aveva poi chiesto di es- 
sere seppellito lì. Ho pensato 


«L'idea è nata dopoilFestivaldi 
Sanremo: il mio monologo ha 
datovita aundibattito naziona- 
le. Così ho deciso di completare 
la riflessione iniziata all’Ari- 
ston raccontandomi in un li- 
bro. Di nuovo, si è aperto un ul- 
teriore dialogo, così ci ho fatto 
pure uno spettacolo teatrale e 
ora un programma tv. Credo 
che condividere sia la chiave, e 
labellezza, delmio mestiere». 
Come mai continua a rivendi- 
care la sua “provincialità” , 
pur avendo un tenore di vita 
bendiverso? 

«Ah, be’, io sono un’arricchita. 
Enonmioffendo mica, sa? Ela 
verità: io prima i soldi non li 
avevo, e ora ce li ho. Però resto 
una provinciale e questo per 
me è un motivo di vanto: tutto 
quello che sono lo devo alla 
mia città, alle giornate passate 
con le mie amiche a mangiare 
il covaccino sulle rive del fiu- 
me Bisenzio. Sono convinta 
che, indipendentemente dai 
traguardi raggiunti, tutti noi 
siamo quello che abbiamo 
mangiato da bambini. Che 
poi, in realtà, l’Italia stessa è 
una grande provincia! Siamo 
tutti provinciali». 

Prossima sfida, la regia di un 
film? AS 
«Ho spaziato così tanto che or- 


Chiara Francini torna su 
Rai 1 dopo l'esperienza 
sul palco del Festival 

di Sanremo del 2023 
con un monologo 

sulla maternità 


mai mi mancano solo il mimo 
e il porno, ma la regia no: non 
è una mia ambizione. Invece 
da poco sono diventata produt- 
trice: ho fondato la società Ne- 
mesis, ispirandomi alla dea 
della giustizia». 

A chi starebbe dichiarando 
battaglia? 

«Il mio percorso artistico è sta- 
to fortunato e felice, ma an- 


L'EVENTO 


Di Polito: "I miei due anni sull'isola di Ventotene 
per raccontare com'è nata l'Idea di Europa" 


che la necessità della rinascita 
si avverte quando intorno c'è la 
morte, come c’era allora, e co- 
me, purtroppo, c'è di nuovo og- 
gi». A Spinellie ad altri confina- 
ti, Sandro Pertini, Camilla Ra- 
vera, Umberto Terracini, Gio- 


Oggial 
Parlamento 
Europeo 
sarà 
proiettato 

in anteprima 


ildoc di 

Di Polito 
“Lavoce di 
Ventotene" 


vanni Pesce, accenna anche, in 
forma di commedia, l’ultimo 
film di Paolo Virzì Un altro Fer- 
ragosto. Ma c'è una differenza, 
nel film di Virzì spira ariadirim- 
pianto e sconfitta, in quello di 
Di Polito non c'è malinconia: 


che molto faticoso: come tut- 
te le donne, ho dovuto fatica- 
re il doppio per dimostrare di 
essere brava. Così, adesso che 
ho gli strumenti per farlo, vo- 
glio mettermi dalla parte di 
quelli che producono per rie- 
quilibrare il sistema e render- 
lo sempre più giusto. In cantie- 
re ho un grande progetto cine- 
matografico di cui però non 


«Oggi iragazzi di Ventotene si 
occupano di ambiente, di so- 
stenibilità, ma, dentro, sono 
animati dagli stessi valori di 
quei signori al confino. E° que- 
sta la voce che deve restare, 
per trasformarsi in scelte di vi- 
ta condivise. Il mio non è un 
racconto triste, esprime la vo- 
lontà di raccogliere un’eredi- 
tà. Non racconto una sconfit- 
ta, lancio un’invocazione, un 
“diamoci da fare”». 

Nato a Torino, nel 1975, da 
emigrati lucani operaiFiat, cre- 
sciuto a Mirafiori, «un quartie- 
re con dna politico, un luogo 
simbolico per la cultura opera- 
ia» Di Polito ha iniziato a pensa- 
re al documentario durante la 
pandemia, quando il modello 


ha dato molta notorietà oltre al suo impegno in politica». 


«Oggi - ha poi aggiunto l'attrice - oggi è meglio stare zitti, in 


Francia nonsi può parlare più di niente se non di cifre, date, co- 
se concrete perché tutto può essere montato su internetan- 
che in maniera anonima». Il politicamente corretto? «Oggi 
ha un grande potere. Ad esempio il MeToo è una cosa sicura- 
mente giusta, ma bisogna stare attenti perché le donne han- 
no preso un potere dalle proporzioni enormi». C.CAT.— 


Hit me hard and soft, nuovo album di Billie Eilish 


Billie Eilish ha annunciato l'uscita del suo terzo album in studio, 
Hit me hard and soft, prevista per il 17 maggio. Il nuovo album è 
unviaggio attraverso un mondo musicale vasto e ampio. «Sono 
così eccitata di aver annunciato il disco. Non ci saranno singoli 
prima. Voglio farvelo sentire tutto in una volta. lo e Finneas non 
potremmo essere più orgogliosi di questo album e non vediamo 
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l'ora che tutti voi lo ascoltiate. Vi amiamo», scrive Billie Eilish, 
vincitrice di 9 Grammy e 2 Oscar, sui propri social media. Hit me 
hard and softè stato scritto da Billie Eilish e dal fratello Finneas, 
suo fedele collaboratore, che ha anche prodotto il disco. L'al- 
bum sarà disponibile sulle piattaforme digitali. In accordo conla 
politica dell'artista di minimizzare gli sprechi e combattere il 
cambiamento climatico, i prodotti fisici saranno disponibili in va- 
rianti limitate e realizzati con materiali 100% riciclabili. — 


La 


lo e sua Eminenza 


dialogheremo 
Non c'è nulla 


æ di più attuale di una 


b 
E] 


donna e un uomo 
di Chiesa che 
parlano insieme 


Sono un'arricchita 
Prima i soldi non 
liavevo, e ora ce li 
ho. Ma resto una 
provinciale, ed è 
un motivo di vanto 


posso ancora parlare». 


Si fa il suo nome anche per 
Sanremo 2025: realtà o fanta 


televisione? 


«La risposta giusta è: emicra- 
nia. Mi viene un cerchio alla 
testa al solo pensiero del Fe- 
stival... Adesso voglio solo 
portare a casa queste tre sera- 


tein diretta». — 
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dellavita al confino gli è appar- 
so più nitido: «Appena è finito 
l'isolamento sono andato aVen- 
totene e, insieme agli abitanti, 
abbiamo messo in piedi, con la 
produzione Magda Film, il do- 
cumentario. Sono stato lì due 
anni, anche in autunno e inver- 
no, quando sull’isola si rimane 
in pochissimi». La prima del 
filmaBruxelles è insieme realiz- 
zazione di undesiderio e intrec- 
cio di coincidenze significative: 
«Volevo che tutto il lavoro fatto 
a Ventotene si vedesse subitoin 
quelluogo simbolico per l’Euro- 
pa, inuna palazzina che è intito- 
lata proprio a Spinelli». La voce 
di Ventotene non ha ancora una 
distribuzione italiana, ma gire- 
rà molto nelle scuole «quindi lo 
vedranno i diciottenni, quelli 
che adesso voteranno per la 
prima volta alle elezioni euro- 
pee. Li considero “nativi euro- 
pei”, penso che debbanodifen- 
dere con orgoglio il fatto che 
l'Europa sia nata da un’ideale 
antifascista». — 
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SO 


Amy, Gloria, Lucy: ragazze guerriere 
tra musica e apocalisse atomica 


ntutto il mon- 
do ci sono in- 
numerevoli 


CLAUDIA CATALLI 
esempi di don- 
ne che si alza- 


<< no, prendono 


inmanoilloro destino e ispira- 
no tutti noi. Si tratta solo dirac- 
contarle». Parola di Angelina 
Jolie, da sempre sostenitrice 
del women empowerment, che 
ha applicato alla sua carriera 
scegliendo spesso ruoli di rot- 
tura e ribellione. Lo è stata la 
sua Lara Croft di Tomb Raider, 
ancora prima la sua Lisa Rowe 
di Ragazze Interrotte . 25 anni 
dopo le ragazze continuano a 
guadagnarsi spazio e autono- 
mia nelle narrazioni contem- 
poranee, reclamando a gran 
voce la propria libertà, dal pic- 
colo algrande schermo. 

Persino in uno scenario po- 
st-apocalittico, come fa l'intre- 
pida Lucy, interpretata da Ella 
Purnell, che reagisce non solo a 
un matrimonio combinato, ma 
a un intero sistema che la vor- 
rebbe ubbidiente al suo posto 
di«perfetta procreatrice ameri- 
cana» nel rifugio antiatomico 
dilussoincui ènatae cresciuta. 
Nonlofarà, sceglierà di esplora- 
re il mondo in superficie deva- 
stato dalle radiazioni a suo ri- 
schio e pericolo, affrontando 
nemici e creature mostruose co- 
me una novella Tomb Raider. 
La nuova serie Fallout, dall'11 
aprile su Prime Video, è tratta 
dalla famosa franchise di video- 
giochi best-seller in tutto il 
mondo. «Non sono una gamer, 
ma non vedevo l'ora di interpre- 
tare Lucy perché è una ragazza 
che compie una trasformazio- 
ne incredibile già solo nei primi 
episodi - dice Purnell, 27 anni -. 
E unadinoi, educata a fare sem- 
pre la cosa giusta, seguire tutte 
le regole, finché non capisce 
che c'è un mondo fuori da quel- 
lo che ha sempre conosciuto. A 
quelpunto nonha paura di lan- 
ciarsi nell'ignoto, attraversare 
il deserto, imbracciare le armi, 
cavarsela da sola: abbiamo vo- 
luto dire chiaro al pubblico che 
una ragazza oggi non ha biso- 
gno di nessuno per farcela, se 
nondisestessa». 

In tutt'altra epoca e ambien- 
tazione, dalla fantasia videolu- 
dicaalla realtà, anche le grinto- 
se protagoniste del primo film 
di Margherita Vicario, classe 
'88, Gloria, dall'11 aprile al ci- 
nema, possono contare solo su 
se stesse. Galatéa Bellugi, Ve- 
ronica Lucchesi (La Rappre- 
sentante di Lista), Carlotta 
Gamba, Maria Vittoria Dalla- 
stae Sara Mafodda interpreta- 
no un gruppo di orfane dallo 
spiccato talento musicale «rin- 
chiuse» in un istituto femmini- 
le nella Venezia di fine 700. De- 


cideranno di fare squadra per 
ribellarsi insieme contro il po- 
tere ecclesiastico che le tiene 
sotto controllo, pretendendo 
di scegliere per loro a quale fu- 
turo (e marito) saranno desti- 
nate. Ragazze pronte a scom- 
mettere le une sulle altre per 
conquistare la libertà di girare 
il mondo con la loro musica. 
«La storia è piena di artiste di 


Ella Purnella 
sinistra, sopra 
Gloria della Vicario 
sotto Marisa Abela 
nei panni della 
Winehouse 


eccellenza rimaste sconosciu- 
te, che crescevano in istituti co- 
me quello che raccontiamo -, 
ha detto Vicario alla Berlinale 
-. L'unica compositrice orfana 
arrivata ai giorni nostri è Mad- 
dalena Laura Lombardini Sir- 
men, ma cene sonostate tante 
altre: la musica per queste ra- 


gazze non era solo un mezzo... 


di espressione, ma anche di ri- 


bellione e rivoluzione». 

Lo era anche per un'icona 
musicale moderna, scomparsa 
troppo presto: Amy Winehou- 
se, portata sullo schermo 
dall'attrice ventisettenne Mari- 
sa Abela in Back to black, dal 18 
aprile alcinema. Cambiano ise- 
coli, i contesti storici e cultura- 
Ji, ma non la determinazione a 
uscire fuori da schemi e regole 


L'ANTEPRIMA 


Dall'eroina di "Fallout" su Prime al biopic sulla Winehouse fino alle artiste orfane della Vicario 


prestabilite: «Credo che nella 
vita sia fondamentale tuffarsi 
a capofitto in qualcosa in cui si 
crede», sosteneva Winehouse. 
Lo ribadisce oggi Abela: «Non 
volevo portare al cinema una 
pallida imitazione di Amy, ma 
rievocare la sua anima ribelle. 
Era una ragazza dal talento ti- 
tanico che aveva un sentire for- 
te, travolgente, anche trasgres- 
sivo, senza cui non avrebbe 
mai sfornato i capolavori che 
conosciamo». 

Anche l'attrice Arienne Man- 
di, 29 anni, in Tatami- Una don- 
nain lotta perla libertà (in que- 
sti giorni al cinema) dà corpo e 
voce a un talento d'eccezione 
realmente esistito, anzi a più di 
uno. Il film è ispirato ad atlete 
come Sadaf Khadem, prima pu- 
gileiraniana rifugiatasi in Fran- 
cia dove è promotrice dei diritti 
delle donne, Elnaz Rekabi, ar- 
rampicatrice che ha gareggiato 
senza hijab, e Kimia Alizadeh, 
ragazza prodigio del taekwon- 
do iraniano che ha lasciato il 
paese a causa delle minacce go- 
vernative. «La storia del nostro 
film è quella di troppe atlete co- 
strette a rinunciare ai propri so- 
gni», dichiarano i registi Zar 
AmirEbrahimi e Guy Nattiv. At- 
traverso il coraggio della judo- 
kai Leila, Mandi dà voce alla ri- 
bellione di tutte quelle ragazze 
che nel mondo vedono laloroli- 
bertà ancora minacciata dai re- 
gimi, ma non intendono tace- 
re. «Il mio nome è Leila. Sono 
qui pervincere. Perla mia fami- 
glia. Perla mia squadra. E peril 
mio Paese». — 
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Tricarico, il corpo è un'Odissea 


MARCO CONSOLI 


«La nostra identità vir- 

É tuale e gli avatar sug- 
geriscono che inizia- 

mo a sentire il corpo come 
una prigione. E un problema 
concuioggibisognafareicon- 
ti, prima di diventare coscien- 
zaimmateriale o intelligenza 
artificiale». La riflessione di 
Grazia Tricarico assume pie- 
nezza di significato nel guar- 
dare il suo film d’esordio, Bo- 
dy Odyssey, che dopo il Bif&st 
di Bari approda dall’11 aprile 
al cinema: la regista 38enne 
in una folgorante opera pri- 
ma si concentra su Mona (la 
bodybuilder svizzera Jacque- 
line Fuchs), una culturista 
che si sta preparando a Miss 
Body Universe, insieme al 
suo allenatore (Julian Sands, 


scomparso l’anno scorso). La 
donna che segue un rigidissi- 
moregimefisico, alimentare e 
relazionale (non le è concesso 
un fidanzato ma solo anonimi 
amplessi) pernon distrarsi dal- 
la necessità di plasmare il pro- 


prio corpo in vista della gara, 
un giorno incontra unragazzo 
eseneinvaghisce, mettendo a 
rischio tutto ciò su cui ha scom- 
messo. «Ho conosciuto il mon- 
do del bodybuilding ai tempi 
del Centro sperimentale e vi 
ho costruito il mio primo cor- 
to, intitolato Mona Blondeein- 
terpretato daJacqueline - dice 
Tricarico -. Questo film ne 
espande la storia e intende 
esplorareilrapporto conilcor- 
po, un involucro sottoposto a 
forze esterne che generano 
conflitti interiori». Un rappor- 
to distorto, verrebbe da dire a 
guardare i muscoli spavento- 
samente ipertrofici della Fu- 
chs. «Ho scoperto che i pregiu- 
dizi sul bodybuilder grosso e 
stupido sono molto lontani 
della verità. Chi pratica que- 
sto sport ha spesso una perfet- 


ta padronanza di sé, un con- 
trollo euna forza morale note- 
vole: Jacqueline ama il pro- 
prio aspetto più delle persone 
normali. E anche se c’è chi di- 
sprezza le sue forme perché 
non le considera femminili, al- 
tri ne fanno oggetto di fetici- 
smo». Ben lungi dall’essere un 
docufilm, Body Odyssey è un 
viaggio onirico, disturbante, 
che coincide con la perdita di 
equilibrio emotivo della prota- 
gonista con echi di Cronen- 
berg, Lynch, Jodorowsky. «Si- 
curamente ho pensato a Cro- 
nenberg, peraltro amavo Ju- 
lian Sands dai tempi de Il pa- 
sto nudo. Di sicuro il film è un 
dialogotrainternoedesterno, 
una proiezione della mente di 
Mona che corrisponde ai luo- 
ghidelproprio corpo». — 
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SPORT 


Tennis: Monte-Carlo, oggi Berrettini. Sinner-Sonego fuori in doppio 


Nel Masters 1000 di Monte-Carlo passano ilturno tutte le teste di serie impegnate ieri. Grigor Dimi- 
trov(Bul)ha battuto ilmonegasco Valentin Vacherot per 7-5 6-2; Stefanos Tsitsipas (Gre) ha appro- 
fittato del ritiro di Laslo Djere (Ser) per 6-3 3-2; Karen Khachanov (Rus) ha invece battuto Cameron 
Norrie (Ing) per7-57-6. Oggi (non prima delle 12,30) Matteo Berrettini affronterà Miomir Kecmano- 
vié(Ser)e Lorenzo Musettitrova il francese Arthur Fils (alle 15,10). Intanto, ierisono stati eliminati Sin- 
ner e Sonego, battuti dai belgi Gille-Vliegen per 6-7 7-510-7. Tv: tutto su Sky Sport. — 


Paradosso | 


Juve-Toro riflette lo strano destino dell’allenatore 
assediato dalle critiche malgrado primati e successi 
Ha il record di derby vinti e ora può staccare Trap 


ILPERSONAGGIO 


ANTONIO BARILLÀ 
TORINO 


trano destino, quel- 

lo di Massimiliano 

Allegri. Vincente co- 

me pochi allenatori 
nella storia, eppure divisi- 
vo, discusso, criticato. Al di 
là degli schieramenti sem- 
pre più opposti, estremizza- 
ti entrambi da frange tale- 
bane, e nel pieno rispetto di 
convinzioni e opinioni, ľe- 
sagerazione è oggettiva se 
rapportata ai risultati: 6 scu- 
detti, oltre 1000 punti e 
300 vittorie in Serie A, una 
sfilza di record bianconerio 
assoluti imporrebbero uno 
scontato rispetto che inve- 
ce cozza talvolta contro giu- 
dizi al cianuro, indirizzati 
addirittura all’Abc del me- 
stiere. Può darsi che il corto 
circuito sia dipeso dalla co- 
municazione - calcio sem- 
plice non vuol dire irrisione 
dello studio ma custodia di 
concettisenza tempo, e cor- 


Una sola sconfitta 
su 17 stracittadine 
giocate: sabato 
può essere l’ultima 


to muso indica la priorità 
dell’obiettivo, non esalta il 
gioco rinunciatario - o an- 
che dal mancato perdono 
del risultato anteposto allo 
spettacolo: in questi ultimi 
anni senza successi, gli 
esteti si sono sentiti liberi 
di alzare il tiro, e forse è an- 
che per questo che attorno 
alla Juventus, terza in cam- 
pionato e con un piede in fi- 
nale di Coppa Italia, con di- 
versi giovani lanciati e sen- 
za mercato alle spalle, si re- 
spiri un clima stizzoso o fu- 
nereo, quasi da stagione 
fallimentare. 

Un paradosso che si riflet- 
te nel derby dietro langolo, 
alquale Max arriverà con la 
consapevolezza di una pos- 
sibile ultima volta a dispet- 
to di un contratto fino al 
2025, tra i silenzi della so- 
cietà sull’immediato futuro 
e le voci insistenti sui contat- 
ti con Thiago Motta: que- 
stione di modi e tempi per- 
ché la scelta può avere una 
sua ratio, è legittimo aprire 
un ciclo nuovo dopo tre an- 
ni di ricostruzione in linea 


I TECNICI BIANCONERI CON PIÙ VITTORIE SUL TORO 


Allenatore Vittorie 
Massimiliano Allegri 13 
Giovanni Trapattoni 13 
Jesse Carver 4 
Ljubisa Brocic 4 
Rino Marchesi 4 
Marcello Lippi 4 
Heriberto Herrera 4 
Virginio Rosetta 4 
Classifica 
Inter 82 Monza 42 
Milan 68 Genoa 38 
Juventus 62 Cagliari 30 
Bologna 58 Lecce 29 
Roma 59 Empoli 28 
Atalanta * 50 Udinese 28 
Napoli 48 Verona 21 
Lazio 46 Frosinone 26 
Torino 44 Sassuolo 25 


Fiorentina* 43 Salernitana 15 


*= una partita in meno 


Derby Media punti ) m 
disputati X 
17 2.47 
31 1,61 
4 3,00 
4 3,00 
7 2,00 
8 1,75 
11 1,55 
12 1,25 
WITHUB 
Prossimo turno 
Lazio-Salernitana (Dazn) Venerdì ore 20.45 
Lecce-Empoli (Dazn) Sabato ore 15 
Torino-Juventus (Dazn) ore 18 
Bologna-Monza (Dazn-Sky) ore 20.45 
Napoli-Frosinone (Dazn-Sky) Domenica ore 12.30 
Sassuolo-Milan (Dazn orel5 
Udinese-Roma (Dazn) ore 18 
Inter-Cagliari (Dazn) ore 20.45 
Fiorentina-Genoa (Dazn) Lunedì ore 18.30 
Atalanta-Verona (Dazn-Sky) ore 20.45 


con le promesse, tra conti 
migliorati e prospettive eu- 
ropee, Next Gen inseriti in 
prima squadra o valorizzati 
per l’autofinanziamento. Il 
derby è specchio perché ha 
già scolpito un record e può 
ritagliare un posto ancora 
più prestigioso nella storia: 
ilvituperato Allegri, l’uomo 
che parte della critica dipin- 
ge come dinosauro e parte 
dei tifosi sacrificherebbe, 


Al via i quarti di finale di Champions, Europa League e Conference 


Le multiproprietà invadono le coppe 
così i club rivali si scoprono fratelli 


IL RETROSCENA 
STEFANO SCACCHI 


elle24 squadre pro- 

tagoniste dei quarti 

delle tre coppe eu- 

ropee, che comin- 
ciano questa sera con l’attesis- 
sima sfida di Champions Lea- 
gue tra Real Madrid e Man- 
chester City (in campo anche 
Arsenal e Bayern Monaco), 
ben dieci sono coinvolte negli 
intrecci delle Mco, acronimo 
di multi club ownership. Il Ci- 
tyè un manifesto di questo fe- 
nomeno: i Campioni d’Euro- 
pa guidano la galassia del Ci- 
tyFootball Group di Abu Dha- 
bi, che controlla altre 12 socie- 


Pep Guardiola, 53 anni, 
tecnico del Manchester City 


tà nelmondo, tra cui Palermo 
e Girona. Proprio la presenza 
quasi sicura di City e Girona 
al via della prossima Cham- 
pions fotografa le preoccupa- 
zioni dichi teme il dilagare di 
questi labirinti azionari. I 


nuovi format delle coppe ri- 
ducono e aumentano i rischi 
al tempo stesso. Li diminui- 
scono con l'eliminazione dei 
travasi da una competizione 
all’altra, limitando cosìla pos- 
sibilità di incontri tra squadre 
con la stessa proprietà a una 
sola coppa, ma li accrescono 
con i gironi unici a 36 squa- 
dre che rendono ogni partita 
decisiva per la maxi-classifi- 
caallabase deltabellone aeli- 
minazione diretta. 

Di fatto l’Uefa ha sdogana- 
to le multiproprietà preve- 
dendo solo l’accortezza di di- 
stinguere la governance ed 
evitare affari di mercato tra 
club gemelli. Aveva fatto così 
con Salisburgo e Lipsia (Red 
Bull) nel 2017, si è ripetuta la 


detiene il primato di succes- 
si sul Toro in comproprietà 
con Giovanni Trapattoni. Il 
quale, per altro, haraggiun- 
to la quota in 31 stracittadi- 
ne, laddove a Max ne sono 
bastate 17, completando il 
cammino con 3 pareggi e 
una sola sconfitta. Trap, la 
leggenda, una vita sulla 
panchina bianconera, è uni- 


Massimiliano Allegri, 
56 anni, ha collezionato 
413 panchine nella Juve 
Il contratto che lo lega 
alclub scadrà tra un anno 


rE 


più sentita, deve contentar- 
si dell'ex aequo e rischia 
adesso il sorpasso. Se acca- 
drà, il tecnico livornese tra- 
manderà il suo nome in 
un’altra voce da Guinness, 
eppure c’è chi storce il naso: 
sulla tattica passi, questio- 
ne di gusti e cultura, sulla 
categoria è sinceramente 
troppo, per fortuna ci sono i 


co a precederlo in tanti pri-  numeria difenderlo. — 
mati, ma nel derby, la sfida © RIPRODUZIONE RISERVATA 
IL TABELLONE 
FINALE 
QUARTI Wembley QUARTI 


Atletico Madrid 


| And. domani ore 21 
y Rit. 16/4 ore 21 
B“ B) Dortmund 

09 


< 
Z And. 30/4 o 1/5 
Le Rit 708/5 

pai 


LI 


And. domani ore 21 
Rit. 16/4 ore 21 


Eal Barcellona 


scorsa estate con Milan e Tolo- 
sa (RedBird), Aston Villa e Vi- 
toria Guimaraes (Nassef Sawi- 
ris), Brighton e Union Saint 
Gilloise (Tony Bloom). Milan 
e Aston Villa sono ai quarti di 
Europa e Conference League, 


1 giugno, ore 21 


[TA 
T 


Arsenal \\G 


And. oggi ore 21 
Rit17/4ore21 ASS 
O, 
Bayern Monaco N 
SY 


And. 30/4 o 1/5 
Rit 708/5 


N 


— IIVNIAIWIS 


Man. City ( 


And. oggi ore 21 
Rit. 17/4 ore 21 


Bayern M. | 


gli inglesi controil Lille, nel re- 
cente passato legato al fondo 
Elliott. Atalanta-Liverpool di 
Europa League è illuminante. 
Il fondo Arctos Sports Partners 
possiede quote di minoranza 
del club bergamasco e del Psg, 
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“Il Toro non può stare a metà classifica 
Deve vincere il derby, serve la scossa” 


FRANCESCO MANASSERO 
TORINO 


el 1990 in pieno 
Mondiale il Tori- 
no appena pro- 
mosso in Serie A 
piazza uno dei colpi di mer- 
cato più ad effetto della 
sua storia, niente di meno 
che uno dei protagonisti di 
quella generazione di stel- 
le nate e cresciute con il 
Real Madrid degli Anni 
’80: Martin Vazquez. Lo 
spagnolo è uno dei motori 
di una squadra che appena 
promossa arriva quinta e 
terza in due campionati e 
fa tutto il percorso in Cop- 
pa Uefa, battuta in finale 
dall’Ajax con due pareggi - 
allora si giocava andata e ri- 
torno e i gol in trasferta va- 
levanoil doppio -etre pali. 
Vazquez, qual è la ricetta 
per vincere? 
«E un mix di ingredienti. 
Da un presidente pronto a 
fare sforzi economici im- 
portanti: Fusi a Napoli 
aveva giocato con Marado- 
na...airagazzi provenien- 
ti dal vivaio che hanno 
sempre dato qualcosa in 
più: ne avevamo otto. E 
poi l’allenatore: Mondoni- 
co era un maestro della 
tattica». 
Come sono stati quei due 
anniinItalia? 
«Pazzeschi. Eravamo un 
cocktail che doveva essere 
buono per forza, avevamo 
tutti voglia di vincere. Era- 
vamo un gruppo vero, anco- 
ra oggi ci sentiamo sulla 


lacuiproprietà gatariota a ot- 
tobre 2022 ha comprato il 
30% dello Sporting Braga. 
MaArctosè anche socio di Fen- 
way Sports, azionista di mag- 
gioranza del Liverpool che ha 
appena dichiarato di voler 
espandere la propria rete: po- 
trebbe cominciare rilevando il 
Tolosa da RedBird che dal 
2021 possiede l’11% della 
stessa Fenway Sports. Succe- 
de ovunque. Nell’Atletico Ma- 
dridsono entratiifondiQuan- 
tum Pacific e Ares Manage- 
ment, che ha interessi anche 
in Chelsea e Strasburgo. Si tro- 
vain questa condizione il 40% 
dei341 club monitorati dal re- 
port sulle proprietà calcisti- 
che realizzato da Cies Sports 
Intelligence sulle prime duedi- 
visioni di Belgio, Danimarca, 
Francia, Germania, Inghilter- 
ra, Italia, Olanda, Portogallo, 
Spagna e Svizzera. E la stessa 
percentuale che si ritrova ai 
quarti di Champions, Europa 
e Conference League. — 
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L'ex stella granata: “La squadra di Juric senza continuità, serve freddezza 
Ho sconfitto la Juve 2 volte su 4, noi non entravamo mai in campo già battuti” 


L'Europa? Mi 
piacerebbe che si 
qualificassero ma 
non devono più 
sbagliare niente 


Agli Europei se 
la giocheranno 
le solite: Spagna 
Italia, Francia 

e Germania 


chat, siamo più di 25 tra ex 
giocatori e preparatori». 
Perché scelse proprio il To- 
rino? 

«In quel momento il cam- 
pionato italiano era il più 
forte del mondo e io vole- 
vo andare via dal Real per- 
ché non mi stava valoriz- 
zando al meglio. Sapevo 
che i granata arrivavano 
dalla B, mali scelsi per em- 
patia: e ho fatto bene. Ho 
sorpreso tutti, Mendoza 
era molto amico di Agnelli 
e Berlusconi». 


Rafael Martin 
Vazquez, 58 anni, 
75 presenze nel 
Toro1990-1992 


GETTYIMAGES 


Ilic, recupero difficile 


Un tifoso in più ha caricato il 
Torino al Filadelfia, prima di 
dirigersi ad Orbassano per se- 
guire la sfida della Primavera 
conil Verona. Si tratta di Sin- 
go, tornato per la prima volta 
in città dopo la cessione l'e- 
state scorsa al Monaco, di 
cui è diventato una colonna. 
Intanto, in vista del derby è 
corsa contro il tempo per pro- 


vare ilrecupero di llic, che re- 


sta difficile. F.MAN.— 


Rimonta nel posticipo dopo la rete di Samardzic, nerazzurro mancato 
Frattesi stendel’Udinese nel recupero 
Inter a grandi passi verso lo scudetto 


ANDREA IOIME 
UDINE 


a paura c'è stata, an- 

che se è durata poco: 

15° di gioco, mezz’o- 

ra col riposo. La pau- 
ra della beffa, con quel gol su- 
bito proprio da Samardzic, il 
calciatore che in estate aveva 
detto «no» ai nerazzurri per 
questioni di soldi. Il conto al- 
la rovescia per lo scudetto 
nonsiè fermato, grazie ala re- 
te di Frattesi a 2 giri di lancet- 
ta dalla fine di un lungo recu- 
pero (7 minuti). E ora i tifosi 
nerazzurri possono riprende- 
reil conteggio per festeggiare 
nel derby. Inzaghi era partito 


Davide Frattesi, 24 anni 
centrocampista dell'Inter 


con Carlos Augusto per Basto- 
ni e Dumfries per Darmian 
sulla destra, cercando quella 
spinta in più sulle fasce, che 
da tempo non sono più la"spe- 
cialità" dell'Udinese. Cioffi, 
senza l’unica punta titolare 


Lucca, mette Thauvin "falso 
nueve" e alle sue spalle Perey- 
ra, largo sulla sinistra, ma 
con Samardzic che spesso ar- 
rivaquasiin linea, sullato op- 
posto. La partita deibiancone- 
ri è di puro contenimento, di 
lotta suogni pallone, conladi- 
fesa molto attenta e in mezzo 
Zarraga che guarda avista Ba- 
rella. Gli unici a provarci da 
subito sono Dimarco e Calha- 
noglu, che al 21' trova Okoye 
attento, e ancora di più al 30', 
quando il pubblico nerazzur- 
ro- una parte significativa dei 
24993 spettatori, vale a dire 
il tutto esaurito - grida già al 
gol. Poi accade l’impensabile, 
o quasi. Kamara dalla sinistra 
vede da lontano Samardzic, 
il tiro dal limite sembra più 


Si ricorda cos’ha fatto ap- 
pena è arrivato in città? 
«Sì, mi hanno subito porta- 
to a Superga». 

Che cos’è che manca inve- 
cea questo Torino per spic- 
careilvolo? 

«Un po’ di continuità, quel- 
la che ti permette di fare la 
differenza quando è l’ora. 
Mi rattrista vederlo sem- 
pre a metà classifica». 
Cela può ancora fare ad ag- 
guantare il sogno Europa? 
«Mi piacerebbe, sì. Ma 
adesso non deve più sba- 
gliare niente». 

La prossimatappa èil derby. 
«E l’occasione giusta per ri- 
baltare la stagione e miglio- 
rare un po’ il rapporto con 
questo tipo di gare. Mi fa ar- 
rabbiare tantissimo vedere 
il Toro che non vince mai 
quando affronta la Juve. So- 
no anni che aspetto un sorri- 
so, poi alla fine ci fregano 
sempre». 

Su quattro derby giocati 
ne ha vinti due e pareggia- 
to uno. Perché ai suoi tem- 
pi il Toro se la giocava alla 
pari? 

«Allora era tutto diverso, 
siamo sempre stati più bra- 
vi di loro, o almeno aveva- 
mo le opzioni per vincere. 
Nonentravamo maiin cam- 
po già battuti». 


Come può farcela sabato 


sera questo Torino? 


tone © 
iQ 


Udinese (3-5-1-1): Okoye 6,5; Pérez N. 6, 
Bijol 6,5, Kristensen 6,5; Ehizibue 6 (17' st 
Ferreira 5), Zarraga 6 (25' st Payero 5,5), 
Walace 6, Samardzic 6,5 (17° st Lovric sv, 
27" Ebosele 5,5) Kamara 6,5 (25' st Zemu- 
ra 6); Pereyra 6; Thauvin 5,5. 

All.: Cioffi 6. 


Inter (3-5-2): Sommer 5,5; Pavard 65, 
Acerbi 6, C. Augusto 6; Dumfries 5 (23' st 
Darmian 6), Barella 6, Calhanoglu 6,5 (29'st 
Sanchez 6), Mkhitaryan 6 (23' st Frattesi 
6,5), Dimarco 6 (36' Buchanan sv); L. Marti- 
nez 6, Thuram 6 (36'st Arnautovicsv). 

All.: Inzaghi 6. 


Arbitro: Piccinini 6,5. 


Reti: pt 40' Samardzic; st 10' Calhanoglu 
(rig), 50' Frattesi. 


Ammoniti: Pereyra, Lautaro. 


«Cercando di non strafare 
quando si entrain campo, 
ma di giocare in modo 
tranquillo. Ci vuole un To- 
ro freddo e furbo, lesto a 
cogliere i momenti della 
partita. Ce la può fare con- 
tro questaJuve». 

Che ruolo ha l’allenatore? 
«Deve essere bravo ad ab- 
bassare la tensione, fare 
un pọ’ lo psicologo. Noi sa- 
pevamo sempre cosa fare 
per fargli male, avevamo 
la convinzione di avere tut- 
te le opzioni per vincere». 
Dalla Serie A agli Europei. 
Comesta la Spagna? 

«Sta vivendo un cambio ge- 
nerazionale, non ha più i 
punti di riferimento di pri- 
ma, ma nel gruppo c’è già 
chi può raccogliere l’eredi- 
tà dei vari Ramos, Casillas, 
Piqué... Rodri del Cityè uno 
di questi». 

I talenti spagnoli sono già 
innazionale, mentre inIta- 
lia fanno più fatica... 
«Cubarsì del Barcellona 
ha solo 17 anni e un gran- 
de avvenire. Il ct de La 
Fuente ci sa fare molto be- 
ne coni giovani e non trala- 
scia neanche le categorie 
inferiori». 

Chi vincerà in Germania? 
«Adesso è difficile fare pre- 
visioni, bisogna anche ve- 
dere come arrivano spre- 
mute le squadre dai vari 
campionati. Alla fine però 
saranno Spagna, Italia, 
Francia e Germania a gio- 
carsela. Le solite». — 
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uncross, matra una deviazio- 
ne e due rimbalzi finisce in 
porta con Sommer più sorpre- 
so che disattento. Tre minuti 
dopo, l'Inter ha l'occasione di 
finalizzare un possesso di pal- 
la a senso unico, ma il colpo 
di testa di Lautaro viene de- 
viato ancora da Okoye. In av- 
vio di ripresa, l'Inter riparte 
forte, al 3' viene annullato un 
gol di Carlos Augusto, ma èso- 
lo questione di tempo, vistala 
pressione costante. Uno dei 
migliori bianconeri fino a 
quel momento, Okoye, esce 
malissimo su Thuram: inevi- 
tabile il rigore, trasformato 
dallo specialista Calhanoglu. 
Prima di iniziare la girandola 
di cambi, una ripartenza di 
Kamara non arriva a Thauvin 
per un grande intervento di 
Mkhitaryan. Al 32’ Frattesi 
spreca su tocco di Thuram, 
ma al 50', quando Lautaro 
prendeil palo, è ilpiù veloce a 
mettere in gol, avvicinando i 
tempi della secondastella. — 
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ENZO GHIGO 


PRESIDENTE 
MUSEO DEL CINEMA 


Il suc successo della 
mostra ha portato 
un grande ritorno di 
immagine: merito 
dell'arrivo del 
regista all'apertura 
dell'allestimento 

e del merchandising 
Abbiamo venduto 
117 mila gadget 


MIRIAMMASSONE 


nzo Ghigo, presiden- 
te del Museo naziona- 
le del cinema, brinda 
airecord: 500 mila vi- 
sitatori per la mostra di Tim 
Burton chiusa domenica e il 
mese di marzo con più pubbli- 
co in assoluto (93 mila biglietti 
venduti): un successo che se- 
gna una svolta nella storia del- 
la Mole. Ci sarà, per sempre, 
un prima e un dopo Tim. Con- 
sapevole del contributo che 
ha dato al rilancio del Museo 
persvecchiarlo e farlo dialoga- 
re con le altre forme di arte e 
tecnologia, oggi conferma che 
resterà al timone per due an- 
ni, anche nel caso - come pro- 
babile - dovesse entrare a far 
parte del consiglio di indirizzo 
di Fondazione Crt. «Mi sento 
un buon amministratore: l’in- 
carico, compatibile con la pre- 
sidenza del Museo del Cine- 
ma, sarebbe per me un nuovo 
stimolo». Ma la politica non lo 
tenta più. 
Presidente, e se le chiedesse- 
ro di tornare in campo? 
«Nell’agone politico non ci vo- 
glio più stare». 
Nemmeno se la “chiamata” 
arrivasse da Roma? 
«Un ministero nel governo Me- 
loni? Così mitenta...». 
In questi giornila politica to- 
rinese è al centro di inchie- 
ste e polemiche: che effetto 
le fa? 
«Il metodo Gallo era piutto- 
sto comune durante la Prima 
Repubblica, non sono così stu- 
pito». 
Lei ha vissuto quegli anni: 
nel 1995 diventava governa- 
tore del Piemonte... 
«Marginalmente: io sono en- 
trano inForza Italia l’anno do- 


Unalettrice scrive: 


«Sgomentoe rabbia nel leggere 
la notizia che noti e benestanti 
professionisti usufruivano di 
pass gratuiti per portare i fami- 
liari in vacanza nelle località 
della Valsusa. Vorrei ricordare 
a costoro che quell’autostrada 
molti cittadini la percorrono 
quotidianamente a pagamento 
perpoterassistere i propri fami- 
liari gravemente malati, molti 
giovani per recarsi all’universi- 
tà e tanti altri per lavoro. Mi 
chiedo se oggi provino almeno 
unsensodivergogna». 
SIMONETTA VACHET 


Unlettore scrive: 
«Osservo un curioso fenomeno 


CRONACA DI TORINO 


= 


Enzo Ghigo 


“Non speculo sui guai del Pd 
la sua catarsi conviene a tutti” 


i 


Il presidente del Museo del Cinema Enzo Ghigo con il regista americano Tim Burton premiato con "La Stella della Mole" 


Il presidente del Museo del Cinema dei record prepara il restyling 
“Tim Burton ha stregato tutti, ora una nuova piazza alla Mole” 


po Mani Pulite, i nostri valori 
erano proprio antagonisti a 
certelogiche clientelari». 
Cosa pensa di Gallo “Sasà”? 
«Non si è aggiornato: da anni 
quel modo di far politica è su- 
perato. Gallo Jr è stato re- 
sponsabile a dimettersi, an- 
che se credo che le colpe dei 
padri non debbano ricadere 
sui figli. Altra cosa sono le in- 
filtrazioni mafiose nei cantie- 
ri, su cui la magistratura farà 
chiarezza». 

IlPdè finito? ; 
«No, supererà questa fase. E 


una catarsi, mi auguro: per ga- 
rantire il corretto dialogo de- 
mocratico è giusto ci sia un par- 
tito sano alternativo al gover- 
no». 

Achi giova questa caduta? 
«Nessuno si avvantaggia del- 
le disgrazie altrui. I casi Bari 
e Torino non incideranno sul 
voto. Il centrodestra vincerà 
aprescindere». 

Veniamo a Tim Burton: qual 
è il segreto del successo? 
«Un mix: la sua presenza 
all’inaugurazione: la folla di 
fandi tutte le età in via Mon- 


tebello è un'immagine cult. 
L’allestimento era perfetto 
per la struttura della Mole e 
il merchandising è riuscito: 
abbiamo venduto 117 mila 
gadget». 

Nell’ultimo weekend i visita- 
tori sono rimasti in coda an- 
che per4ore... 

«E cè chi è tornato per la terza 
volta. Tanti anche gli stranieri, 
grazie a una campagna di co- 
municazione sui media inter- 
nazionali». 

Risultato? 

«Un inaspettato ritorno di im- 


magine. Un esempio concre- 
to? Al bando per il direttore 
marketing sono arrivati 550 
curricula». 

A proposito di bando: quando 
quello peril nuovo direttore? 
«Entro fine aprile». 

Finisce il sodalizio con Mim- 
mo De Gaetano? 

«Luiha svolto un egregio lavo- 
ro e ha tutte le carte in regola 
perpartecipare». 

Il ministero della Cultura, co- 
me annunciato un anno fa da 
Sangiuliano, entrerà nella go- 
vernance del Museo? 


Specchio dei tempi 


«Pass gratuiti A32, che vergogna» — «Virologi e meteorologi, il gusto della ribalta» 
«L'inno del Piemonte è un po’ troppo marziale» — «Cancellate quella bestemmia» 


che potrei sintetizzare con il de- 
siderio di restare alla ribalta. 
Prendiamo i virologi: c'è chi, 
passato il Covid, si è riciclato in 
opinionista e chi, continuando 
a fare il virologo, ha iniziato a 
esplorare nuovi argomenti per 
continuare a catturare l’atten- 
zione della gente. Ecco così la 
dengue, malattia certamente te- 
mibile nei paesi dove la sanità è 
fragile, molto meno nel nostro 
Paese dove l’anno scorso ci so- 


nostati un’ottantina dicasie ze- 
ro morti. Seconda categoria, i 
meteorologi. Le siccità degli an- 
ni scorsi hanno consentito dite- 
nere altissima l’attenzione sul- 
le loro interviste e sui loro scrit- 
ti. Ora che di pioggia ne è cadu- 
ta tanta e con accumuli di neve 
sino a 4 metri, ecco saltar fuori 
chi sostiene che tutto ciò non ba- 
sterà e che persino al Nord do- 
vremo stare attenti ai rubinetti. 
Posizioni da accogliere con 


So 
to 


qualche dubbio e con il deside- 
rio di analisi imparziali, in cui 
non ci sia il desiderio di restare 
sulle pagine dei giornali». 

ZIP 


Unlettore scrive: 


«Il Piemonte adesso ha il suo in- 
no. Ci si può domandare cosa 
c'entri il tono marziale e milita- 
resco della musica con rulli di 
tamburi e squilli di fanfara, ma 


vabene così, anche se forse “Pie- 
mont dev vive” sarebbe stato 
meglio e meno male comunque 
che nonè venuta fuori la france- 
sizzante Marche de Savoie. Le 
parole sono uscite dalla penna 
di Camillo Brero, niente da dire 
quindi. Peccato però che nella 
scelta dei versi sia rimasto fuori 
quel “Ant la ment la vos testar- 
da ’dle montagne ’d nòstr 
pais...” (Nella mente la voce te- 
starda delle montagne della no- 


ENZO GHIGO 


PRESIDENTE 
MUSEO DEL CINEMA 


Imi ministero della 
Cultura è entrato 
nella governance 
Contribuirà subito 
con un 
finanziamento 

di 3 milioni per il 
giardino, negli anni 
arriveranno 

in totale 30 milioni 


«Stiamo lavorando per que- 
sto: abbiamo già cambiato lo 
Statuto». 

Quale “dote” porterà? 

«Un fondamentale finanzia- 
mento per rifare il look al 
Museo, ampliandone lo spa- 
zio per le esposizioni: 3 mi- 
lioni, entro fine anno, servi- 
ranno a ridurre l’area della 
centrale termica, per rende- 
re pianeggiante il giardino, 
dove sistemeremo la bigliet- 
teria, la reception e anche 
un bar. Diventerà una piaz- 
za aperta a tutti i torinesi e 
ai turisti». 

Via Montebello sarà intitola- 
ta alla fondatrice Maria 
Adriana Prolo? 
«Avremmovoluto, ma gliammi- 
nistratori dei palazzi hannodet- 
todi“no”.LaCittàle dedicherài 
giardiniin piazza Arbarello» 
La Mole chiuderà perlavori? 
«No, procederemo per lotti: 
in totale da Roma arriveran- 
no, spalmati sugli anni, 30 
milioni. Serviranno anche 
per migliorare tecnologica- 
mente il percorso permanen- 
te e ampliare la superficie 
perle mostre». 

Il palazzo della Rai non sarà 
più, quindi, la contropartita 
per l’entrata del ministero 
nelcda del Museo? 

«Nonè prioritario. Per il trasfe- 
rimento dei nostri uffici ci sarà 
poilaCavallerizza». 
Quandola prossima? 

«Dal 24 aprile c'è quella su To- 
nino De Bernardi, mentre a fi- 
ne maggio ne allestiremo 
un’altra molto importante, 
manonspoilero». 
(Im)possibile far meglio di 
Tim? 

«Lui ha alzato l’asticella: si ri- 
parte da lì». — 
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stra terra) nel quale un vecchio 
piemontese si riconosce molto 
più che nei riferimenti araldici 
acolori, croceelambello». 
GIANGIDO CASTAGNO 


Unalettrice scrive: 


«In data 5 marzo ho segnalato 
all'Ufficio qualità spazi urbani 
del Comune di Torino e ai vigili 
urbani che su un pilastro di via 
Po era stata scritta una bestem- 
mia, chiedendo di farla rimuo- 
vere. È passato un mese e non 
c'è stato alcun intervento. Dav- 
vero dobbiamo tollerare tutto? 
A nessuno interessa che anche i 
bambini debbano subire questa 
forma di violenza giorno dopo 
giorno?». 

L. FERRETTI 
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PROGRAMMI TV 


RAI1 


6.00 Tgunomattina. 

ATTUALITÀ 

TGL. ATTUALITÀ 
UnoMattina. ATTUALITÀ 
Storie italiane. 

ATTUALITÀ 

E Sempre Mezzogiorno. 
LIFESTYLE 

Telegiornale. 

ATTUALITÀ 

La volta buona. ATTUALITÀ 
Il paradiso delle signore 
Daily. soAP 

Che tempo fa. ATTUALITÀ 
TG1. ATTUALITÀ 

La vita in diretta. ATTUALITÀ 
L'Eredità. SPETTACOLO 
Telegiornale. ATTUALITÀ 
Cinque minuti. ATTUALITÀ 
Affari Tuoi. SPETTACOLO 


8.00 
8.35 
9.50 


11.55 
13.30 


14.00 
16.00 


16.50 
16.55 
17.05 
18.45 
20.00 
20.30 
20.35 


21.30 Lasignora delle rose 

FILM. (Comm., 2020) con 
Catherine Frot. Regia di Pierre Pinaud. Le 
sortidell'azienda di Eve Vernet, grande 
coltivatrice di rose di Francia, viene 
risollevatadatre bizzarri personaggi. 


RAI2 


8.00 

8.30 

8.45 
10.00 
10.55 
11.00 
11.10 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
17.25 
17.35 
17.40 
18.00 
19.05 
20.30 
21.00 


...E viva il Video Box. SPETT 
Tg 2. ATTUALITÀ 

Radio2 Social Club. SPETT 
Tg2 Italia Europa. ATTUALITÀ 
Tg2 - Flash. ATTUALITÀ 

Tg Sport. ATTUALITÀ 

| Fatti Vostri. SPETTACOLO 
Tg2 - Giorno. ATTUALITÀ 

Tg2 - Costume e Società. ATT 
Tg2 - Medicina 33. ATTUALITÀ 
Ore 14. ATTUALITÀ 

BellaMà. SPETTACOLO 
Radio2 Happy Family. SPETT 
Rai Parlamento ATTUALITÀ 
Tg2 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

Tg 2. ATTUALITÀ 

Finlandia - Italia. CALCIO 

TG Sport Sera. ATTUALITÀ 

Tg 2 20.30. ATTUALITÀ 

Tg2 Post. ATTUALITÀ 


21.20 Belve 

ATTUALITÀ. Secondo ap- 
puntamento con le interviste cult di 
Francesca Fagnani, in cui la giornalista 
si confronta, congrandi personaggi del 
mondo dell'attualità del nostro Paese. 


RAI3 


10.35 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 
15.25 
16.00 
17.00 
19.00 
19.30 
20.00 
20.15 
20.40 
20.50 


Elisir. ATTUALITÀ 

TG3. ATTUALITÀ 

TG3 - Fuori TG. ATTUALITÀ 
Quante storie. ATTUALITÀ 
Passato e Presente. Doc 
TG Regione. ATTUALITÀ 
TG3. ATTUALITÀ 

Leonardo. ATTUALITÀ 
Piazza Affari. ATTUALITÀ 
TG3 - L.I.S.. ATTUALITÀ 

Rai Parlamento ATTUALITÀ 
Il Commissario Rex. SERIE 
Aspettando Geo. ATTUALITÀ 
Geo. DOCUMENTARI 

TG3. ATTUALITÀ 

TG Regione. ATTUALITÀ 
Blob. ATTUALITÀ 
Generazione Bellezza. ATT 
Il Cavallo e la Torre. ATT 
Un posto al sole. soap 


21.20 Petrolio 

ATTUALITÀ. Duilio Giamma- 
ria conduce il programma di inchie- 
ste, reportage, interviste e storie, alla 
ricerca dei tesori nascosti, dimenti- 
cati o poco sfruttati dell’Italia. 


CANALE 5 


6.00 

7.59 

8.00 

8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
13.45 
14.10 
14.45 
16.10 
16.40 
16.55 
18.45 
19.55 
20.00 
20.40 


Prima pagina Tg5. ATTUALITÀ 
Traffico. ATTUALITÀ 

Tg5 - Mattina. ATTUALITÀ 
Mattino Cinque News. ATT 
L'Isola Dei Famosi. REAL TV 
Forum. ATTUALITÀ 

Tg5. ATTUALITÀ 

L'Isola Dei Famosi. REAL TV 
Beautiful. soAP 

Endless Love. TELENOVELA 
Uomini e donne. SPETTACOLO 
Amici di Maria. SPETTACOLO 
La promessa. TELENOVELA 
Pomeriggio Cinque. ATT 
Avanti un altro!. SPETTACOLO 
Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 
Tg5. ATTUALITÀ 

Striscina La Notizina - La 
Vocina Della Veggenzina. 
SPETTACOLO 


21.00 RealMadrid - Manchester... 

CALCIO. Per l'andata delle 
semifinali di Champions League, in 
diretta dal Santiago Bernabeu, il Real 
Madrid allenato da Carlo Ancelotti sfida 
il Manchester City di Pep Guardiola. 


ITALIA 1 


7.30 Papà Gambalunga. CARTONI 
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7.45 Brave and Beautiful. SERIE 
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2024 


LA? 


6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 


ANIMATI 8.45 Bitter Sweet - Ingredienti ATTUALITÀ 
8.00 Kiss me Licia. CARTONI ANI- D'Amore. TELENOVELA 7.00 Omnibus news. ATTUALITÀ 
MATI 9.45 Tempesta d'amore. soAP 7.40 TgLa7.ATTUALITÀ 
8.30 Chicago Fire. SERIE 10.55 Mattino 4. ATTUALITÀ 7.59 Omnibus Meteo. ATTUALITÀ 
10.25 Chicago P.D.. SERIE 11.55 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ | 8.00 Omnibus - Dibattito. 
12.25 Studio Aperto. ATTUALITÀ 12.20 Meteo.it. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 
13.00 L'Isola Dei Famosi. REALTV 12.25 Lasignora in giallo. SERIE 9.40 Coffee Break. ATTUALITÀ 
13.10 Sport Mediaset- Anticipa- | 14.00 Losportello di Forum. ATT 11.00 L'Aria che Tira. 
zioni. ATTUALITÀ 15.25 Retequattro - Anteprima ATTUALITÀ 
13.15 Sport Mediaset. ATTUALITÀ Diario Del Giorno. ATTUALITÀ | 13.30 TgLa7.ATTUALITÀ 
14.00 TheSimpson.CARTONIANIMATI | 15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ | 14.15 Tagadà - Tutto quanto fa 
15.25 N.C.1.S. Los Angeles. SERIE 16.45 Storia di Tom Destry. FILM politica. ATTUALITÀ 
17.10 Thementalist. SERIE (Western, 1955) con Audie | 16.40 TagaFocus. 
18.10 L'Isola Dei Famosi. REALTV Murphy, Maru Blanchard. ATTUALITÀ 
18.20 Studio Aperto. ATTUALITÀ Regia di George Marshall 17.00 C'erauna volta... Il Nove- 
19.00 Studio Aperto Mag. 19.00 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ cento. DOCUMENTARI 
ATTUALITÀ 19.35 Meteo.it. ATTUALITÀ 18.55 Padre Brown. SERIE 
19.30 CSI. SERIE 19.40 Terra Amara. SERIE 20.00 TgLa7. ATTUALITÀ 
20.30 N.C.1.S.. SERIE 20.30 Prima di Domani. ATTUALITÀ | 20.35 Otto emezzo. ATTUALITÀ 


21.20 Lelene 

SPETTACOLO. Appuntamento 
conil programma di inchieste e servizi 
esclusivi, firmato Davide Parenti. Al 
timone Veronica Gentili e Max Angioni, 
affiancati da un castdi giovani talenti. 


21.25 È sempre Cartabianca 

ATTUALITÀ. Appuntamento 
con Bianca Berlinguere il suo program- 
ma, perraccontare l'attualità, la politica 
ei fatti più importanti del momento. AI 
suofianco, Mauro Corona. 


21.15 DiMartedì 

ATTUALITÀ. Appuntamento 
conil programma di Giovanni Floris e 
con i suoi numerosi ospiti, per scan- 
dagliare gli argomenti d'attualità e di 
politica più discussi della settimana. 


23.15 Porta a Porta. ATTUALITÀ 23.30 Stasera c'è Cattelan su 23.00 Codex - Digital Sex. Doc 23.00 Champions Live. ATTUALITÀ 1.05 Brooklyn Nine Nine. SERIE 0.50 Dalla Parte Degli Animali. 1.00 TgLa7.ATTUALITÀ 
1.00 Viva Rai2!...e un po' anche Raidue. SPETTACOLO 24.00 Tg3 -Linea Notte. ATTUALITÀ | 24.00 X-Style. ATTUALITÀ 2.25 Studio Aperto - La giornata. ATTUALITÀ 1.10 Otto e mezzo. ATTUALITÀ 
Rai 1. SPETTACOLO 0.40 Generazione Z. ATTUALITÀ 1.00 Meteo 3. ATTUALITÀ 0.40 Tg5 Notte. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 2.30 Tg4- Ultima Ora Notte. 1.50 ArtBox. DOCUMENTARI 
1.55 Sottovoce. ATTUALITÀ 150 ILunatici. ATTUALITÀ 1.05 Sorgente di vita. ATTUALITÀ 1.15 Striscina La Notizina - La 2.35 Sport Mediaset. ATTUALITÀ ATTUALITÀ 2.25 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
2.25 Chetempo fa. ATTUALITÀ 2.30 Appuntamento al cinema. 1.35 Sulla Via di Damasco. AT- Vocina Della Veggenzina. 2.50 Celebrated: le grandi bio- 2.50 Music Line. 4.30 Tagadà - Tutto quanto fa 
2.30 RaiNews24. ATTUALITÀ ATTUALITÀ TUALITÀ SPETTACOLO grafie. DOCUMENTARI SPETTACOLO politica. ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI4 a | RAI5 28 | RAISTORIA 54 | RAI MOVIE 24 | NOVE 9 | CIELO 26 | TV8 8 | REAL TIME 31 | DMAX 52 
17.35 Hawaii Five-0. 19.05 Visioni. noc 20.05 Iconologie quoti- 10.25 Buoncompleanno | 17.40 Little Big Italy. 18.50 LoveitorList 19.00 Celebrity Chef - 13.55 Casa a prima 17.40 Lafebbre dell'oro: 
SERIE 19.15 Rai News - Gior- diane. Doc Mr. Grape. FILM LIFESTYLE it - Prendere o la- Anteprima. vista. SPETTACOLO SOS miniere. SERIE 
19.05 Bones. SERIE no. ATTUALITÀ 20.10 Ilgiorno elasto- 12.30 Solo contro tutti. 19.15 Cash or Trash - sciare. SPETTACOLO LIFESTYLE 16.05 Quattro matrimo- | 19.30 Vado a vivere nel 
20.35 Criminal Minds. 19.20 Art Night. poc ria. DOCUMENTARI FILM Chi offre di più?. 19.50 Affari al buio. 19.05 Alessandro Bor- ni USA. SPETTACOLO bosco. 
SERIE 20.15 Prossima ferma- 20.30 PassatoePresen- | 14.05 Cavalcarono SPETTACOLO DOCUMENTARI ghese - Celebrity 17.50 Primo appunta- SPETTACOLO 
21.20 Anna. FiLM ta, America. Doc te. DOCUMENTARI insieme. FILM 20.25 Don'tForgetthe 20.20 Affari di famiglia. Chef. show mento. 21.25 Nudie crudi: l'ul- 
23.20 Wonderland. AT- 21.15 PalmSprings-Vi- | 21.10 5000annie+. 16.00 Nefertite, regina Lyrics - Stai sul SPETTACOLO 20.10 100% ltalia - An- SPETTACOLO timo sopravvis- 
TUALITÀ vi come se non ci La lunga storia del Nilo. FILM pezzo. sPeTTAcoLo | 21.20 Maximum Convi- teprima. SPETT 19.25 Casaa prima suto. SPETTACOLO 
23.55 La maledizione fosse un domani. dell'umanità. poc 17.50 Ercole ela regina 21.25 Exodus - Dei ere. ction. 20.15 100% ltalia. SPETT vista. SPETTACOLO 23.15 WWE Smack- 
del cuculo. FILM FILM 22.05 5000 annie+ di Lidia. FILM FILM FILM 21.30 Alessandro 20.30 Cortesie per gli down. WRESTLING 
145 Anica Appunta- 22.45 Buddy Guy, The La lunga storia 19.35 Unapistola per 0.30 Falegnamiadalta | 23.10 Tenere cugine. Borghese - 4 ri- ospiti. LIFESTYLE 105 Bodycam - Agenti 
mento Al Cinema. Torch. poc dell'umanità. cento bare. FILM quota. DOCUMENTA- FILM storanti. LIFESTYLE | 21.30 Primoappunta- in prima linea. 
ATTUALITÀ 0.30 Queen:Rockthe DOCUMENTARI 21.10 Moonfall. FILM RI 1.00 Adulthood - Una 22.55 Alessandro mento. SPETTACOLO DOCUMENTARI 
150 Criminal Minds. World. DocuMENTA- | 23.00 Storie della TV. 23.20 Losbarcodi An- 3.15 Naked Attraction stripper a Marsi- Borghese - 4 ri- 23.05 Primo appunta- 2.55 RealCrashTV. 
SERIE RI SPETTACOLO zio. FILM UK. sPETTACOLO glia. DOCUMENTARI storanti. LIFESTYLE mento. SPETTACOLO LIFESTYLE 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DIOGGI 


Situazione 


Graduale peggioramento del tempo al Nordo- 
vest con rovesci via via più diffusi verso sera e 
notte. Sul resto del Nord la nuvolosità sarà in 

aumento fino a cielo spesso coperto. Al Centro 
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Nord 


Pressione in calo, si avvicina un vortice carico di temporali. Tempe- 
rature massime in diminuzione al Nord-Ovest e nella Sardegna oc- 
cidentale, stabili altrove. Venti meridionali in progressivo rinforzo. 
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LE NEWSLETTER 


nubi via via più diffuse. Cielo spesso coperto in 
Sardegna e soleggiato invece al Sud. 


Tempo in peggioramento a partire dal 
Nordovest dove arriveranno piogge e 
locali temporali. Tempo ancora asciutto 
sul resto delle regioni. 


La giornata trascorrerà con un cielo irre- 


C'è l'anticiclone Narciso pertanto la 


golarmente nuvoloso e con locali piogge 


in arrivo sulla Toscana settentrionale. 


Venti da sud. 


DI DOMANI 


LA PREVISIONE 


Ancona 170 131 
Aosta 82 64 
Bari 9.9 7.5 
Bologna 25.3 199 
Cagliari 183 79 
Campobasso 10.3 7.9 
Catanzaro 10.3 73 
Firenze i 122 
Genova 131 75 
L'Aquila ul SS 


Precipitazioni al Nord fino al primo 
pomeriggio, poi migliora a partire dalle 
Alpi verso le pianure. Tempo instabile 
su Toscana, Umbria, Lazio e Sardegna. 
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giornata trascorrerà con un cielo in 


prevalenza sereno. Solo in Sicilia la 
nuvolosità sarà maggiore. 


La cucina della Stampa 


Ognimattina la newsletter del 


Cielo a tratti molto nuvoloso al Centro- 
Sud (piovaschi sulla fascia adriatica), 
mentre al Nord sarà più soleggiato. 
Temperature in aumento al Nord. 


direttore Andrea Malaguti, con 
le scelte della prima pagina e gli 


articoli più interessanti 


Sotto la mole 


Sotto la Mole 


Per scoprire Torino e ciò 
che succede in città da un punto 


divista differente 


fetrermnich Di 


(F = 


Metternich 


La newsletter de La Stampa 
dedicata agli Esteria cura di 


Alberto Simoni 


S0, PM10 PM2.5 N02 SO, 
0.7 Milano 307 26.8 232 16 
01l Napoli 25.2 20.6 33.6 4.5 
14 Palermo 00 68 36 06 
0.9 Perugia Da B2 A 06 
10 Potenza 8.2 66 26 04 
0.5 Roma 157 124 70 1l 
0.5 Torino 20.6 171 181 12 
0.7 Trento 2A 12 G2 08 
3.0 Trieste 78 129 148 27 
0.4 Venezia 20 ISS Se 10 


Valori espressi in pg/m$ 


Perle ultime notizie e per 
iscriverti a tutte le nostre 
newsletter lastampa.it 
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isogno. 


bilità di Enilive, 
i cui hai bi 
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